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Presidenza del Presidente COSSIGA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale.

FILETTI, segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta pomeridiana del 28 giugno.

~RBSIDENTE. Non essendQvi o.sserv.a,.-
ziQni', il processo verba1e è lapprovat1J.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senato~
ri: Berlinguer, Colombo Vittorino (V.), Del~
la Briotta, Genovese, Loprieno, Meoli, Postal,
Riva Massimo, Sciavi, Tanga, Taviani, Va~
lianL

Sooo assenti per ilnœrico 'avuto. dal Se-
nato. i senatori: Co.ssutta,:a!l COtl1vegnoper
~l XX anniversario. delJa cosUtumone del'la
Regione FniiU!H-VeneZJiaGiuHa.

Gruppi parlamentari, ufficio di ,presidenza

MESIDENTE. 1:1 Gruppo demo.clratiÍco
oriS/Hano ha proceduto, .in dat~ 4 luglio.
1984, alIJ'a elezione del proprIo Presdrde.nte.

E. risultato. eletto il seiIlatore Nicola Maill~
cino.

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera de! deputati

PRESIDENTE. 1m dat'a 3 luglio 1984, i11
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 1765. ~ « Norme di ¡accesso ailla diri-
genza statale) ~640-B) (Approvato dal Se-

nato e modificato dalla Ja Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

C. 1121. ~ « Integrazione del fondo per
i contributi .sui fi,nanziamenti destlinati a:t-
Œo sviluppo del settore deLla stampa qUo.-
tidiana e ,periodica, di cui all'articolo. 29
delila .Legge5 :agosto 1981, n. 416 )) {829) I(Ap-
provat'o dalla 2a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

C. 1131. ~ « Interpretazione autentlÌCa
deWarticQlo 14.septies de'l decreto.Jegge 30
dicembre 1979, lIl. 663, convertito, con mQ-
dificazlooi, nelLa legge 29 fubbraio 1980,
11. 33»~ (830) (Approvato dalla :¿aCommis-
sione permanente del{a Camera dei depu-
tati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In .data 2 ¡luglio 1984 è
stato presentato iJ seguente disegno di Jegge:

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri:

«Conversione i.n .legge del decreto-Iegge
29 giugno 1984, n. 277, concernente proro~
della fisoalizzazione degli oneri .sociali, de-
~ sgravi contributivi 001 MezzQgiorno ed
esperimento p1lota di avviamento rail ~a.
,voro neLle 'regioni Campania e BasÏilicata)
(825).

In data 3 luglio 1984, sono stati presentati
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro dei trasporti:

<4Provvedimenti urgenti sulla autor.ità ae-
roportuale nei sistemi di Roma e di Milano. »
(827);
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4al Presidente del Consiglio dei ministri
ti dal Ministro della sanità:

" Conversione in legge del decreto~legge 29
gi~gno 1984, n. 280, -recante misure urgenti
in materia sanitaria» (828).

In data 29 giugno 1984, sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziatiya
dei senatori:

SAPORITO, SCHIE1.ll0MA, MARINUCCI MARIA-
NI, MASCARO,PAGANI Maurizio, TARAMELLI e
DE CINQUE. ~ « Norme integrative della leg-

ge 16 maggio 1984, n. 138, relativa ai giovani
di cui alla legge 1° giugno 1977, n. 28S»
(823);

BENEDETTI, CAROLLO,CASTELLI, CASTIGLIO-
NE, COVI, DI LEMBO, FERRARAMaurizio, FLA-
MIGNI, GALLO, GRECO, LAPENTA, MASCAGNI,
MUR..'\iURA, PALUMBO, PARRINO, RASTRELLI,
RUFFINO, Russo, SALVATO, SCARDACCIONEe
SEGA. 4( Nuova disciplina delle incompati-.

bilità parlamentari» (824).

In data 3 lugli10 1984, è stato presen1Jatv
il seguente dise1¥lo di legge d'Î!niziativa deL
senatori:

Pozzo e R0J.V1UALDI.~ «Modi'[ñchc 'ed i,n-
tegrazioni roJa legge 9 febbral.Ïio 1979, n. 38,
ooncef11enti la cooper.aÚone dell'Italia cOon
i paesi .itIlvia di svi'luppo e interventi straol--
dinari d'emergenza 'aventi ilJ oaratterc deHa
'ecce2JiOtnalità» (826).

Disegni di legge,
cancellazione dall'ordine del giorno

PRESInENTE. Ln daita 3 Juglio 1984, .Ì!1
disegno di legge: «Cooversione bn legge del
decreto.Jegge 2 maggio 1984, tIl'. 101, II"ccan~
te misure urgenti 1n materia di aSSl1stenza
farmaceutica e di p:œstazÎOiIl,i di: diagnos.ti~
ca» (690) è stato oanceillato d.aJ1'ordine del
griorno per decorso del termine di conver-
sione del decreto-ilegge.

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. In data 29 giugno 1984, il
seguente disegno dru legge è -stato deferito

~ in sede deliberaifite:

alZa 2a Commissione permanente (Giu-
stizi/a) :

DE CINQUE e FONTANA. ~ «Si,stemazione
dei vice pretolli Oill.Qifa¡ri-reggenti eon aIme.
no due tI1Ìooni di servizio» (760), preV'i pa-
reri della 1a e della sa Commissione.

In data 3 luglio 1984, il seguente disegno
di legge è stato deferito

~ in sede deliberante:

alla Ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamentO' genera~
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

« Norme di accesso alla dirigenza statale »

(640-B) (Approvato dal Senato e modifica~
to dalia Ja Commissione permanente della
Camera dei deputati).

I seguenti di'Segni di legge sono stati de-
feriti

in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
.costituzionali, af.1fari ¿ella Pa-esidenza del
Consiglia e ddI'interno, ordinamento gene-
rale della Stato e della pubblica amministr'a-
zione):

PINTOMichele ed altri. ~ « Modifiche nel.
la composizione del Consiglio di amminist'ra-
done del Ministero dell'interno» (697);

Deputati 1:.0 BELLO ed altri. ~ «Norme
per .l'esercizio detIa 'sport del tiro a segno»
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(730) (Approvato dalla 2" Commissione per. te della Camera dei deputati), previ pareri
manente della Camera dei deputati), previ della ta e della sa Commissione;
pareri della 2a, della 4a e della 7a Commis.
sione;

«Interpretazione autentica dell'articolo 1
della legge 11 febbraio 1980, n. 1,g,in materia
di indennità di accompagnamento agli in.
v.alidi civili totalmente inabili» (791) (Ap.
provato dalla 2" Commissione permanente
della Camera dei deputati), previ pareri del.
la 5" e dell'11a Commissione;

aUa 2" Commissione permanente (GiusN-
,¡ja) :

« Divieto dell'impiego di volatili in eserci-
tazioni, gare e manifestazioni di tiro a volo »
(804), previ pareri della la e della 9" Com-
missione;

alla 6" Commissione permanente (,Finan-
ze e tesoro):

« Partecipazione dell'Italia al III aumento
generale del capitale della Banca Asiatica di
Sviluppo» (748) (Approvato dalla 612Com.
rnissio11e permanente della Camera dei de-
putati), previ pareri deŒIa 3a e della Sa Com-
œissionèt

"Assunzione a carico dello Stato delle spe-
se per i funerali del senatore AMo Sandulli»
(799) (ApP10vato dalla 612Commissione per-
manente delia Camera dei deputati), previo
parere della SACommissione;

alla 7a Commissione permanente {htru-
zione pubblica e belle arti, ricerca &cienti-
flea, spettacolo e sport):

Deputati CARELLIed altci. ~ «Normaliz-
zazione deJ,l'intonazJÌone di base degli stru-
menti musicali» (731) (Approvato dalla 8a
Commissione permanente della Camera dei
deputati), previo parere della 2a Commis.
sione;

Deputati REGGIANIed altri. ~ «Adegua-

mento dei contributi annUIÌ "dello Stato per
i finanziamenti degli enti autonomi della
Biennale di Venezia, della Triennaile di Mi-
lano e della Quadriennale dd Roma» (792)
(Approvato dalla 8a Commissione permanen~

alla 9a Commissione permanente (Agri~
coltura):

« Aumento del contributo ordinario in fa-
vore del Comitato naz;ionale per il collega-
mento fra il Governo italiano e l'Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l'aLimentazio-
ne e l'agricoltura (FAO)>> (782) (Approvato'
dalla lla Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati), previ pareri della 3A e
della sa Commissione;

alla 1112Commissione ¡¡ermanente (La-
voro, emigrazione, previÌdenza sociale):

«Prolungamento del periodo di distacco
di dipendenti degld enti previdenziali pres-
so il Ministero del lavoro e deUa previden-
za sociale» (802), previo parere della ta Com-
missione;

alla 12a Commissione permanente (Igie-
ne è sanità):

« Trattamento normativo del personale de-
gli Istituti zooprofilatti'Ci sperimentali»
(712), previ pareri della la, delJa Sa, della 6',,-
delila 9a e delila: lIa Commissione;

~ in sede referente:.

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera~
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

COLOMBOSVEVOed altri. ~ « Legge-quadro
di riforma dell'assistenza e dei servizi socia~
Ji \) (468), previ pareri della sa, della 6a, del-

l'Ua e della 12a Commissione;

SAPORITOed altri. ~ «Norme per la con-
cessione di una indennità speciale a favore
dei cittadini sordomuti» (726), previo pare-
re della sa Commissione;

SAPORITO.~ « Estensione dei benefici di
tui alla legge 11 febbraio 1980, n. 26, ai di-
pendenti statali il cui coniuge presti servizio
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all'estero per conto di soggetti non statali »
(738), previo' parere della sa Commissione;

« Coordinamento delle politiche riguardan-
ti' l'appartenenza dell'Italia alle Comunità eu-
ropee ed adeguamento dell'ordinamento in~
temo agli atti normativi comunitari» (795),
previ pareri della 2a, della sa, della 6a, della
8", della 9a, della 10", della lP Commissione
e della Giunta per gli affari delle Comunità
europee;

alla 2a Commissi011e permanente (Giu-
stizia) :

«Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per l'emanazione del nuovo codice
di procedura civile» (634), previ pareri della
1a e della sa Commissione;

DI NICOLA e BUFFONI. ~ « Modifica al.

l'articalo 434 del codice di procedura civile:
"Deposito del ricorso in appella"» (711),
previo parere della li>Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

Deputato REGGlANl. ~ « No!'me per il trat-
tamento di quiescenza del personale del ruo-
lo affari albanesi del Ministera degli affari
esteri, dispensato dal serVizio in appHcazio-
:ne del decreto legislativo luogotenenziale 30
novembre 1944, n. 427» (715) (Approvato
dalla 3a Commissione permanente della Ca.
mera dei deputati), previ pareri della 1" e
della S" Commi'ssione;

alla 8" Commissione permanerlte (Lavo-
ri pubblici, comuni,cazioni):

« Norme per la qualificazione professiona-
le delle imprese che apeTano ,nel 'settore pri~
vato» (673), previ pareri della la e della 2~
'Commissione;

DE GIUSEPPE ed altTi. ~ «Norme per il
riscatto delle col11CieSsionQde1liereti ferrovia-
rie della Circwmvesuviana e della peni,sola'
salentina» (687), previ paTeri della l", ddla
sa e della 6" Commissione;,

SAPORITOed altri. ~ « Esenzione dei citta~
dini sordomuti dal pagamento del canone di

abbonamento alle radio audizioni e alle di,f-
fusioni televisive» (727), previ pareri della
1'. ddla sa e della 6a Commi:ssione;

alta 9" Commissione permanente (Agri-
coltura) :

BALDI ed altri. ~ « Norme in materia di

interventi ,della Cassa 'peT la formaziO'ne del-
la proprietà contadina» (668), previ pareri
della la, della sa e della 6a Commissione;

alla. 12,0Commissione permanente (Igie-
ne e sanità):

GARIBALDI e SAPORITO. ~ « Ordinamento

deilla professione di odontoiatra medico chi-
rurgo» (688), previ pareri della 2a, della 5~
e deUa 7a Commissione.

Disegni di legge,
rimessione all'Assemblea

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 35,
secondo comma, del Regolamento, il di~
segno di legge: « Proroga di talune disposi-
zioni di cui alla legge 10 maggio 1982, n. 271,
recante autorizzazione aWassunzione di per-
sonale straordinario da parte dell'Avvocatu-
Ira gener3!le deiHo Stata» (76l), già ass'egnato
in sede deliberante alla 1a Commissione per-
manente (Affari costituzionali, affari della
P.residenza del Consi:gHo e dell'interno, Of-
dinamento generale dello Stato e della puh~
blica amministrazione), in data 3 lugJio 1984
è stato rimesso alla discussione e alJa vota-
zione dell'Assemblea.

Disegni di legge, nuova assegnazione

PRESIDENTE. Su .richie&ta delila 7a Com-
missione permanente (Istruzione pubblica
e bdl'e a,rti, ricerca scientifiica, ,spettacolo
e spo!'t), iln da t'a 4 lugLio 1984, sono stati
defem,ti Ln sede deliherant'e ,a}Jl:aCommis~
s.iOinestessa i seguenti dis'egni di ,legge, gih
assegnati a detta Oommissione in sede re-
ferel11te:

FERRARANieola ed altri. ~ «Modifiea alla
legge 20 maggio 1982, n. 270, riguardante
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la sistemazione del personale docente prc~
cario della scuola materna, elementare, se~
condaria di primo e secondo grado ed arti-
stica» (357);

JERVOLINO Russo ed altri. ~ «Modifica

dell'articolo 53 della legge 20 maggio 1982,
n. 270, relativa alla revisione della discipli-
na di reclutamento del personale docente
della scuola materna, elementare, seconda-
ria ed artistica, ristrutturazione degli orga-
nici. adozione di misure idonee ad evitare
la formazione di precariato e sistemazione
del personale precario esistente» (521);

«Modifiche ed integrazioni alla legge 20
maggio 1982, n. 270 » (693) (Testo risultante
dall'unificazione di un disegno di legge d'ini.
ziativa governativa e dei disegni di legge di
iniziativa dei deputati Ferrari Marte e Fia11.~
dI'atti; Andò ed altri,' Casini Carlo e Quaren.
ghi; Russo Ferdinando ed altri; Perrone ed
altri; Quieti ed altri; Poli Bartone ed altri;
Bianchi Beretta ed altri; Crucianelli ed altri;
Portatadino ed altri,' Patì ed altri; Pisani
ed altri,' Garla ed altri; Balzamo; Aloi ed
altri; Madaudo) (Approvato dalla Ba Com~
missione permanente della Camera dei de-
putati).

Il disegno di legge: BOMBARDIERIed al-
tri: ~ «Interpretazione autentica dell'ar-

ticolo 1 deliJa legge 11 febbraio 1980, n. 18,
in materia di ÏindeI1Œ1ità,eli'acoompagnamen-
to agli invalidi oiviU .tota1lmente i1l1abili»
(618), già assegnato alla la Commissione
permwncnte (A.f£ari costitu2ÛlO11ali,a.ff.ìari del-
~ Presidenza del Consiglio 'e deil,l'interno,
Oirdinamcnlto geoom1e deUo StatQ e della
pubblica amministra2JÏone) ÎŒl.sede referen-
te, è s.tato deferi¡to ailla Commissione stes-
sa. in sede deliberante, ,per r.agioni di con-
nesSlÌ.Onecon il diS1egno di legge 111.791.

H disegno di legge: MEZZAPESAed altpi:
~ «Sistemazione giuridiao-economica dei
vice pretori onoralrl» (113), già assegnato
aJŒa2a Commissione permanente (Giustizi,a),
in sede re£eroote, preVÛIpareni deLla. la e
della sa Commissione, è stato deferito, in
dat.a 29 giugno 1984, allIa Commissione stes-
sa in sede deliberante, feI1ITli restando i
pa.reri già ,richiesti, per vagiorri di connes-
slione con if disegno di legge 111.814.

Il disegno di legge: MASCAGNIed altri: ~

«Normalizzazione dell'intonazione di base
degli strumenti musicali» (296), già asse-
gnato ÌiI1sede referente alLa 7a CommissIDo-
ne permanente r(Istru2lione pubblica e beil-
le arti, rkerca scientifica, spettacolo e
spoIrt), è sta-ta deferito ana Commis'slione
stessa in sede deliberante, .per .regioni dì
co.nnessione eon ir! disegno di legge TI. 731.

Disegni di legge,
presentazione del testo degli articoli

PRESIDENTE. In data 4 luglio 1984, la
l" Commissione permanente (Affalli costi-
tuzionali, a.ffari :.101,la Presidenza del COIIlsi-
g.lio e ddnntemo, ordinamento genera1le
dello Stato e deHa pubblica amministrezio-
ne) ha pl1es~m1Jatolil testo deg,L1ar.ticoli, pro-
posto dalIa Commissione stessa, per dl di.
segno di tlegge: « :Rroroga di. talune dis.per
si~ion.i di cui aMa ¡legge 10 l11~;aggi~1982,
D. 271, recante autorizzazione all',assUiIlzio-
ne di personale str.aodiil1ado da \parte del.
i'Avvooatuna generaLe delJo St,ato» (761).

La 2a CommissiOlIle Iperma.nente (Giust'i-
zia) ha presentato il testo degli articoili, ap-
pJrovato in sede redigente daN,a Commi,s-
sione stessa, per il disegno di legge: « Nuo-
ve norme relative ana. diminuzione dei te'r-
mini cJ¡icarcerazione cautelare e ,a/Ha con-
cessione della libertà prov.visoria » (495) (Te-
sto risultante dall'unificazione di un disegno
di legge governativo e dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Spagnoli ed altri;
Negri Antonio; Trantino ed altri; Ronchi e
Russo Franco; Casini Carlo; Onorato ed
altri; Bozzi; Felisetti ed altri) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Disegni di ,legge,
presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della lOa Com-
missione permanente (Industria, commercio.
turismo), in data 3 luglio 1984, il senatore
Petrilli ha presentato la relazione sul dise-
gno di legge: « Assegnazionealla Comunità
europea del carbone e dell'acciaio di entra-
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te supplementari al bilancio operativo per
il 1981 ,. (476).

DIsegni di legge, approvazione
da parte dl Commissioni permanenti

PRESIDENTE. Nelle sedut.e del 28 giu~
gno 1984, le Commissioni permanenti han-
no approvato i seguenti disegni di legge:

óa Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

... Disposizioni per il potcnziamento del-
l'Amministrazione doganale e delIe imposte
indirette e per il funzionamento degli uffici
doganali e dei connessi uffici periferici del-
l'Amministrazione finanziaria» (813) (Appro~
vato dalla 6a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

11- Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Riordinamento pensionistico dei lavora-
tOlli marittimi» (341).

.

Nelle sedute di ieri, le Commissioni per-
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

Id Commissione permanente (M fari co.
stiuzionali, affari d-ella Presidenza del Consd~
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione):

« Norme di accesso .alUadirugenza stataJ.e »

(640-B) (Approvato dal Senato e modificato
dalla Id Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

3" Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Partecipazione italiana al finanziamento.
del Piano d'azione per il Mediterraneo per il
biennio 1984-1985» (658) (Approvato dalla
3" Commissione permanente della Camera
dei deputati);

It Finanziamento della partecipazione ita-
liana alla Confeœnza sul disarmo in Europa

di StocooIma ¡(CDE) » (716) {Approvato dal-
la ja Commissione permanente della Came-
ra dei deputati);

6a Commissione permanente (Finanze ,e

tesoro):

({ Contributo speciale dell'Italia all'Asso-
ciaz.ione internazionale per lo sviluppo (IDA)
per l'anno 1984» (751) (Approvato dalla 6tl
Commissione permanente della Camera dei
deputati):

c Disposiziom relative all'l'impegno di
spese di cui all'articolo 7 del dec.reto-l'eg-
ge 30 settembre 1982, n. 688, convertito nella
legge 27 novembre 1982, n. 873, e successive
modificazioni» (427);

8a Commissione permal1eHte (Lavori
puhblici, comunicazioni):

GARIBALDIed altri. ~ « Norme per la cir-
cOllazione eH macchine ag.rïcole eccezionali »

(405)

Domande dl autorizzazione a procedere In
gludiztó, deferlmento

PRESIDENTE. Le seguenti domande di
autorizzazione a procedere in giudizio sono
state deferite all'esame della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari:

contro il senatore D'ONOFRIO,per il rea-
to di cui all'articolo 8 della legge 4 aprile
1956, n. 212, modificato dalla legge 24 apri-
le 1975,n. 130 (affissione di manifesti di pro~'
paganda elettorale fuori degli appositi spa-
zi) (Doc. IV, n. 40);

contro il senatore PETRARA,per il reato
di cui agli articoli 112, numero 1, e 324 del
codice penale (interesse privato in atti di
ufficio, aggravato) (Doc. IV, n. 41);

contro il senatore VISCONTI,per il rea-
to di cui all'articolo l, primo e ultimo capo-
verso, del decreto legislativo 22 gennaio
1948, n. 66 (violazione di norme relative alla
libera circolazione sulle strade ferrate)
(Doc. IV, n. 42).
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Domande dl autorlzzazione a ,procedere tit
giudizio, presentazione di relazioni

PRESIDENTE. A nome della Giunta del-
le elezioni e delle immunità parlamentari,
in data 28 giugno 1984, sono state presentate
le seguenti relaziond:

dal senatore Sega, sulla domanda di au-
torizzazione a procedere dn giudizio cont:r:o
il senatore Monaco, per il reato di cui agli
articoli no, 112, numero 1, del codice pe-
na.le e all'articolo 19, terzo e quinto comma,
deUa legge 22 maggio 1978, n. 194 (concor-
so nella violazione di norme per la tutela
sociale della materni,tà e suila interruzione
volontaria della gravidanza) e per il reato
di cui agl.i articoli 110 e 640, numero 1. del
codice penale (concorso nel reato dli trufftL)
(Doe. IV, n. -18);

dal senatore Covi, sulla domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro
il senatore Della Briotta, per il reato di cui
agli articoli 110 e 595 del codièe penale e
all'articolo 13 deHa legge 8 febbraio 1948,
n. 47 (concorso nel reato di diffamazione a
mezzo stampa) ~Doe. IV, n, 25);

dal senatore Covi, sulla domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro
il senatore Monaco, per il -reato di cui al-
I articolo 8 della legge 4 aprile 1956, n. 212,
modifkato daUa ~egge 24 aprile 1975, n. 130
(propaganda elettorale al di fuori degli spa-
zi prestabiliti) (Doc, IV, n. 27);

dal senatore Covi, sulla domanda di au-
torizzazione a procedere dn giudizio contro
il senatore RastrelLi, per il reato di cui al-
l'articolo 8 della ,legge 4 aprile 1956, n. 212,
modificato dalla legge 24 aprile 1975, n. 130
(propaganda elettorale al di fuori degli spa-
ZI prestabiliti) (Doc, IV, n. 28);

datI senMore Covi, sulla domanda di a,u-
tol1Îzzazione a pnocedere in giudizio contro
i.l senatore Pistolese, per il treato di cui al-
.1'artiCOllo8 ddIa legge 4 laprile 1956, In. 212,
modHii1cato dal,la legge 24 apllille 1975, TI. 130

(propagatnda clettora,l!c al di fuori degli
spazi prestaMHti) (Doc. IV, n. 29);

dal senatore Russo, sulla domanda di
autOlrizzazione ,a procedere ,in giudizi'o c'On-
t.ro il .senato:œ CaIlt11at.a,per il reato di oui
agli art\ÌiColi 81 e 328 del codice penale
(omi,ssione di atti di ufficio) (Doc. IV, n. 30);

datI senator.e Covi, sUlLla domanda di
autorizzazione a p,rocedere in giudizio con..
tro ¡,¡se.natore Condoœlli, per .illfeato di CUl~
al1'artlico1o 8 della l,egge 4,aprHe 1956, TI..212,
modifica1'O dallla legge 24 ,aprile 1975, n. 130
(propaganda elettoral'e 811di ,fuori degili spa-
zi prestabiHti) (Doc. IV, n. 31);

dal ,senatore Scar:dacci'One, suMa do-
manda di autorizzazione ,a pl10cedere li\11giu-
dizio co.ntro .il senatore Fontanari, pelI' dI
reato dj, cui agli articoli 110 e 650 d2'~ co-
dice peiITa:J.e(1nosservanm di pro;vvedimento
deH'Autorità gjudiz\Ìmia) (Doc. IV, n. 35).

A nome della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari, in data 4 lugli'O
1984, è stata presentata la seguente rela-
zione:

dal senatore Castelli, sulla domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio con-
tro il senatore Gradari, per i reati di cui
agli articola 110, 610 e 339 (viollen'l,a privat.a
aggirav,ata), 110, 112, \11. 1, 5'82, (les1Üil1Ji
pers'Onali aggravate), 110, e 594, primo
e quart'O comma, del codice penale (ingiu-
ria) (Doc. IV, n. 26).

Governo, richieste di parere
'per nomine in enti pubblici

PRESIDENTE. Il Ministro dell'agricoltu-
ra e delle f'Oreste ha inViiato, ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della legge 24 gennaio 197~, n. 14,
la richiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta dl nomina del professor C'Orrado Bo-
nat'O a 'presidente dell'Ente naz,ionale se.
menti elette di Milano (n. 28).

Tale richiesta, ai sens'¡ dell'articolo 139-bis
del Reg'Olamento, è stata deferita alla 9a
Commissione permanente (Agric'Oltura).
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Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Ministro per la funzio-
ne pubblica, con lettera in data 22 giugno
1984, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 16
della legge 29 marzo 1983, n. 93, l'ipotesi
di accordo, siglata il 27 aprile 1984 con i
rappresentanti delle organizzazioni sindaca-
li di categoria, riguardante il personale non
docente, i ricercatori, gli assistenti, i pro-
fessori incaricati esterni ed il personale equi-
parato delle Università, degli Istituti di
istruzione universitaria e degli Osservatori
astronomici, astrofisici e vesuviano, per il
triennia contrattuale 1982-1984.

La documentazione anzidetta sarà tra-
smessa alla 7a Commissione permanente.

Itl Ministro deLla sé\!ll1H:à,con ,leHem jn da-
ta 28 giugno 1984, ha trasmesso, ai sensi
.' -:1' ;: .~,~lo 32 della legge 27 dicembre 1983.
",

¡ ~u, la relazione sull'andamento della spe-
sa sanitaria.

Detta relazione è stata trasmessa alla 12a
~ l:nissione permanente.

Il Ministro dell'interno, con lettera in .da-
ta 11 giugno 1984, ha trasmesso un volume
sull'attività svolta dal1á Commissione cen-
trale per la finanza locale nel primo qua-
ddennio (1980-1983) in ordine ai provvedi-
menti adottati dalla stessa sui piani di rior-
ganizzazione degli uffici e servizi presentati
dagli enti locali.

Tale documentazione, che è depositata in
Segreteria a disposizione degli onorevoli se-
natori, sarà trasmessa alla la e alla 6a Com-
missione permanente.

NeUo scorso mese di gdugno i Minist.ri
competenti hanno dato comunkazione, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27luglio 1962,
Ill. 1114, deVIeautorizzaziOiI1i ,revocate o con-
cesse a dipendenti dello Stato per assumere
impieghi o esercitare f.unzioni presso enti
od organismi ~ntemazionali o Stati este'ri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli -senatori.

Corte det conti, trasmissione di decisioni
sul rendiconto generale dello Stato

PRESIDENTE. Il P'residente della Corte
dei conti, con lettera in data 27 giugno 1984,
ha trasmesso la decisione, Callannessa rela-
zione, pronunciata dalla Corte stessa, a Se-
zioni riunite, nell'udienza del2s ,giugno 1984,
sul rendiconto generale deno Stato e conti
allegati, relativi all'esercizio finanziario 1983
(Doc. XIV, n. 2).

Tale documento sarà inviato alla S" Com-
misione permanente.

Corte costituzionale, ordinanze emesse da
;:;;;..ï.toritàgiurisdizionali per il giudfzto di
legittimità

PRESIDENTE. Nello scorso mese di giu-
tne: ~Olla pervenute ordJ.nanze emesse da
,HIJorità giurisdizionaH per la trasmissione
o.l1a Corie costituzionale di -atti relativi a
?1Udiz,i di legittimità costituzionale.

l'.::¡1ioT'c1inanze-sono depositate negli ufo
t;( ¡ dd S.:!lato a disposizione degli onorevo-
li ~":ll:.HOr1Ì.

Corte costltuzl~nale.
trasmissione di sentenze

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
costituzionale, con lettera in data 27 giugno
1984, ha trasmesso, a norma dell'articolo
30, secondo comma, della legge Il marzo
1953, n. 87, copia della sentenza, depositata
nella stessa data in cancelleria, con la qua.
le la Corte medesima ha dichiarato l'illegit.
timità costituzionale:

dell'articolo 1, ultimo comma, del decre-
to-legge 4 marzo 1976, n. 31 (Disposizioni
penaH in materi.a di .infra2Jionivaautarie), cer
me modificato dall'articolo 1 della legge di
conversione 30 aprile 1976, n. 159, ed ulte-
riormente modificato dall'articolo 2 della
legge 8 ottobre 1976, n. 689, nella parte il1
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cui fa riferimento al solo lavoro dipendente
,O artigial11,ale svolto all'estero, IC1ll0l11anche al

lavoro autonomo, previsto nel titulo III del
libro V del codice civile, esplicato all'este-
ro, nelle medesime condizioni, da persone
fisiche di nazionalità italiana;

dell'articolo 1, ultimo comma, del decre~
to~legge 4 marzo 1976, n. 31 (Disposizioni
penali in materia di infrazioni valutarie),
come modificato dall'articolo 1 della lege:e
di conversione 30 aprile 1976, n. 159, ed ul-
teri'ormente modifioato daLl'artiCO'lo 2 dcl-
la legge 8 ottobre 1976, n. 689, nel testo so-
stituito dall'articolo 2 della legge 23 dicem-
bre 1976, n. 863, nella parte in cui fa riferi-
mento al solo lavoro dipendente o artigia-
nale svolto all'estero, e non anche al lavoro
autonomo, previsto nel titolo III del libro
V del codice civile, esplicato all'estero, nel-
le medesime condizioni, da persone fisiche
di nazionalità italiana. Sentenza n. 180 del
21 giugno 1984 (Doc. VII, n. 31).

Il predetto documento sarà inviato ana
1t.. Commissione permanente.

CneI, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi.
glio naZ!ionale deU"econromia:e del [avoro,
con lettera in data 20 giugno 1984, ha tra.
smesso il testo dellë considerazioni generali
e delle conclusioni relative ál terZo Rappor-
to Europa su « L'Itallia e la Comunità: un
bilancio economièo poUtico », approvato dal
quel Consesso nella seduta del 21 maggio
1984.

Tale te~to è depositato Îin Segreteria a
dìsposizione degli onorevoli senatori.

'ConsigU regionali, trasmissione di voti

PRESIDENTE. Sono p:ervenutli al Senato
voti dalle Regioni LaÛo, Liguria, Lombardia,
Piemonte e Valle d'Aosta.

Tali voti sono stati trasm~ssi alle compe-
tenti Com.~issioni perman~nti.

Discussione dei disegni di legge:

«Modifiche e integrazioni alla legge 27 luglio
1978, n. 392, concernenti la disciplina tran-
sitoria delle locazioni di immobili ad uso
diverso dall'abitazione» (77), d'iniziativa
del senatore Barsacchi e di altri senatori;

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27
luglio 1978, n.392, concernente disciplina
delle locazioni di immobili urbani» (105),
d'iniziativa del senatore Visconti e di altri
senatori;

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27
luglio 1978, n.392, concernente disciplina
delle locazioni di immobili urbani» (479);

«Norme corretti ve ed integrative dell'articolo
24 della legge 27 luglio 1978, n. 392» (537);

«Modifiche ed integrazioni al titolo II della
legge 27 luglio 1978, n. 392, concernente la
disciplina transitoria delle locazioni di
immobili adibiti ad uso diverso da quello
di abitazione» (559), d'iniziativa del sena-
tore Aliverti e di altri senatori;

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27
luglio 1978, n. 392, recante disciplina delle
locazioni di immobili urbani» (651), d'ini-
ziativa del senatore Gualtieri e di altri
senatori.

Rinvio in Commissione dei disegni di legge
nn.77, 105, 479, 559 e 651:

Approvazione, con modificazioni, del disegno
di legge n. 537, con il seguente titolo:
«Norme correttive ed integrative degli
articoli 24 e 67 della legge 27 luglio 1978,
n. 392».

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione dei disegni di legge: «Modifi~
che e integrazioni alla legge 27 luglio 1978,
n. 392, concernenti la disciplina transitoria
delle locazioni di immobili ad uso diverso
dall'abitazione,>, d'iniziativa dei senatori
Barsacchi, Buffoni, Scevarolli, Di Nicola,
Muratore, Greco, Della Briotta, Sellitti,
Signori, Vella, Zito e Masciadri; «Modifiche
ed integrazioni alla legge 27 luglio 1978,
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n. 392, concernente disciplina delle locazioni
di immobili urbani», d'iniziativa dei senatori
Tedesco Tatò, Ricci, Lotti, Alfani, Angelin,
Bisso, Cheri, Giustinelli, Libertini, De Sabba~
ta, Maffioletti e Pieralli; «Modifiche ed inte~
grazi ani alla legge 27 luglio 1978, n. 392,
concernente disciplina delle locazioni di
immobili urbani»; «Norme correttive ed
integrative dell'articolo 24 della legge 27
luglio 1978, n.392»; «Modifiche ed integra~
zioni al titolo II della legge 27 luglio 1978,
n.392, concernente la disciplina transitoria
delle locazioni di immobili adibiti ad uso
diverso da quello di abitazione», d'iniziativa
dei senatori Aliverti, Fontana, Vettori,
Foschi, De Cinque, Pacini, Cuminetti, Fimo~
gnari, Fracassi, Lapenta, Saporito, Triglia,
D'Amelia e Ruffino; «Modifiche ed integra~
zioni alla legge 27 luglio 1978, n. 392,
recante disciplina delle locazioni di immobili
urbani», d'iniziativa dei senatori Gualtieri,
Cartia, Covi, Ferrara Salute, Leopizzi, Mon~
do, Pinto Biagio, Rossi, Vali ani e Venanzetti.

Signori senatori, l'ordine del giorno reca la
discussione di una serie di disegni di legge in
materia di equo canone. A tale proposito
risulta dagli atti che le Commissioni riunite
2a e 8a ~ alle quali i provvedimenti all'or~
dine del giorno erano stati assegnati in sede
referente ~ non hanno concluso l'esame dei
provvedimenti stessi.

Ricordo che nella seduta del 31 maggio
1984 il senatore Libertini chiese, a norma
dell'articolo 44, terzo comma, del Regola~
mento, che, essendo scaduto il termine asse~
gnato alle predette Commissioni per la pre~
sentazione della relazione all'Assemblea, uno
dei suddetti provvedimenti, e precisamente il
disegno di legge n. 537, fosse posto all'ordine
del giorno dell'Assemblea medesima per
essere discusso, anche senza relazione, nel
testo dei proponenti. A questo punto ~ come
la stessa norma regolamentare prevede ~ i

presidenti delle Commissioni 2a ed 8a chie~
sero all'Assemblea una proroga di 12 giorni
per riferire su tutti i disegni di legge riguar~
danti l'equo canone; l'Assemblea accordò la
proroga richiesta: la proroga è scaduta il 12
giugno.

La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi,
nella sua ultima riunione del 27 giugno 1984,

preso atto della scadenza del termine con~
cesso dall'Assemblea alle Commissioni riuni~
te, stabilì, nel fissare il calendario dei lavori
in corso, l'iscrizione all'ordine del giorno
dell'Assemblea di tutti i provvedimenti più
volte indicati, i quali ~ a norma del richia~
mato articolo 44, terzo comma, del Regola~
mento ~ devono oggi essere discussi dall'As~
semblea pur non avendone le competenti
Commissioni concluso l'esame.

Ricordo, infine, per dovere di completezza,
che nel corso della stessa riunione della Con~
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen~
tari, nel contemplare l'ipotesi, poi verificata~
si, che le Commissioni non concludessero

l'esame del provvedimento in oggetto, fu
assunto l'impegno, da parte di due Presidenti
di Gruppi, di avanzare oggi in Assemblea
una formale proposta intesa a chiedere il
rinvio in Commissione di tutti i disegni di
legge, ad eccezione del disegno di legge
n. 537 che sarebbe, quindi, il solo provvedi~
mento ad essere discusso, nelle sedute di
oggi e di domani, dall' Assemblea.

MANCINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINO. Signor Presidente, vorrei
intervenire sull'ordine del giorno e sulla
comunicazione che ella ha testè reso.
Ricordo a me stesso che in sede di Confe~
renza dei Capigruppo, per ben due riunioni,
anche il nostro Gruppo si impegnò a valutare
un'eventuale ipotesi di straldo dall'insieme
dei provvedimenti del disegno di legge
n. 537, nel caso in cui le Commissioni 2a e 8a
non avessero completato l'esame dei disegni
di legge posti all'ordine del giorno di questa
seduta. In un primo momento ~ ricordo a

me stesso ~ all'ordine del giorno era iscritto
il solo disegno di legge n. 537, ma l'impegno
in sede di Conferenza dei Capigruppo fu
quello di esaminare la possibilità di corre~
dare il disegno di legge n. 537 con una serie
di emendamenti. Ciò fa ormai parte del pas~
sato perchè, rinviato l'esame in Aula, dopo
una tormentata seduta e la convocazione
della Giunta per il Regolamento, in sede di
Conferenza dei Capigruppo abbiamo posto
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all'ordy,re del giorno questo pacchetto di pro~
poste

f~e
riguardano tutte la disciplina tran~

sitoria e quella definitiva delle locazioni di
immobili urbani. Prendendo atto che le Com~
missioni riunite non hanno concluso l'esame
dei disegni di legge concernenti l' equo cano~
ne, proprio con riferimento agli impegni
assunti in sede di Conferenza dei Capigrup~
po, vorrei proporre di stralciare tutti i dise~
gni di legge dall'ordine del giorno della
seduta odierna, di rinviarli all'esame delle
Commissioni riunite 2a e Sa e di esaminare
soltanto, in questa sede, il provvedimento
n.537.

Naturalmente facciamo tale proposta
senza grande entusiasmo, registrando il fatto
che in sede di Commissioni di merito non si
è riusciti a portare avanti l'esame del pac~
chetto complessivo. Proprio per questa ragio~
ne, signor Presidente, mi permetto di annun~
ciare ai colleghi senatori anche degli altri
Gruppi politici che è ferma intenzione della
maggioranza di riprendere immediatamente

l'esame di tutti i disegni di legge che, presa
tale sollecitata decisione, verranno rinviati
alle Commissioni riunite 2a e sa. Si tratta
infatti di provvedimenti che giudichiamo
urgenti, soprattutto quelli di modifica e di
integrazione della legge n.392 sulla disci~
plina delle locazioni di immobili urbani,
vista complessivamente.

Concludendo, il mio Gruppo ~ ma parlo
anche a nome della maggioranza ~ è d'ac~

corda ad esaminare il disegno di legge
n. 537, ma nei termini previsti dalla Confe~
renza dei Capigruppo, cioè nel testo presen~
tato dal Governo, anche in adempimento di
un accordo pattizio con le organizzazioni
sindacali, e prevedendo la possibilità di
apportare solo emendamenti strettamente
riferiti al disegno di legge n. 537, mentre non
saremmo d'accordo su ogni altro emenda~
mento estensivo. Ciò soprattutto per non
ridurre la portata della miniriforma prevista
dal disegno di legge n.479 e per sollecitare
l'impegno di tutti i Gruppi politici in dire~
zione di una sua pronta approvazione.

PRESIDENTE. Senatore Mancino, lei
propone, quindi, di rinviare alle Commis~

sioni i disegni di legge nno 77, 105,479, 559 e
651, mantenendo all'ordine del giorno del~
l'Assemblea esclusivamente la discussione
del disegno di legge n. 537?

MANCINO. Esattamente.

PRESIDENTE. Ovviamente nel testo in
cui è stato presentato dal Governo.

Inoltre, non essendo stato ultimato l'esa~
me, da parte delle Commissioni riunite, si
procederà, secondo quanto previsto dall'arti~
colo 44, terzo comma, del Regolamento,
senza la relazione e l'Assemblea avrà come
unico interlocutore il Governo.

Per quanto riguarda i limiti di emendabili~
tà di questo disegno di legge ~ i colleghi
avranno preso atto delle dichiarazioni politi~
che di merito da lei rese, senatore Mancino

~ saranno quelli, come sempre, attinenti
all'oggetto e alla materia del disegno di legge
che è all'esame dell'Assemblea.

PIERALLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIERALLI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, prendo atto con soddisfazione che
viene mantenuto con la proposta del collega
Mancino un impeg~o assunto da lui e dal
Presidente del Gruppo socialista, il collega
Fabbri, nella recente Conferenza dei Presi~
denti dei Gruppi parlamentari. È il caso di
dire che non è mai troppo tardi, anche se di
tempo ne è andato perduto molto.

Infatti, devo sottolineare che da più di due
mesi il nostro Gruppo si batte con determi~
nazione per la discussione di un disegno di
legge del Governo, presentato a seguito di un
accordo intervenuto tra Governo e sindacati.
Finora questo provvedimento di legge non è
stato discusso per i contrasti che ha suscitato
all'interno della maggiorama che sostiene il
Governo pentapartito.

Tengo a sottolineare questo fatto, perchè
ancora avant'ieri il Presidente del Consiglio,
nel confermare ai sindacati l'impegno assun~
to, ha accennato ~ cito le parole del giornale
del partito del Presidente del Consiglio ~ a
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generiche resistenze delle Camere, mentre
ancora ieri la discussione in seno alle Com~
missioni riunite lavori pubblici e giustizia ha
dimostrato che le resistenze portano nomi e
cognomi precisi e che un preciso settore
della Democrazia cristiana, che mi auguro
sia limitato, considera !'impegno del Presi~
dente del Consiglio un semplice fatto privato.

Quindi, nell'esprimere voto favorevole alla
proposta del collega Mancino, sottolineo: che
siamo di fronte ad un'emergenza, riguar~
dante le locazioni adibite sia ad abitazione,
che ad altri usi; che questa emergenza è
drammaticamente proclamata da ammini~
strazioni comunali di tutti i colori e che il
nostro Gruppo si adopererà perchè venga
data a questa emergenza una prima, imme~
diata, positiva risposta, anche se, per il
n-:omento, non potrà essere una risposta defi~
mtiva, come invece ci proponiamo di fare in
segui to anche con la discussione della propo~
sta di riforma dell'equo canone, già presen~
tata dal nostro Gruppo nel 1981 e puntual~
mente ripresentata all'inizio di questa legi~
slatura.

BIGLIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BIGLIA. Signor Presidente, desidero
esprimermi in senso contrario alla decisione
sollecitata dal Presidente del Gruppo demo~
cristiano.

Prendo atto che il senatore Mancino, per
rispettare un accordo intercorso tra lui e il
Presidente del Gruppo socialista, oggi ritiene,
visto che le Commissioni non hanno portato
a termine i propri lavori, di essere tenuto a
proporre che l'esame dell'Aula sia limitato al
disegno di legge n. 537 concernente la
sospensione, per il 1984, dell'aggiornamento
ISTAT.

Prendo atto di questa situazione, ma non
mi sembra che vi sia questo obbligo di coe~
renza da parte sua. Infatti bisogna tener
conto dei motivi per i quali le Commissioni
riunite 2a e 8a non sono giunte ad alcun
risultato e bisogna avere il coraggio di indi~
carli in questa sede in modo che ciascuno
assuma le proprie responsabilità. Il tempo a

disposizione per le riunioni delle Commis~
sioni era sufficiente per poter approvare, nel
complesso della materia certamente ampia e
ardua dell'equo canone, almeno la parte
riguardante le locazioni ad uso abitativo e in
particolare il disegno di legge n. 479 di ini~
ziativa governativa, ma è stato invece consu~
mato per dare spazio a un vero e proprio
ostruzionismo da parte delle sinistre.
Durante la seduta di ieri, tanto per citare
l'esempio più evidente, che è iniziata alle ore
16,30 ed è terminata alle ore 20, non si è
entrati nell'esame del merito del provvedi~
mento che era già stato approvato fino all'ar-
ticolo 7. All'inizio della seduta, infatti, è
stato avanzato un complesso di eccezioni
procedurali per la cui soluzione è stato
necessario rivolgersi alla Presidenza dell' As~
semblea, sicchè alle ore 20, dopo più di tre
ore, risolte finalmente le questioni procedu-
rali, non è stato possibile proseguire i lavori
delle Commissioni riunite.

Di fronte al comportamento tenuto in
quella sede all'evidente e deliberato scopo di
fare leva sull'impegno di limitare l'esame e il
voto dell'Assemblea al disegno di legge n.
537 senza estenderlo ad altri provvedimenti,
in particolare al disegno di legge n. 479 di
iniziativa governativa di cui le Commissioni,
sia pure a stento, sono giunte ad approvare
tutte le norme che riguardano le locazioni ad
uso abitativo in regime ordinario (quindi un
complesso di norme abbastanza organico ed
anche scindibile dalle altre) non mi sembra
che in questa sede ci si debba sentire ancora
vincolati a quella decisione, proponendo, di
conseguenza, lo stralcio di tutti gli altri
provvedimenti per votare solo sul disegno di
legge n. 537.

Desidero concludere rilevando che per il
disegno di legge n. 537 non c'è alcuna
urgenza di decidere oggi. Tecnicamente forse
è mal formulato, tuttavia a questo si potrà
porre rimedio, ma !'interpretazione da dar~
gli, come ha dichiarato il ministro Nicolazzi
in sede di Commissioni riunite, è che per
tutto il 1984 è sospesa l'applicazione dell'ag~
giornamento ISTAT e questo comporta che
comunque il disegno di legge n. 537 avrà
un'applicazione retroattiva, perchè l'aggior-
namento ISTAT è già applicato dal 10 gen~
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naia 1984 e in quanto non tutti i contratti
derivano da contratti che erano in corso nel
1978 ma molti altri sono stati stipulati dalle
parti ex~novo, oppure rinnovati con scadenze
nuove. Perciò, l'articolo 24 ha già trovato
applicazione nei sei mesi che sono trascorsi e
pertanto il disegno di legge n. 537 necessa~
riamente dovrà essere applicato in via
retroattiva e quindi tanto vale che tale appli~
cazione retroattiva valga anche per il mese
di luglio. Pertanto ritengo che l'Assemblea
possa pronunciarsi sul complesso dei provve~
di menti entro questo mese, compreso il dise-
gno di legge n. 537 e tutti gli altri provvedi~
menti. Non esiste alcuna urgenza di separare
il disegno di legge n. 537 dal cOJ:nplesso degli
altri provvedimenti.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta
avanzata dal senatore Mancino per il rinvio
in Commissione dei disegni di legge nno 77,
105, 479, 559 e 651.

È approvata.

Pertanto passiamo alla discussione del
disegno di legge n. 537.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Biglia. Ne

ha facoltà.

BIGLIA. Signor Presidente, signor Mini-
stro, colleghi, il Gruppo del Movimento

sociale italiano è contrario in linea di princi~
pio al blocco dell'aggiornamento ISTAT per
il 1984 per i canoni ad uso abitativo; e lo è
per le stesse ragioni per cui è contrario al
blocco della contingenza, per il primo seme~
stre del 1984, sulle retribuzioni dei lavorato~
ri.

Detto questo in linea di principio, il Movi~
mento sociale italiano può sostanzialmente
essere favorevole a tale blocco ove ricorrano
determinate condizioni. Infatti, il mio
Gruppo politico è contrario perchè ritiene
che debba prevalere non tanto l'interesse dei
locatori o quello dei conduttori (come il pro-
blema dell'interesse dei lavoratori o quello
dei da tori di lavoro quando abbiamo esami~
nato il decreto~legge sul costo del lavoro) ma
ragioni di principio, quelle stesse ragioni per
cui si è pronunciato contro il decreto sul
cosiddetto costo del lavoro, che ha bloccato
la contingenza per il primo semestre del
1984. Noi riteniamo, come ho già detto, non
tanto di dover difendere le posizioni della
categoria dei locatori nei confronti di quella
dei conduttori (così come in quel caso non si
trattava di prendere le posizioni dei lavora-
tori rispetto a quelle dei datori di lavoro),
ma di dover assumere un orientamento in
favore degli interessi superiori della nazione.
Il primo di tali interessi da rispettare è il
principio che i latini esprimevano con il
detto: «pacta sunt servanda», ossia che i patti
devono essere fatti salvi.

Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÒ

(Segue BIGLIA). Come nel caso del decre~
to~legge relativo alla contingenza, anche in
questo caso ci viene proposto di intervenire
con un provvedimento di legge su clausole
liberamente pattuite dalle parti in conformi~
tà della legge vigente. Vi sono infatti parti
che, pur avendo pattuito di stipulare un
contratto di locazione prevedendo che ogni
anno, nei limiti consentiti dalla legge, si
sarebbe applicato un aggiornamento ISTAT

per mantenere in termini reali il canone di
locazione (per quanto questi termini sono
reali per modo di dire, perchè l'aggiorna~
mento ISTAT è limitato al 75 per cento), oggi
si trovano di fronte ad un provvedimento
legislativo che sopprime questa loro volontà
e vi si sovrappone con una decisione di senso
negativo.

Per la stessa ragione quindi per cui soste~
nevamo il principio che i patti e l'autonomia
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contrattuale dovessero essere fatti salvi
quando si trattava di retribuzione di lavora~
tori, come ho già fatto all'inizio, esprimo per
coerenza delle riserve. Dobbiamo infatti
essere contrari al fatto che il legislatore
intervenga limitando patti liberamente
assunti in conformità della legge. Questo
intervento del legislatore configura in questo
caso (come ha configurato nel caso del
decreto sul costo del lavoro), una espropria~
zione perchè si colpisce un diritto che già fa
parte del patrimonio di un soggetto. Anche
in questo caso la norma che ci viene propo~
sta contiene una violazione dell'articolo 42
della Costituzione il quale stabilisce che vi
può essere espropriazione per ragioni di pub~
blica utilità soltanto quando vi sia un inden~
nizzo. È chiaro che quando si parla di pro~
prietà si parla in generale di patrimonio in
cui sono compresi tutti i diritti del soggetto,
non soltanto i diritti reali, ma anche i diritti
obbligatori e quindi anche i diritti di credito.
Perciò, come il lavoratore ha il diritto di
vedersi applicato un determinato aumento o
scatto di contingenza, anche il locatore ha il
diritto di veder applicato un determinato
scatto 1STAT. Vincolare questo diritto senza
prevedere alcun indennizzo a favore delloca~
tore costituisce una espropriazione senza
indennizzo, una prestazione patrimoniale che
viene sì adottata per legge (per cui in
astratto sembra che venga rispettato il prin~
cipio sancito dall'articolo 23 della Costituzio~
ne) ma questo avviene solo sul piano forma~
le, poichè la legge che viene ad essere ema~
nata oggi non determina la quantità dell'e~
spropriazione, la quantità del diritto che
viene confiscato perchè si riferisce ai dati
1ST AT e noi non sappiamo a dicembre quali
sacrifici potrà comportare in termini reali
per il locatore questa norma. Perciò, c'è una
legge, ma si esprime in modo talmente vago
da lasciare al mondo dell'economia la deter~
minazione del quantum che viene espropria~
to. Quindi riteniamo che vi sia anche una
violazione dell'articolo 23.

Comunque (come nel caso del decreto sul
costo del lavoro), vi è una violazione dell'ar~
ticalo 53, perchè ci si propone di raggiungere
una pubblica finalità, qual è quella di conte~
nere l'inflazione, ponendo un onere a carico

di una categoria (che è oggi quella dei loca~
tori come era ieri quella dei lavoratori),
senza rispettare il principio della capacità
contributiva, principio sancito dall' articolo
53 della Costituzione.

Ri teniamo che su queste norme vi siano
già state pronunce della Corte costituzionale
che hanno, a volte, fatto salve delle leggi,
non pronunziandone la nullità per violazione
della Costituzione soltanto a motivo del
periodo estremamente limitato nel tempo in
cui esse avevano operato, in quanto il giudi~
zio della Corte costituzionale era giunto ad
anni di distanza.

Pensiamo, comunque, che il legislatore
dovrebbe tener conto di questi ammonimenti
della Corte costituzionale, e non dovrebbe
quindi far leva sul fatto che si tratta di una
norma che, tutto sommato, avrà vigore sol~
tanto un anno. È il principio che non deve
essere violato: non bisogna fare affidamento
sul fatto che la brevità del tempo, la limita~
tezza della lesione consenta di violare un
principio, perchè i principi devono essere
fatti salvi, se vogliamo vivere in uno stato di
diritto.

Queste sono le ragioni di principio che non
ci permetterebbero, in linea astratta, di
approvare un provvedimento che si propone
di bloccare, sia pure per il solo 1984, l'ag~
giornamento 1STAT sulle locazioni ad uso
abitativo. Tuttavia, ci rendiamo conto che, di
fronte al sacrificio imposto ai lavoratori,
possa anche essere richiesto ad altre catego~
rie di cittadini un corrispondente sacrificio, e
possiamo quindi anche pensare che, se que~
sta norma viene vista nel quadro di una
normativa che intervenga sulla materia delle
locazioni, la violazione delle norme costitu~
zionali non sussista perchè in luogo dell'in~
dennizzo un qualche altro compenso sia pre~
visto per rendere meno ingiusta questa nor~
ma.

Allora la soluzione sarebbe stata quella di
esaminare questo disegno di legge nel com~
plesso di tutti gli altri provvedimenti; pur~
troppo siamo arrivati ad una votazione del~

l'Aula che limita l'odierna discussione sol~
tanto al disegno di legge n. 537, sia pure con
un vincolo per le Commissioni di proseguire
l'esame dei restanti provvedimenti.
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Noi confidiamo che il disegno di legge n.
537 venga, almeno sul piano tecnico, emen~
dato perchè, così come si presenta, è di diffi~
cile lettura. In sostanza, si vuoI dire con il
primo comma di questo articolo unico ~ con
parole più semplici di quelle usate nel testo
~ che nel corso del 1984 è sospesa l'applica~
zione dell'articolo 24 della legge n. 392 del
1978 per i canoni delle locazioni ad uso
abitativo, ma la dizione del primo comma ha
dato luogo a perplessità di interpretazione
che hanno richiesto addirittura interventi
chiarifica tori da parte del Ministro che
sarebbe meglio fossero evidenziati nel testo
del disegno di legge.

n secondo comma, poi, può essere addirit~
tura ultroneo e superfluo perchè è chiaro
che, quando c'è un primo comma con il
quale il legislatore vieta un determinato
comportamento, è nullo qualunque patto
diretto ad eludere quella norma e a consen~
tire di raggiungere comunque gli effetti del
comportamento vietato. Questo è un elemen~
tare principio di diritto: non occorre che
ogni volta che il legislatore sancisce una
norma si debba preoccupare di dire che sono
nulli tutti i patti conclusi per eluderla. Esiste
un principio generale per cui i patti in frode
alla legge sono nulli e quindi non occorre
aggiungere questo comma. Inoltre, così
com'è formulato, questo secondo comma
potrebbe far comprendere nella sanzione di
nullità anche altri aumenti di canone che
possano, in ipotesi, derivare da alcune pat~
tuizioni intercorse tra le parti. Infatti,
quando si aggiunge che è nullo ogni patto
diretto a far conseguire vantaggi in contrasto
con quanto disposto dal primo comma del~
l'articolo unico del disegno di legge, tale
disposizione, come ho già detto, è ultronea,
ma quando si aggiunge che è nullo anche
ogni aumento di canone, si è in presenza del
pericolo che questa norma venga applicata
ad eventuali pattuizioni che siano intercorse
tra le parti, per esempio per indennizzare il
locatore per opere di manutenzione straordi~
naria oppure per un'eventuale dilatazione
nel tempo dell'applicazione dell'equo canone.
In considerazione che questo è il primo anno
di applicazione integrale della legge sull'e~
qua canone, potrebbe anche essere successo

che qualche locatore lo abbia diluito nel
tempo e potrebbero anche essere molte le
ipotesi per cui (non in relazione alla clausola
dell'articolo 24) siano in vigore patti che
prevedano per il 1984 degli aumenti di ca~
none, indipendentemente dall'applicazione
dello stesso articolo 24.

La formulazione del secondo comma del~
l'articolo unico è inutile da una parte e dal~
l'altra parte invece, in ordine alla materia
che ci proponiamo di regolare, potrebbe
essere esorbitante.

Con queste raccomandazioni, affinchè
venga migliorato il testo dell'articolo, ricon~
fermiamo la nostra contrarietà al fatto che si
discuta di questo provvedimento senza avere
contemporaneamente avviato la discussione
sul complesso dei provvedimenti o quanto
meno senza aver portato qui in Aula quel
corpo di articoli (che è già approvato dalle
Commissioni riunite) di un disegno di legge
di iniziativa governativa che è autonomo, in
quanto riguarda le locazioni ad uso abitati va
in regime ordinario e quindi è un corpo
organico che ben poteva essere esaminato in
questa sede insieme al disegno di legge n.
537. (Applausi dall'estrema destra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il
senatore Maurizio Pagani. Ne ha facoltà.

PAGANI MAURIZIO. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
socialdemocratico non ritiene, anche se si è
dichiarato favorevole, che la soluzione transi~
tori a verso cui si avvia il Senato con la
discussione del disegno di legge n. 537,
ovvero attraverso lo scorporo da un provve~
di mento organico della sola parte attinente il
blocco delle indicizzazioni, possa essere
accolta con responsabile soddisfazione da
alcuna parte politica di maggioranza o di
minoranza e tanto meno dall'opinione pub~
blica. Non può essere accolta favorevolmente
innanzi tutto perchè, invece di proporre una
soluzione completa, che dia un quadro di
riferimento certo e definitivo degli indirizzi e
delle volontà del Governo e del Parlamento,
viene, ancora una volta, proposto un provve~
dimento adottato in stato di necessità e che,
se considerato solo di per sè, potrebbe appa~
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rire anche contraddittorio con le effettive
volontà manifestate dal Governo attraverso i
disegni di legge che costituiscono il cosid~
detto pacchetto~casa, presentato già da
tempo all'attenzione del Parlamento.

Avremmo voluto, e in questo senso
abbiamo fatto ogni sforzo, che il disegno di
legge n. 537 sul blocco delle indicizzazioni
fosse stato discusso ed approvato contestual~
mente al disegno di legge n. 479 sulla
riforma organica dell'equo canone, non per
voler dare un colpo al cerchio ed un altro
alla botte, ma per poter chiaramente dire e
far intendere che la volontà del Parlamento è
diretta a modificare la legge n. 392, nelle sue
parti non più adeguate e talvolta anche
distorcenti, e che il blocco delle indicizza~
zioni è invece soltanto un momento di sacri~
ficio transitorio che viene richiesto ai pro~
prietari di abitazioni per superare le ben
note difficoltà economiche nazionali e viene
assunto come parziale contropartita dei
sacrifici richiesti ai lavoratori con la steriliz~
zazione parziale della scala mobile.

Non possiamo, infatti, dimenticare, onore~
voli colleghi, che se in Italia esiste un pro~
blema prioritario di contenimento dell'infla~
zione, esiste anche un grave problema della
casa. Per risolvere questo problema non pos~
siamo prescindere dall'investimento e dall'i~
niziativa privata e, quindi, non la possiamo
frustrare e scoraggiare così come, appro~
vanda il blocco delle indicizzazioni al di
fuori del contesto di una riforma globale del
sistema degli affitti, diamo l'impressione di
voler fare.

Nè va, peraltro, dimenticato che questo
segnale sfavorevole agli investimenti nell'edi~
lizia non è isolato, ma si aggiunge ad altri
numerosi segnali tra cui, recentemente, il
mancato rinnovo della legge Formica, e, più
in generale, l'assenza di ogni indicazione
sulle intenzioni e sulla volontà del Governo
di ordinare e sfoltire la giungla fiscale in cui
si trova il settore edilizio. Vorremmo anche
togliere subito l'impressione di voler operare
con occhio eccessivamente benevolo e di
riguardo verso la proprietà fondiaria, ricor~
dando che il disegno di legge n. 479 contiene,
oltre alla riforma di alcuni aspetti dei cano~
ni, anche il potenziamento del fondo di soli~

darietà cui annettiamo grande importanza
sociale.

È poi anche necessario ricordare che solo
la metà ~ e questo non sempre viene ricor~
dato nel dovuto modo ~ dei lavoratori ita~
liani è in affitto perchè l'altra metà è, grosso
modo, proprietaria di casa, per cui solo que~
sta metà potrà godere dei benefici diretti del
blocco dell'equo canone, mentre l'altra metà
usufruirà soltanto dei benefici indiretti deri~
vanti dal raffreddamento della scala mobile.

Non sarebbe stato fuori luogo, alla luce di
questa considerazione, trovare al momento
del protocollo d'intesa del 14 febbraio altri
indicatori ed altri parametri di compensa~
zione per i lavoratori, che fossero diretti
veramente verso un compenso generalizzato
della totalità della categoria senza turbare
un settore, quale quello della casa, già così
carico di tensioni sociali. Il nostro vero
timore è, quindi, quello che, in buona sostan~
za, i parziali vantaggi ottenibili, oggi, con il
blocco dell'equo canone vengano scontati,
domani, in termini di aggravamento del pro~
blema della casa che incide così pesante~
mente proprio e sempre sulle categorie più
deboli .

Per evitare questo pericolo è allora neces~
sario che ~ non essendo possibile, per ogget~
tive ragioni di tempo, approvare contestual~
mente i due provvedimenti ~ ci sia un impe~
gno preciso delle forze politiche parlamen~
tari a procedere alla discussione senza inter~
valli, senza soluzione di continuità, anche
degli altri provvedimenti presentati dal
Governo sulla casa, cominciando proprio
dalla riforma dell'equo canone e continuando
con il condono edilizio, con i programmi
organici e con le espropriazioni. Solo in que~
sto contesto di precisa assunzione di impegni
sarà possibile procedere all'approvazione del
provvedimento di blocco delle indicizzazioni
senza provocare scompensi nel settore della
casa. In particolare, per quanto riguarda la
riforma dell'equo canone, a nostro avviso,
non sono emersi fatti nuovi che possano
modificare la sostanziale unitarietà rag~
giunta dalla maggioranza al momento del~
l'approvazione da parte del Consiglio dei
Ministri della proposta di legge e, quindi,
possano ritardaPJe l'approvazione.
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Anche il timore dell'impatto che potrebbe
verificarsi nel 1985, al momento cioè della
cessazione del blocco delle indicizzazioni,
con la contemporanea entrata in funzione
della nuova normativa sull'equo canone, non
ha motivo di essere qualora ~ così come
verrà proposto ~ la normativa della legge di
riforma attinente ai coefficienti di vetustà ed
ai patti in deroga entri in funzione al
momento del rinnovo dei singoli contratti. Si
avrà, allora, una diluizione nel tempo degli
effetti, senza impatti traumatici ma, anzi,
per così dire, un atterraggio morbido. Varrà
certo la pena di approfondire la quantifica~
zione di questo impatto, cioè, della nuova
normativa sul monte fitti e sulla scala mobi~
le, ma noi riteniamo, anche da conteggi ese~
guiti, da informazioni assunte e da cono~
scenze dirette, che non potranno intervenire
mutazioni tali da cambiare le linee portanti
del provvedimento proposto dal Governo.
Non valgono quindi, a nostro avviso, timori
di verifiche di Governo a giustificare l'inter~
ruzione del lavoro del Senato su un provve~
di mento così importante: qualunque verifica
non potrà che considerare di prioritaria
importanza ed urgenza il provvedimento in
discussione sulla casa e sull' equo canone.

Il Gruppo socialdemocratico, allo stato
delle cose, non vede validi motivi per non
considerare la separazione del provvedi~
mento transitorio di sospensione della indi-
cizzazione dalla riforma organica dell' equo
canone se non come un incidente di percorso.
Tale incidente di percorso può e deve essere
corretto al più presto, con la pronta approva~
zione della riforma organica e degli altri
provvedimenti sulla casa già in discussione,
se vogliamo veramente iniziare una politica
di settore e di prospettiva e non fare sempre
e soltanto della demagogia e del piccolo
cabotaggio.

PRESIDENTE. È iscri tto a parlare il
senatore Ruffino. Ne ha facoltà.

RUFFINO. Onorevole Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, brevissime
osservazioni e considerazioni, anche perchè
l'Assemblea ha limitato l'esame dei provvedi-
menti oggi alla sua attenzione al disegno di

legge di iniziativa governativa n. 537. Ci
troviamo di fronte ad un provvedimento di
emergenza, e limitato all'anno 1984, non più
ripetibile, provvedimento che propone la
sospensione dell'indice di svalutazione che
doveva incidere a partire dal mese di agosto
1984 sull'ammontare dei canoni di locazione.
Tale provvedimento si inquadra nella più
vasta manovra economica che il Governo ha
iniziato ad attuare e che dovrebbe concorrere
a fermare parzialmente l'inflazione. Si sa che
tale indice di svalutazione incide solo per il
75 per cento sulla svalutazione effettiva; che
esso, tra l'altro, interviene a posteriori e che
anche per questa ragione non si comprende
perchè ancora una volta si voglia penalizzare
forse eccessivamente la proprietà immobilia~
re. Non mi sono mai reso conto del perchè si
debba sospendere integralmente l'indice di
svalutazione quando invece, in armonia con
il programmato tetto di inflazione del lO per
cento, sarebbe stato opportuno fissare un
aumento pari al 7,5 per cento dell'indice di
svalutazione sulla base del programmato
tetto dellO per cento di inflazione.

Ci troviamo di fronte ad un provvedimento
limitato, al quale peraltro assicuriamo il
nostro appoggio sia perchè confidiamo che
esso abbia gli effetti sperati, sia perchè esso
rientra negli impegni che il Governo ha
assunto con le organizzazioni sindacali, con
la CISL e con la UIL, in sede di manovra
economica. Ma esso trova soprattutto il
nostro appoggio perchè c'è l'impegno di pro-
cedere sollecitamente all'esame del disegno
di legge n.479 anch'esso di iniziativa gover-
nativa, e noi ci auguriamo che, superato un
atteggiamento che in sede di Commissione
ho definito ostruzionistico da parte di alcuni
Gruppi politici, esso possa trovare sollecita~
mente l'approvazione delle Commissioni riu-
nite e dell'Assemblea.

Debbo ricordare a me stesso ~ me lo

consentano i colleghi ~ che, all'atto della

presentazione del Governo Craxi, tra gli
impegni che il Presidente del Consiglio
assunse solennemente di fronte al Parla~
mento vi era quello di portare sollecitamente
all'approvazione delle Camere il provvedi~
mento relativo alla riforma dell'equo canone.
Si diceva allora nel documento programma~
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tico: «Tra i provvedimenti immediati hanno
priorità particolare una riforma dell'equo
canone che ne elimini gli aspetti più negati~
vi, consentendo ai proprietari una meno
ardua disponibilità dell'alloggio e sostenendo
con opportune misure di salvaguardia sociale
i locatari anziani e i meno abbienti. . . ».

Debbo dire, per la verità, che queste mie
perplessità sul provvedimento al nostro
esame sono state espresse autorevolmente
anche da altri rappresentanti di Gruppo.
Leggo nel resoconto della seduta del 4 aprile
delle Commissioni riunite che il senatore
Libertini ha affermato: «Tali preoccupazioni
non possono non aumentare davanti ad una
misura insieme demagogica ed inefficace,
come quella contenuta nel disegno di legge
n. 537, di cui si ventila la trasformazione in
argomento di trattative con i sindacati. Si
tratta infatti di un provvedimento che non
può essere condiviso per l'ambiguità di cui si
colora nella forma e che certo non risponde
alla richiesta avanzata dai comunisti» ecce~
tera.

Detto questo, onorevole Presidente, signor
Ministro, sul disegno di legge che senza entu~
siasmo, siamo costretti ad approvare, è
necessario ribadire con molta fermezza che
dobbiamo rimuovere le cause obiettive di
una situazione che è avanti agli occhi di
tutti. Tra queste cause vi è il rigetto psicolo~
gico, da parte della proprietà, di una legge
che certamente la penalizza in modo ecces~
siva sotto diversi aspetti: una profonda tur~
bativa del mercato; la mancanza pressochè
totale di offerta di immobili; l'accentuazione
delle differenze di valore tra appartamenti
liberi e appartamenti occupati e il rilevante
numero di alloggi sfitti ~ è questo l'aspetto
paradossale ~ nel nostro paese.

I numerosi contratti che vengono stipulati
in frode alla legge hanno due conseguenze
estremamente negative: la prima è una evi~
dente, palese evasione fiscale; la seconda è
l'instaurazione di rapporti convenzionali
contra legem.

Si parla tanto di canone «equo», ma tale
evidentemente deve rimanere nel tempo, se
vogliamo riequilibrare il mercato delle loca~
zioni e se vogliamo superare nel nostro paese
il difficile problema della casa attraverso

una intelligente, razionale politica di libera~
lizzazione.

Dico per incidens che nei comuni con popo~
lazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui si è
verificata la liberalizzazione del mercato,
non esiste più il problema della casa, nè
quello grave degli sfratti: i fitti sono stati
adeguati opportunamente, senza che questo
compromettesse in alcuna maniera la possi~
bilità di locazione, creando quindi un mer~
cato valido sotto tutti gli aspetti ed elimi~
nando stati di tensione tra le parti, portatrici
di interessi contrastanti.

Sotto questo profilo, raccomando all'As~
semblea e alle Commissioni riunite di esten~
dere la liberalizzazione del mercato ai
comuni con popolazione superiore e di ade~
guare l'equo canone ad una norma che nelle
affittanze agrarie (articolo 45 della legge 3
maggio 1982, n. 203) ha portato un certo
equilibrio ed un clima di collaborazione nei
rapporti tra gli affittavoli agricoli ed i pro~
prietari dei fondi.

Ritengo, onorevoli colleghi, che la vera
essenza della crisi abitativa in Italia ~ è

questa, tra l'altro, una unanime valutazione
degli esperti~ non sia certo rappresentata
da una obiettiva mancanza di case, ma piut~
tosto dall'assenza di case in locazione. Si sa
che sono circa 500~600.000 gli alloggi sfitti
nel nostro paese, ma proprio per il divario di
valore tra alloggi occupati e sfitti e per la
obiettiva difficoltà dei proprietari di disporre
degli immobili non si trova un mercato suffi~
ciente a soddisfare il fabbisogno.

Vi è un altro problema, che il Senato è
chiamato ad affrontare oggi: è il problema
degli usi diversi da quelli abitativi. È un
problema urgente poichè ha la sua scadenza
alla fine del mese di luglio di quest'anno. Su
questo aspetto peculiare del problema l' As~
semblea dovrà fermarsi, prospettando una
deroga temporanea agli sfratti per gli immo~
bili adibiti ad usi diversi da quello abitativo,
mediante una proroga (mi auguro veramente
che sia l'ultima) di sei mesi non più ripropo~
nibile.

Il Gruppo della Democrazia cristiana a
questo proposito ha presentato già una serie
di emendamenti che, collegati al disegno di
legge del Governo n. 479, consentirà, se
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approvati sollecitamente, di dare un'ade~
guata risposta sia al problema della casa sia
a quello degli immobili adibiti ad uso com~
merciale.

Mi auguro che il Senato, superata questa
vicenda e questa impasse, possa in tempi
brevi e solleciti approvare il disegno di legge
di iniziativa governativa n. 479 integrato da
alcune proposte emendative che il Gruppo
della Democrazia cristiana ha offerto all'at~
tenzione e all'esame del Senato. Con questo
spirito, in questo quadro e con questo limiti
il Gruppo della Democrazia cristiana assi~
cura l'appoggio al disegno di legge h. 537.
(Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il
senatore Roberto Spano. Ne ha facoltà.

* SPANO ROBERTO. Onorevole Presiden~
te, colleghi, credo che dobbiamo considerare
positivamente il fatto che l'Assemblea oggi
affronti il disegno di legge n.537 intanto
perchè, come molti hanno ricordato in que~
ste settimane, ed anche recentemente, a
seguito dell'incontro tra le organizzazioni
sindacali e il Presidente del Consiglio, è que~
sto un impegno sottoscritto dal Governo e
che pertanto riguarda la maggioranza e va
onorato. Questa è una considerazione reale,
però non è l'unica per la quale il mio Gruppo
si è impegnato ed è impegnato in quest'Aula
e in questo momento a sostenere l'approva~
zione del provvedimento. Infatti le considera~
zioni generali per cui questo deve essere
fatto, a nostro giudizio, non sono ricollega~
bili nè alla precedente considerazione nè a
quella dell'urgenza che si definisca il blocco
dell'indice ISTAT previsto dalla legge n. 392
del 1978, ma sono direttamente collegate alla
politica economica del Governo, che vede
nella manovra su tariffe e prezzi amministra~
ti, sul controllo dei prezzi dei generi di con~
sumo in generale, unitamente al tentativo di
predeterminazione degli scatti di scala mobi~
le, che è riuscito con la approvazione del
decreto nello scorso mese, un complesso di
iniziative che tendono all' obiettivo principale
della manovra di politica economica del
Governo che è quello dell'attenuazione del
tasso di inflazione nel nostro paese.

Questo è quindi l'obiettivo cardine, nel
quale il nostro Gruppo ~ e io ritengo la

maggioranza ~ deve riconoscersi per ono~
rare un impegno assunto nei riguardi delle
parti sociali a concorrere, anche con questo
provvedimento, a realizzare la manovra com~
plessiva del Governo. Infatti, per una serie di
circostanze che sono direttamente ricollega~
bili ai meccanismi della legge n. 392 del
1978, abbiamo avuto nel 1983 un impatto
della voce affitti, ossia del consumo~abitazio~
ne, sull'indice generale dei prezzi al consu~
mo, e quindi sull'inflazione, molto consi~
stente perchè si sono scaricati nel 1983 effetti
di trascinamento ed effetti rinviati nel tempo
sui meccanismi della legge n.392. Non si
verificherebbe naturalmente la stessa cosa
quest'anno, però lé organizzazioni sindacali,
nella considerazione di quanto è avvenuto
l'anno scorso e di quello che viene definito in
termini tecnici effetto di trascinamento, si
sono preoccupate di ritardare, e comunque
di rinviare, un effetto ulteriore sulla mano~
vra inflattiva.

Credo quindi che questa sia una misura
specifica, se vogliamo molto definita, che
però concorre, nel complesso delle misure, a
ridurre gli effetti inflattivi nel nostro paese.
È di questi giorni, se non vado errato di ieri,
l'incontro tra le organizzazioni sindacali al
Ministero dell'industria al fine di verificare
l'impatto di altri prezzi (anche se il canone
non è un prezzo, incide nella voce prezzi e
tariffe). In quella sede si è riscontrato che la
manovra di contenimento dei prezzi e delle
tariffe va nel senso disegnato dal Governo.
Tuttavia vi sono alcuni comportamenti, da
parte delle amministrazioni degli enti locali,
che oltrepassano queste misure e che quindi
tendono a distorcere gli effetti della manovra
complessiva. Con l'approvazione del blocco
dell'indice ISTAT per il 1984 ~ perchè di

questo si tratta, cioè di una misura di emer~
genza, ma transitoria ~ rechiamo un contri~
buta alla manovra complessiva, come ho
cercato di dimostrare. Questo è un fatto posi~
tivo perchè si apporta anche alla categoria
dei proprietari di immobili (siano essi piccoli
o grandi) un contributo indiretto, determi~
nato dal provvedimento di blocco. E questa
manovra trova giustificazioni sociali ed eco~
nomiche.

Dunque questo è il primo aspetto della
iniziativa che oggi prende l'avvio e tuttavia
noi non la valutiamo in termini isolati.
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Infatti riteniamo che in questa legislatura i
disegni di legge ~ d'iniziativa sia governa~
tiva che parlamentare ~ abbiano concen~
trato giustamente la loro attenzione sui mol~
teplici aspetti di una politica abitativa per il
nostro paese. Credo che tali provvedimenti
siano finalizzati a ricondurre questa politica
ad elementi di coordinamento e di unifica~
zione, perchè altrimenti ogni misura in sè
non servirebbe a concorrere alla determina~
zione di un nuovo equilibrio fra domanda e
offerta nel consumo del bene casa.

La situazione nel nostro paese si determina
in modo articolato e variegato. Vi sono situa~
zioni in cui addirittura si incontrano difficol~
tà ad affittare il bene casa e situazioni in cui
manca la disponibilità di questo bene. Inol~
Ire esiste il problema di restituire ai piccoli
r:roprietari la disponibilità del bene nei ter~
mini garantiti. Pertanto si tratta di uno sce~
nario complessivo che riguarda le modalità
della locazione delle abitazioni, ma più pro~
priamente una politica di investimenti ~ sia
pubblici che privati ~ nel settore dell'offerta
di abitazioni. Questa politica va natural~
mente finalizzata laddove il problema delle
abitazioni è più sentito: mi riferisco certa~
mente alle grandi città, ma anche a moltis~
simi comuni e alle realtà locali che sono
contigue alle grandi realtà urbane, come del
resto prevede la legislazione. Quindi questa
politica complessiva deve essere coordinata
alla nuova legislazione per il regime dei
suoli, ad una sperimentazione nel settore
edilizio, ad una politica di impulso, dal
punto di vista fiscale, nei confronti della
casa. Ritengo che il Governo, nel corso della
verifica che la maggioranza sta affrontando,
debba vagliare attentamente questo aspetto
perchè vi sono molte zone d'ombra che
vanno diradate.

Non credo che sia stato positivo ~ anche
se mi rendo conto delle ragioni di copertura
prospettate dal Governo ~ il mancato rin~
novo della cosiddetta legge Formica, quella
che consentiva alcune agevolazioni fiscali per
la proprietà della casa in particolari condi-
zioni. Ritengo che occorra fare una rifles-
sione più complessiva sul coordinamento,
l'unificazione e la programmazione della
politica abitativa nel nostro paese.

Per quanto riguarda il problema che
stiamo discutendo oggi, credo che non ci si
possa limitare soltanto a predisporre la
misura del blocco dell'indice ISTAT: occorre ~

anche tener conto di un'altra scadenza
urgente, in relazione alla quale il Governo
fino ad ora non ha assunto alcun impegno.
Tuttavia devo riconoscere che nel Par1a~
mento ed in tutti i Gruppi politici vi sono la
disponibilità e la sensibilità per avvertire la
necessità di prorogare le disdette dei con~
tratti di locazione per tutti i locali adibiti ad
uso non abitativo. Ciò riguarda il commer~
cio, l'artigianato, le libere professioni. . .

LOTTI. Anche gli alberghi.

~ SPANO ROBERTO. Certo, riguarda
anche gli alberghi e quindi i risvolti turistici.
Si tratta cioè di un complesso di servizi
esplicati attraverso le varie attività professio~
nali direttamente collegato al tessuto econo~
mica del nostro paese ed anche all'uso del
territorio nelle nostre città. Nel 1978, con
l'approvazione della legge n. 392, vi era un
pericolo, che noi socialisti avevamo indivi~
duato, ma che non abbiamo saputo evitare
per l'imponente forza della maggioranza di
unità nazionale, per cui ci siamo ritirati in
buon ordine su emendamenti che già allora
ponevano questo problema; mi riferisco a un
canone che fosse articolato secondo parame~
tri diversi per l'uso abitativo rispetto a
quello non abitativo.

Ora ci siamo e il problema è davanti ai
nostri occhi. Credo che sia scelta di buon
senso ma anche di equilibrio e di persegui~
mento di obiettivi di razionalità, quella di
adottare una misura di emergenza al fine di
realizzare una manovra più complessiva e
proiettata nel futuro per mantenere le condi~
zioni di esercizio delle attività economiche,
siano esse artigianali, commerciali, turistiche
o di libero professionismo, non solo nei cen~
tri storici, ma in generale laddove queste
disdette stanno per verificarsi nelle prossime
settimane.

È un impegno che abbiamo preso nei
riguardi delle categorie interessate non per
demagogia, ma perchè crediamo che corri~
sponda non solo all'interesse di quelle cate~
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gorie ma anche all'interesse generale dei cit-
tadini, per evitare di scaricare in modo
diretto e traumatico un non servizio, laddove
questo si è determinato nel tempo storica-
mente, e un costo eccessivo della utilizza-
zione dei locali adibiti a questi usi sui prezzi
al consumo.

Quindi le due cose, secondo noi, vanno
collegate e dovremmo trovare l'occasione in
questa Aula per approvare un testo ~ e il
Governo dovrebbe essere attento a cogliere
queste indicazioni ~ in modo da poter giun-
gere ad un risultato che sia equilibrato e che
veda da una parte il blocco dell'indice ISTAT
e dall'altra la disponibilità del Parlamento
ad esaminare in termini di urgenza anche il
problema della proroga dei contratti per gli
immobili ad uso non abitativo.

Signor Presidente, concludo dicendo che,
pur operando questa scelta, non ci nascon-
diamo che sarebbe stato molto più equili-
brato e soddisfacente per la maggioranza,
ma anche per il Parlamento nel suo comples-
so, aver avuto condizioni di tempo e di
approfondimento per arrivare alla defini-
zione di un provvedimento più organico nei
riguardi del tema dell' equo canone e sostan-
zialmente della politica della casa.

n fatto di essere arrivati con molta difficol-
tà ~ lo riconosciamo serenamente ~ all'ap-

puntamento di oggi non va interpretato da
alcuno come una indicazione di rinvio sine
die o di resistenza rispetto all'obiettivo prin-
cipale. Crediamo che il rinvio in Commis-
sione dei provvedimenti sull' equo canone e
sulla politica della casa in generale costitui-
sca uno stimolo per il Parlamento e una
sollecitazione perchè al più presto si addi-
venga ad una definizione di quei testi norma-
tivi e di quei contenuti.

Naturalmente sono tra coloro che sono
convinti ~ credo però che non siano pochi

ma siano molti ~ che forse nel nostro paese
le forze politiche hanno avuto un difetto
culturale nei riguardi della politica della
casa, ovvero quello di considerarla una poli-
tica talmente subsettoriale da non vederne in
modo complessivo e al momento giusto, tem-
poralmente, il nesso con gli obiettivi princi-
pali di politica economica. Si è passati da
una fase temporale politica in cui lo slogan
facile era che la politica per l'edilizia era

l'elemento trainante della ripresa economica
alla fase odierna in cui invece c'è una sotto-
stima degli effetti che un rilancio dell'edili-
zia e della politica abitativa in modo più
equilibrato potrebbe determinare non solo
sulla libera disponibilità per il proprietario
del bene cas~, ma anche sull'utilizzazione di
questo da parte dei cittadini.

Quindi una politica moderna, che non sia
arretrata nei contenuti e negli obiettivi, deve
definire in modo organico la politica dell'abi-
tazione.

Siamo nelle condizioni di compiere uno
sforzo per ritornare ad una rivalutazione di
queste condizioni per concorrere all'appro-
fondimento dei termini reali del problema.
Infatti c'è bisogno di decidere con consapevo-
lezza degli effetti economici e sociali che i
provvedimenti legislativi producono. Non
possiamo correre il rischio ~ questa è una

mia opinione molto radicata ~ di intravve-
dere in modo estremamente grossolano e
approssimativo gJi effetti per accorgerci
dopo, sulla base di statistiche condotte nei
vari centri di ricerche sociali ed economiche
(che intervengono sempre dopo,' naturalmen-
te), che magari si potevano fare scelte più
oculate e più adatte rispetto non solo alla
individuazione dei problemi ma anche alla
loro soluzione. Da qui poi il fatto che ci si
pente, che si diventa legislatori pentiti. Io
trovo che dobbiamo essere, invece, dei legi-
slatori attenti a correre il rischio calcolato di
scelte che non sono sempre suffragate da
elementi di fatto.

In questa direzione stiamo marciando con
il concorso di tutti, nella disponibilità a
capire le esigenze di tutti e a comprendere
anche quali sono le ragioni profonde di poli-
tica complessiva del settore, nonchè econo-
miche generali, per cui ci si deve muovere
nella direzione di modificare i meccanismi
legislativi e soprattutto di determinare una
nuova disponibilità di risorse a favore della
politica edilizia abitativa. (Applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il,
senatore Donat-Cattin. Ne ha facoltà.

* DONAT-CATTIN. Mi limito ad una bre-
vissima considerazione sull'intesa raggiunta
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di esaminare soltanto il disegno di legge n.
537 con l'impegno di far seguire, quasi
immediatamente, l'esame complessivo delle
norme contenute nelle proposte del Governo
e dei Gruppi in relazione al regime di equo
canone per le locazioni ad uso abitativo e ad
altro uso.

L'osservazione che faccio è di questo tipo e
cioè che con l'approvazione di questo arti~
colo unico, nonchè con norme aggiuntive,
come quelle che sono state proposte e pre~
sentate poco fa dal senatore Ruffino, del mio
stesso Gruppo, non vi è una garanzia asso~
Iuta che venga mantenuto l'impegno assunto
dal Governo, e approvato dalla maggioranza,
con le organizzazioni sindacali dei lavoratori
che hanno sottoscritto il protocollo aggiunto
del 14 febbraio. Questo perchè ogni norma
c;uccessiva potrebbe interrompere il periodo
di un anno che, a norma delle disposizioni
vigenti, non alterate da questa modifica se
non con una sospensione dello scatto di
aumento, ha decorrenza dalla agosto 1984 al
31 luglio 1985.

Tuttavia, anche se in termini giuridici non
esiste nessuna assicurazione, talchè una
nuova legge che modifichi il regime di equo
canone, ad esempio, anche senza attendere il
10 gennaio 1985, ma già dalla ottobre 1984,

potrebbe sopprimere questa sospensione o
modificarne il contenuto, rendendo la parzia~
le, è secondo me estremamente chiaro che
l'impegno politico assunto dal Governo con
le organizzazioni sindacali è stato quello
della sospensione di un anno dello scatto
dell'equo canone.

Per tale motivo, seppure in termini giuri-
dici non vi è altra possibilità che quella
dell'approvazione di questo disposto, faccio
presente che noi ci aspettiamo dal Governo
un leale mantenimento degli impegni assunti
(cioè ci aspettiamo che esso si opponga ad
ogni tentativo di modifica di tale di~posizio~
ne) e dalla maggioranza che non contrasti
l'opposizione del Governo ad ogni misura
tendente a modificare il blocco dello scatto
fino al compimento di un anno: non soltanto
perciò per il 1984, ma anche per i mesi del
1985 che sono coperti dal blocco di scatto
previsto dal disegno di legge al nostro esame.

Non dico questo a caso, ma perchè nella
discussione che è intervenuta prima di arri~
vare alla seduta odierna sono state affacciate
varie ipotesi che nell'ambiguità o anche nella
sincerità giuridica sono tali da alterare gli
impegni assunti dal Governo con i sindacati.
Poichè in tutta questa materia mi preme
essenzialmente il mantenimento degli impe~
gni assunti, in quanto il non mantenimento
sarebbe di grave nocumento a ciascuna delle
due parti e ad ogni futura vicenda dei rap~
porti tra le organizzazioni di qualsiasi forza
sociale ed il Governo, se ci trovassimo di
fronte ad un caso di malafede o di ambiguità
da parte del Governo, bisognerà insistere su
questo punto.

Per quanto riguarda il resto, avendo letto i
testi dei disegni di legge presentati dai
Gruppi parlamentari e soprattutto quello
presentato dal Governo per la riforma gene~
raIe, raccomando che non si determini un
grave incidente di percorso, al rovescio di
quel che è stato detto dal collega socialdemo~
cratico, nell'inserire con un dibattito avulso
dalle considerazioni sull'andamento dell'in-
flazione, e quindi della modifica dei prezzi,
una serie di norme tale che svuoti completa~
mente o parzialmente quello sforzo non
eccessivo, per la verità abbastanza modesto,
di non far arrivare al lO per cento l'infla~
zione media per il 1984, che è servito tutta~
via a contenere l'inflazione e le spinte che
vengono da interessi contrastanti di catego~
rie e di gruppi.

Capisco che la proprietà edilizia sia ostile
e che la legge in vigore abbia notevoli imper~
fezioni; sono convinto che qualsiasi regime
di equo canone non cancellerà la tendenza a
dirottare gli investimenti dal mercato delle
costruzioni edilizie per affitto (di ciò sono
fermamente convinto per cui mi lasciano
molto scettico tutte le misure adottate). Ho
solamente il timore che nel definire un prov~
vedi mento più ampio si creino fattori inflat~
tivi di gran lunga superiori a quelli che in
senso inverso si è teso a creare mediante i
provvedimenti di quella che è stata definita
la manovra del Governo sui redditi e che
finora ha agito solamente sui salari, con
questa modesta aggiunta che riguarda una
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parte limitata della proprietà edilizia. (Ap~
plausi dal centro).

PRESìDENTE. Dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Deve ancora essere svolto il seguente
ordine del giorno:

Il Senato,
in occasione della discussione del dise~

gno di legge n.S37;
visto lo stato di crisi che investe in modo

grave il settore delle locazioni degli immobili
urbani ad uso abitazione, dato che allo stato
è venuta a mancare l'offerta sul mercato,
determinando una situazione di estremo
disagio per coloro che vanno alla ricerca di
una abitazione;

considerato che la disciplina introdotta
con la legge sull'equo canone oltre a penaliz~
zare, in particolare, i piccoli proprietari, che
dal canone di locazione traggono alimento
per i modesti bilanci familiari, ha determi~
nato per alcune fasce di inquilini, proprio
per i complicati e farraginosi meccanismi di
determinazione ed adeguamento del canone,
un aggravi o notevole della spesa per la casa,
soprattutto per quelle famiglie che hanno un
solo reddito di lavoro,

impegna il Governo:
a) a dare piena attuazione all'Istituto

del fondo sociale, previsto dalla legge sull'e~
qua canone, ed a predisporre tutte le norme
idonee per la erogazione alle categorie più
bisognose, pensionati, disoccupati, percettori
di redditi minimi, del sussidio casa, stru~
mento di perequazione sociale che già trova
attuazione in altri Paesi europei;

b) a provvedere, nel più breve tempo
possibile, al riordino di tutto il settore edili~
zio~abitativo, attualmente caratterizzato da
una normativa contradditoria e caotica, al
fine di stimolare gli investimenti garanten~
done un minimo di redditività;

c) a prendere tutte le iniziative indispen~
sabili per la realizzazione di programmi di
edilizia pubblica che fino ad oggi sono stati
completamente elusi, tanto da presentare
una spesa per la costruzione delle nuove case

inferiore alle entrate derivanti dai contributi
versati dai lavoratori e dalle imprese.

9.537.1 CROLLALANZA, PISTOLESE, BIGLIA,

RASTRELLI, GIANGREGORIO, FILET~

Tl, ROMUALDI, Pozzo, MOLTlSAN~

Tl, MONACO, GRADARI, PIROLO,

MITROTTI, FRANCO, LA RUSSA,

PISANÒ, FINESTRA

Il senatore Filetti ha facoltà di svolgere
questo ordine del giorno.

Voglio, tuttavia, preannunciare che la Pre~
sidenza si riserva di valutare la proponibilità
dell'ordine del giorno stesso in relazione al
disegno di legge che ha materia, sì, affine,
ma ben circoscritta.

Questo per precisare, per correttezza nei
confronti del senatore Filetti e degli altri
proponenti, che l'illustrazione dell'ordine del
giorno non implica che esso sia stato già
riconosciuto proponibile.

FILETTI. Onorevole Presidente, l'ordine
del giorno che il mio Gruppo presenta trae
origine dalle risapute carenze che, per difetto
di congrue norme legislative, si riscontrano
nel campo delle abitazioni in particolare ed
in genere nel campo di tutta l'attività nel
settore edilizio~abitativo.

L'ordine del giorno a noi sembra piena~
mente correlato al disegno di legge n. 537, di
iniziativa governativa, che stiamo esaminan~
do. Infatti tale ordine del giorno ha la fun~
zione di contrapporre ad una agevolazione a
favore dell'inquilino, un'altra agevolazione
che riguarda l'inquilino che si trova in parti~
colari condizioni di degenza e di bisogno. Per
questo motivo il mio Gruppo politico si
appella al Governo perchè, anche in confor-
mità al disegno di legge n. 479 presentato dal
Governo medesimo, si dia reale attuazione
all'istituto del fondo sociale, istituto che non
deve consistere in un flatus vocis, ma che
deve costituire qualcosa di veramente consi-
stente, di un effettivo aiuto ai cittadini che si
trovano in stato di vero e proprio bisogno.

Contemporaneamente l'ordine del giorno
impegna il Governo a provvedere, nel più
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breve tempo possibile, al riordino di tutto il
settore edilizio~abitativo. Tale settore, allo
stato, è caratterizzato da una normativa con~
traddittoria e caotica, le cui deficienze si
accrescono di giorno in giorno, specialmente
per quanto riguarda le afferenze fiscali,
quelle afferenze fiscali che, una volta piutto~

sto limitate ~ proprio con deliberazioni del
Governo adottate di recente ~ vengono for~

temente accresciute, specie per quanto con~
cerne i trasferimenti di case di abitazione
non di nuova costruzione, i trasferimenti che
non siano diretti tra il costruttore e l'acqui~
rente.

Presidenza del vice presidente DE GIUSEPPE

(Segue FILETTI). L'ultimo punto dell'or~
dine del giorno riguarda il potenzia mento
dei programmi di edilizia pubblica. È a tutti
noto come questi programmi siano assoluta~
mente deficienti e come l'edilizia pubblica
sia fortemente manchevole se è vero, come è
vero, che essa si riduce ad appena il sette per
cento delle necessità.

Per questi motivi sinteticamente espressi
chiedo che l'Assemblea approvi l'ordine del
giorno da me illustrato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
rappresentante del Governo.

* NICOLAZZI, ministro dei lavori pubbli~
ci. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
come è stato ricordato, abbiamo di fronte un
provvedimento che fa parte dell'accordo sul
costo del lavoro, ossia una componente della
manovra di politica economica del Governo.
Nel contesto del provvedimento generale, che
prevede di contenere l'evoluzione dell'ade~
guamento automatico delle retribuzioni al
costo della vita, non sarebbe stato giusto non
prevedere la sospensione del meccanismo
d'aggiornamento del canone d'affitto degli
immobili ad uso abitativo. Tale meccanismo,
come è noto, va ad incidere sulle categorie
dei lavoratori, che sono così interessati alla
prevista contrazione del numero di scatti
della scala mobile.

Non dimentichiamo infatti che l'aggiorna~
mento, riferentesi al solo 1983, ha provocato
per l'anno in corso un trascinamento di ben
il 13 per cento. Per queste ragioni è stato

presentato questo disegno di legge ed io, tra
gli intervenuti, vorrei assicurare il senatore
Donat~Cattin dell'impegno del Governo sia
sul piano dell' efficacia del provvedimento
che sull'impossibilità di recupero. A tal pro~
pasito credo sarà anche prevista una corre~
zione della parola «sospeso».

È stato rilevato che tale disegno di legge
incide su un settore delicato c9me quello
dell'abitazione; ma i suoi eventuali aspetti
negativi possono essere contemperati con il
quadro di riferimento normativa offerto pro~
pria dal disegno di legge che quasi conte~
stualmente noi avevamo presentato e la cui
discussione è già stata iniziata. Avremmo
anche noi preferito un'approvazione conte~
stuale di questi due e di altri provvedimenti;
questo non si è potuto fare, ma il Governo
auspica, come è stato sollecitato da parte di
taluni intervenuti, che l'iter del disegno di
legge n.479 proceda celermente, perchè è
importante dare al settore un quadro di rife~
rimento certo.

Vorrei infine aggiungere che è stata da più
parti sollecitata la proroga per i contratti
degli immobili ad uso non abitativo. Avevo
accennato in Commissione nello scorso mese
di aprile che diventava difficile per il
Governo presentare una proroga a pochi
giorni di distanza dalla sentenza della Corte
costituzionale con la quale si dichiarava l'in~
costituzionalità di ogni ulteriore proroga.
Ritengo che però, legando una breve proroga
al disegno di legge in discussione, si possa
finalizzare una proroga per gli immobili ad
uso non abitativo fino al 31 dicembre pros~
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sima venturo. Ci sarà chi ci obietta ~ e l'ho
visto anche dagli emendamenti che sono
stati presentati ~ che proroghe del genere
non sono previste per gli immobili ad uso
abitativo; vogliamo ricordare che l'una e

l'altra materia sono contemplate nel disegno
di legge attualmente in discussione presso le
Commissioni 2a e 8a del Senato. Voglio dun~
que ricordare che l'emendamento presentato
dal Governo recita: «Le scadenze dei con~
tratti di cui alla lettera a) del primo comma
dell'articolo 67 della legge 27 luglio 1978,
n.392, sono prorogate sino al 31 dicembre
1984».

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, avverto
che l'ordine del giorno a firma dei senatori
Crollalanza, Marchio, Pistolese ed altri, illu~
strato già dal senatore Filetti, appare come
ordine del giorno che, trattando argomento
non previsto dall'articolo unico oggetto della
discussione, non sembra pertinente alla
discussione stessa.

La Presidenza ha voluto che il senatore
Filetti lo illustrasse, perchè ne rimanesse
traccia nel processo verbale che sarà poi
redatto della seduta. La Presidenza, però,
vorrebbe rivolgere ai presentatori l'invito di
valutare essi stessi il fatto che l'ordine del
giorno si riferisce a materia non trattata
nell'articolo unico, anche se investe problemi
che le Commissioni dovranno poi tornare ad
esaminare.

Vorrei pertanto, prima di adottare prov~
vedimenti, chiedere al senatore Filetti se
egli insiste per la votazione dell'ordine del
giorno.

FILETTI. Signor Presidente, prendo atto
delle sue osservazioni.

Debbo però contemporaneamente eviden~
ziare che, ad avviso del mio Gruppo politico,
anche l'emendamento 1.0.4 presentato dal
Governo e illustrato dall'onorevole Ministro,
secondo le argomentazioni da lei addotte,
dovrebbe esulare dall'oggetto del disegno di
legge n. 537.

.

Riteniamo che ci si trovi in una par condi~
cio, perchè, così come abbiamo chiesto di
impegnare il Governo su un argomento che
riguarda il fondo sociale, cioè su un argo~
mento che riflette anche implicitamente il

quantum dei canoni locatizi, a fortiori, se il
nostro ordine del giorno non è proponibile,
parimenti non può esserlo l'ordine del giorno
del Governo, che riflette materia completa~
mente diversa: non quella riguardante i
canoni locatizi, ma quella riguardante le
proroghe delle locazioni.

È chiaro che vi è grande differenza tra
blocco di fitti e blocco degli affitti. Pertanto,
aderendo alle osservazioni fatte e alla sua
richiesta, signor Presidente, momentanea~
mente ritiro questo ordine del giorno, per
poterlo ripresentare in sede opportuna. Pari~
menti chiederei però a lei, signor Presidente,
di usare lo stesso trattamento anche nei con~
fronti del Governo, per quanto riguarda l'e~
mendamento che il Governo stesso ha illu~
strato tramite il Ministro dei lavori pubblici.
(Applausi dall'estrema destra).

PRESIDENTE. Senatore Filetti, la Presi~
denza la ringrazia, prende atto delle sue
osservazioni e si riserva di decidere nel
momento in cui sarà discusso l'emenda~
mento 1.0.4.

L'ordine del giorno n. 1 è pertanto ritirato.
Passiamo all'esame dell'articolo unico:

Articolo unico.

Per gli immobili adibiti ad uso di abitazio~
ne, l'aggiornamento del canone di locazione
di cui all'articolo 24 della legge 27 luglio
1978, n. 392, relativo al 1984, è sospeso.

È nulla ogni pattuizione diretta ad attri~
buire un canone maggiore od altri vantaggi
contrari alle disposizioni di cui al presente
articolo unico.

Avverto che, con le regolamentari otto fir~
me, da parte del senatore Bonifacio e di altri
senatori è stato presentato il seguente emen~
damento:

Al primo comma, sostituire le parole: «rela~
tivo al 1984, è sospeso» con le altre: «non si
applica per il 1984».

1.1 BONIFACIO, SPANO Roberto, VAS~

SALLI, SANTALCO, JANNELLI, GRE~

co, FABBRI, SPANO Ottavio,

MURATORE
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Invito i presentatori ad illustrarlo.

BONIFACIO. Signor Presidente, credo che
l'emendamento si illustri da sè; esso è corre~
lato al parere espresso dalla Commissione
sull'articolo unico del disegno di legge. La
Commissione evidenziò la necessità di una
chiarezza letterale dell'articolo ritenendo che
l'aggettivazione «è sospeso» si possa prestare
anche ad una interpretazione di mero sciogli~
mento al 1985 dell'indice che scatterà nel
1984.

Per evitare questo pericolo e per evitare un
largo contenzioso tra inquilini e proprietari,
si suggerisce di prevedere che quell'aumento
non si applica nel 1984.

LIBERTINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* LIBERTINI. Signor Presidente, desidero
ringraziare il collega Bonifacio che, insieme
ad altri colleghi, ma soprattutto come presi~
dente della 1a Commissione e, come egli
stesso ha ricordato, esprimendo un orienta~
mento di quella Commissione, ha presentato
un emendamento non solo opportuno ma
necessario e che d'altronde anche il collega
Donat~Cattin aveva sollecitato.

Non abbiamo presentato noi questo emen~
damento solo perchè sapevamo che dalla
Commissione sarebbe venuta questa propo~
sta. Aggiungo che d'altro canto, nella discus~
sione in sede di Commissioni riunite, fu chie~
sta dalla nostra parte politica una interpreta~
zione autentica del testo da parte del
Governo e il ministro Nicolazzi diede una
interpretazione autentica, che è a verbale,
simile all'emendamento presentato dal col~
lega Bonifacio e da altri senatori. Mi sembra
quindi che su questo vi sia una generale
convergenza. Dunque voglio sottolineare che,
votando questo emendamento ~ noi lo vote~
remo e speriamo che lo voti la grande mag~
gioranza del Senato insieme ai colleghi che
lo hanno proposto ~ si stabilisce che gli
aumenti che non si verificano adesso non
sono rimandati al 1985 ma, viceversa, lo
scatto normale previsto dalla legge n. 392
per il 1985 parte dalla base raggiunta dall'e~

quo canone, tolto l'aumento previsto per il
1984.

DONAT~CATTIN. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* DONAT~CATTIN. Ringrazio il senatore
Bonifacio per l'emendamento, tuttavia farei
presente, se mi è consentito, che, così come
formulato, se elimina una possibilità di equi~
voco, che è quella derivante dalla sospensio~
ne, ne può creare un'altra: quando si dice
che non si applica per il 1984, non si dice se
questo aggiornamento ha un effetto anche
nel 1985.

Secondo me, sarebbe più sicura una ver~
sione dell' emendamento così concepita: l' ag~
giornamento del canone di locazione di cui
all'articolo 24 della legge citata, relativo al
1984 non si applica in assoluto. Pregherei il
senatore Bonifacio di modificare, se è possi~
bile, in questo senso l'emendamento che ha
presentato.

LIBERTINI. Sono d'accordo.

BONIFACIO. Accolgo senz'altro questa
sostituzione di formula.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dopo
gli interventi dei senatori Donat~Cattin e
Libertini, il senatore Bonifacio ha fatto per~
venire alla Presidenza la seguente rettifica al
suo emendamento 1.1:

Al primo comma, sostituire le parole: «è
sospeso» con le altre: «non si applica».

Invito il rappresentante del Governo a pro~
nunziarsi sull'emendamento in esame, con la
modifica di cui ho dato testè conto.

NICOLAZZI, ministro dei lavori pubblici. Il
Governo è favorevole, come avevo già esplici~
tato nel corso del mio intervento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento 1.1, presentato dal senatore Bonifacio
e da altri senatori, con la modifica indicata
dal porgente e accettata dal Governo.

È approvato.
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Metto ai voti l'articolo unico del disegno di
legge nel testo emendato con l'avvertenza
che, se saranno approvati emendamenti
intesi a introdurre articoli aggiuntivi, diven~
terà articolo 1.

È approvato.

Passiamo all'esame degli emendamen ti
tendenti ad introdurre articoli aggiuntivi
dopo l'articolo unico:

Dopo l'articolo unico, aggiungere i seguenti:

Art. ...

«La sospensione di cui all'articolo prece~
dente si applica anche all'aumento dellS per
cento dei canoni relativi alla concessione di
alloggi assegnati dalle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, al
personale dipendente, di cui all'articolo 16
del decreto~legge 2 ottobre 1981, n. 546, con~
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 10 dicembre 1981, n. 692, negli anni
antecedenti e per il 1984, ove l'applicazione
abbia comportato o comporti un canone
superiore a quello calcolato ai sensi della
legge 27 luglio 1978, n. 392».

1.0.5 PATRIARCA, SCEVAROLLI, CAROLLO,

PAGANI Maurizio, COVI

Art. ...

«I contratti di locazione di immobili adi~
biti ad uso di abitazione scaduti alla data del
30 giugno 1984 sono rinnovati sino al 30
giugno 1985.

I contratti di locazione di immobili adibiti
ad uso di abitazione in corso aventi scadenza
successiva al 30 giugno 1984 ed anteriore al
30 giugno 1985 sono prorogati di un anno
oltre la loro scadenza contrattuale.

Il locatore può recedere dal contratto nei
casi ed alle condizioni stabiliti dall'articolo
59 della legge 27 luglio 1978, n. 392.

Tale disposizione si applica a tutti i con~
tratti purchè non sia stata pronunciata ordi~

nanza di convalida o sentenza. In tali casi gli

effetti dell'ordinanza di convalida o sentenza

sono prorogati di un anno».

1.0.1 LIBERTINI, LOTII, GIUSTINELLI,
VISCONTI, SALVATO, RASIMELLI,

BATTELLO, BISSO, MILANI Eliseo

Art. ...

«Alle scadenze dei contratti di cui agli
articoli 67 e 71 della legge 27 luglio 1978,
n.392, e successive modificazioni, si appli~
cano il secondo comma dell'articolo 28 e
l'articolo 29 della stessa legge 27 luglio 1978,
n.392.

Il canone in vigore può essere aggiornato,
a partire dal secondo anno del periodo di
rinnovo, annualmente, nella misura del 75
per cento della variazione, accertata dall'I~
STAT, dell'indice di prezzi al consumo per le
famiglie di operai e di impiegati verificatasi
nell'anno precedente.

Al fine di rendere possibile la comunica~
zione di cui al terzo comma dell'articolo 29
della legge 27 luglio 1978, n. 392, le scadenze
di cui all'articolo 15~bis della legge 25 marzo
1982, n. 94, sono rispettivamente prorogate
di diciotto, dodici e sei mesi. Per i contratti
previsti dall'articolo 71 della legge 27 luglio
1978, n. 392, la comunicazione di cui al terzo
comma del citato articolo 29 deve essere
effettuata almeno sei mesi prima della sca~
denza convenzionale.

Al settimo comma dell'articolo 69 della
legge 27 luglio 1978, n. 392, dopo le parole
«al rinnovo della locazione» sono aggiunte le
seguenti «per i motivi di cui all'articolo 29».

Le disdette del contratto inviate prima
dell'entrata in vigore della presente legge e
non fondate su uno dei casi di necessità del
locatore di cui all'articolo 29 della legge 27
luglio 1978, n. 392, sono nulle.

Le disposizioni del presente articolo si
applicano anche ai giudizi in corso».

1.0.2 LIBERTINI, LOTTI, GIUSTINELLI,
VISCONTI, SALVATO, RASIMELLI,

BATIELLO, BISSO, MILANI Eliseo
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Art. .,.

«Le scadenze dei contratti di cui alla let~
tera a) del primo comma dell'articolo 67
della legge 27 luglio 1978, n. 392, sono proro~
gate sino al 31 dicembre 1984».

1.0.4 IL GOVERNO

Art. .,.

«I proprietari di non più di due alloggi,
oltre a quello eventualmente utilizzato per
propria residenza, possono, in sede di denun~
cia dei redditi, per gli anni 1984 e 1985,
determinare il valore imponibile dei redditi
derivanti da locazione degli alloggi di pro~
prietà, computando il reddito effettivo nella
misura del 50 per cento.

Nei comuni di cui al primo comma dell'ar~
ticalo 13 del decreto~legge 23 gennaio 1982,
n. 9, convertito, con modificazioni, nella
legge 25 marzo 1982, n. 94, i proprietari di
più di due alloggi abitabili che risultino non
occupati da almeno un anno sono soggetti al
pagamento di una sovraimposta pari al
canone degli alloggi non occupati determi~
nato a norma degli articoli da 12 a 24 della
legge 27 luglio 1978, n. 392».

1.0.3 LIBERTINI, LOTTI, GIUSTINELLI,
VISCONTI, SALVATO, RASIMELLI,

BATTELLO, BISSO, MILANI Eliseo

Invito i presentatori ad illustrare l'emen~
damento 1.0.5.

* PATRIARCA. Onorevole Presidente, con
l'emendamento 1.0.5 si intendono bloccare
anche i meccanismi di aggiornamento del
canone di concessione degli immobili dema~
niali, egualmente ad uso abitativo, assegnati
a dipendenti in servizio, come previsto dal~
l'articolo 16 del decreto~legge 2 ottobre 1981,
n. 546. In particolare tale articolo dispone in
concreto che i canoni relativi alle concessioni
di alloggi assegnati dalle amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento autono~
mo, al personale dipendente siano aumenta~
ti, a decorrere dal 30 luglio 1978 per ciascun
anno e sulla base del canone annuo prece~

dente, in ragione del15 per cento. Poichè
l'indicato aumento percentuale va riferito, in
base alla citata disposizione legislativa, al
canone dovuto per l'anno precedente già
maggiorato del15 per cento, l'aumento per~
centuale rispetto al canone base è risultato
alla data odierna del 131,3 per cento; men~
tre, per i locatori di beni urbani privati,
adibiti ugualmente ad abitazione, l'aumento
percentuale del canone di base è stato, nello
stesso periodo, del 92,17 per cento.

Per questi motivi si richiede la sospensione
dell'ulteriore aumento del 15 per cento, per
tutta la durata del blocco dell'equo canone.

LIBERTINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* LIBERTINI. Devo soltanto dichiarare che
il Gruppo comunista è favorevole all'emen~
damento presentato dal collega Patriarca e
da altri senatori. Immagino che il senatore
Patriarca sarà grato al Gruppo comunista
che con la sua battaglia gli consente di pre~
sentare oggi questo suo emendamento.

FILETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILETTI. Signor Presidente, a me pare
che questo emendamento non si possa acco~
gliere, sia perchè il tema da esso trattato
esula dall'oggetto del disegno di legge che
stiamo esaminando, sia perchè è incongruo
nelle sue espressioni letterali e nel suo conte~
nuto. Per quanto riguarda questa ultima par~
te, già abbiamo cambiato il testo originario
del disegno di legge, sostituendo la parola:
«sospensione» con le parole: «non applicazio~
ne». Sarebbe quindi assai strano che in un
emendamento ci si riferisca ad una sospen~
sione che non esiste.

A tutto concedere, questo emendamento
quindi andrebbe sostituito con la seguente
dizione: «La disposizione di cui al primo
comma dell'articolo precedente si applica
anche. . . ».

Insisto però sulla eccezione preliminare.
Potrei condividere il contenuto della norma
che viene posta al nostro esame, ma poichè
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dopo saranno esaminati altri emendamenti,
non vorrei che una decisione su questo emen~
damento pregiudicasse le proponibilità degli
altri.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante
del Governo a pronunziarsi sull'emenda~
mento in esame.

* NICOLAZZI, ministro dei lavori pubblici.
Signor Presidente, non sono in possesso di
casistiche da cui risulti che gli alloggi di
proprietà demani aIe abbiano affitti superiori
a quelli dell'equo canone, tuttavia, siccome
questo argomento interessa diversi settori
del Governo e in primo luogo il Ministero
delle finanze perchè si tratta di proprietà
demaniali, in considerazione anche del fatto
che si può intervenire in casi del genere con
provvedimenti di carattere amministrativo
da parte del Ministero delle finanze, ritengo
che, pur assumendo un impegno a che non si
superi il tetto dell'equo canone per eventuali
alloggi di servizio ~ perchè in gran parte si

tratta di questo ~ sarebbe giusto che i pre~
sentatori ri tirassero l'emendamento.

PRESIDENTE. Senatore Patriarca, man~
tiene il suo emendamento?

PATRIARCA. Signor Presidente, pur aven~
do qualche perplessità, se !'impegno preso
dal Governo di rivedere tutta questa materia
è formale, ritengo di poter ritirare l'emenda~
mento.

LIBERTINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* LIBERTINI. Signor Presidente, facciamo
nostro l'emendamento, presentato dal sena~
tore Patriarca e da altri senatori, che è stato
ritirato. Nel farlo nostro introduciamo una
piccola modifica che è coerente con quanto
abbiamo già detto perchè non parliamo di
«sospensione», ma di «non applicazione».

PRESIDENTE. Senatore Libertini, lei fa
proprio l'emendamento 1.0.5 del senatore
Patriarca modificando la parola «sospensio~
ne» con le parole «non applicazione»?

LIBERTINI Proprio così. Prima mi sono
limitato ad aderirvi a nome del Gruppo
comunista. Ora c'è stato l'invito a ritirarlo
ed io voglio dire che questo emendamento,
che facciamo nostro, introduce un principio
di giustizia perchè mi sembra ingiusto che
nella edilizia privata si effettui questo blocco
e nella edilizia pubblica si dia corso ad
aumenti superiori a quelli dell'edilizia pri~
vata.

La ratio dell'emendamento mi pare giusta
e quindi facciamo nostro questo emenda~
mento.

MARCHIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* MARCHIO. Signor Presidente, riferen~
domi alla richiesta formulata dal senatore
Filetti, prego la Presidenza di pronunciarsi
sulla proponibilità dell'emendamento 1.0.5.
Poichè stiamo discutendo sul merito, chiedo
che la Presidenza si pronunzi così come si è
precedentemente pronunziata sull'ordine del
giorno.

PRESIDENTE. La Presidenza ritiene che
l'emendamento possa essere proponibile poi~
chè non riguarda materia ultronea o diversa
rispetto a quella dell'articolo unico. Prego
pertanto di precisare ancora la posizione del
Governo.

* NICOLAZZI, ministro dei lavori pubblici.
Ho già ricordato che non mi risulta che il
fitto degli alloggi di servizio di proprietà
demani aIe superi il tetto dell'equo canone e
che comunque, essendo, questa, materia che
interessa diverse amministrazioni e, in primo
luogo, l'amministrazione finanziaria e poten~
dosi intervenire in via amministrativa, tut~
t'al più il Governo si assume !'impegno di
rivedere qualsiasi contratto che superi il
tetto dell'equo canone.

~

PRESIDENTE. Quindi, signor Ministro,
nell'eventualità che i presentatori manten~
gano l'emendamento, lei è contrario?

NICOLAZZI, ministro dei lavori pubblici.
Certamente.
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PRESIDENTE. Senatore Libertini, dopo
aver ascoltato quanto dichiarato dal Mini-
stro, nonchè l'impegno da questi assunto,
insiste per la votazione dell'emendamento?

* LIBERTINI. Sì, signor Presidente, anche
perchè dubito profondamente che l'opera-
zione di cui ha parlato il Ministro possa farsi
senza uno strumento legislativo e quindi
ritengo che la strada da lui indicata ~ e
questo vorrei ricordarlo ~ sia una strada

molto rischiosa, di un impegno che non
potrà essere mantenuto. Per queste ragioni
chiedo che si voti l'emendamento Patriarca
ed altri, fatto proprio dal Gruppo comunista.

PATRIARCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PATRIARCA. Signor Ministro, mi pare di
aver detto con chiarezza che l'aumento per-
centuale rispetto al canone base è risultato,
alla data odierna, del131 per cento, mentre
per i locatari di immobili urbani privati,
adibiti ugualmente ad abitazione, l'aumento
percentuale del canone base è stato, per lo
stesso periodo, del 92 per cento. Questo è
un dato certo di riferimento, per cui non
vedo come il Ministro possa presumere il
contrario.

NICOLAZZI, ministro dei lavori pubblici.
Bisogna vedere da che base si parte.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda-
mento 1.0.s, presentato dal senatore
Patriarca e da altri senatori e fatto proprio
dal senatore Libertini con la seguente modi-
fica: sostituire alla parola: «sospensione» le
parole: «non applicabilità». Avverto che, se
approvato, l'emendamento diverrà articolo 2
del disegno di legge.

Non è approvato.

Invito i presentatori ad illustrare l'emen-
damento 1.0.1.

* LIBERTINI. Nell'illustrare l'emendamen-
to 1.0.1, vorrei richiamare l'attenzione dei

colleghi sulla delicatezza che assume il voto
su tale proposta.

PRESIDENTE. Invito i signori senatori a
fare silenzio e a permettere al senatore
Libertini di esprimere il proprio pensiero.

* LIBERTINI. Signor Presidente, mi rendo
conto dell'agitazione presente in Aula per
effetto del voto precedente e vorrei perciò
invitare i colleghi, molto cortesemente, a
riflettere proprio per evitare che dopo il voto
sull'emendamento vi sia altrettanta agitazio-
ne, in quanto si tratta di questione estrema-
mente delicata.

L'emendamento che noi proponiamo non è
un prendere o un lasciare, senatore Fabbri.
Lo voglio dichiarare subito perchè poi
ognuno si assumerà le sue responsabilità,
come ho avuto modo di dire anche diretta-
mente al senatore Mancino. Se da parte della
maggioranza, o di altri settori, venissero pro-
poste diverse relativamente alla materia trat-
tata dal nostro emendamento, noi saremmo
disponibili anche a ritirare il nostro emenda-
mento e a misurarci su di un altro testo.

Ciò che ci preme è la questione di fondo,
che è questa: noi procediamo adesso ~ lo

abbiamo già deciso ~ a votare il blocco

degli aumenti dell'equo canone per que-
st'anno per gli inquilini che sono in affitto ad
equo canone; voteremo in seguito ~ ci

saranno delle differenze, ma l'ha proposto il
Governo ~ la proroga dei contratti di loca-

zione di immobili adibiti ad usi diversi (arti-
giani, commercianti e albergatori). Noi stessi
proponiamo questa proroga, anzi la propo-
niamo ancora più ampia, ma la domanda
che pongo a me stesso, ai colleghi, alla
coscienza di tutti e ~ mi sia consentito ~

soprattutto ad alcuni settori di questa
Assemblea e 'li compagni del Partito sociali-
sta, è quale ingiustizia si consuma nel
momento in cui blocchiamo le disdette per
gli artigiani e i commercianti e poi lasciamo
che milioni di inquilini ricevano la disdetta e
centinaia di migliaia di inquiJini siano sfrat-
tati. In questo caso si usano davvero due pesi
e due misure. Se una persona sta in casa e
non viene mandata via, impediamo che gli
venga aumentato l'affitto, se invece è stata
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buttata fuori di casa deve rimanere fuori o
pagare l'affitto nero. Ora, siccome è attra~
verso la disdetta che si verifica il grosso
dell'aumento degli affitti, anche l'effetto
antinflazionisHco previsto dal disegno di
legge viene vanificato attraverso le disdette
stesse. Infatti non ha senso dire che questi
contratti non possono aumentare dell'8~9 per
cento, mentre poi, quando una persona è
stata sfrattata (e tutti sappiamo che il 30 per
cento dei contratti è a nero) e ha stipulato un
contratto a nero, l'aumento non è dell'S per
cento ma è delWO per cento o del 200 per
cento. È senza logica. Perchè accedere all'i~
dea di rinnovare e di prorogare il contratto
del commerciante, dell'artigiano o dell'alber~
gatore (cosa che va realizzata con la logica
del Governo che condividiamo in attesa della
legge di riforma) e non fare lo stesso per i
contratti ad uso abitativo? Si consuma una
ingiustizia sociale mostruosa e si vanifica
l'intento antinflattivo del disegno di legge.

Questo è il problema che vi proponiamo in
una certa forma. La nostra proposta sostan~
zialmente è di prorogare i contratti non sca~
duti e di rinnovare i contratti scaduti per un
anno in attesa che venga realizzata la rifor~
ma; comunque se i colleghi avessero delle
controproposte, poichè non intendiamo fare
delle bandiere di propaganda ma vogliamo
ottenere dei risultati concreti (e in questa
logica ci siamo mossi), siamo pronti ad esa~
minarle. Non voglio fare in questa sede atti
di presunzione ma sarebbe opportuno che i
colleghi riflettessero con attenzione e se gli
altri Gruppi avessero bisogno di una breve
sospensione dei nostri lavori, per avanzare
delle proposte, siamo disposti ad accettarla e
a discutere con i colleghi. Nel caso in cui non
venissero presentate altre proposte la mia
parte politica insisterà per la votazione del~
l'emendamento e quindi ognuno si assumerà
le proprie responsabilità ma, debbo sottoli~
nearlo, onorevoli colleghi, sarebbero respon~
sabilità ben gravi e pesanti. (Applausi dall'e~
strema sinistra).

FILETTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILETTI. Onorevole Presidente, con il
dovuto garbo ma con altrettanta fermezza
mi permetto di sottolineare che la Presiden~
za, a mio avviso, ai sensi del Regolamento,
sia tenuta a decidere prima della discussione
degli emendamenti la loro proponibilità.
Ora, siccome l'oggetto di questo emenda~
mento esula totalmente dalla materia del
disegno di legge n. 537, non ritengo che si
possa andare oltre e inoltrarci a discutere di
proroghe di locazioni considerato che il dise~
gno di legge al nostro esame stabilisce l'inap~
plicabilità dell'aumento del canone locatizio
per un determinato anno.

Per quanto riguarda il merito di questo
emendamento sono dell'avviso che vi sia
un'aperta violazione delle norme costituzio~
nali in quanto, sotto il riflesso dell'istituto
della rinnovazione, noi non facciamo altro
che introdurre un altro istituto che abbiamo
voluto depennare dallo spirito e dalla lettera
della legge n. 392 del 1978. Vogliamo cioè
ripristinare il regime di proroga, seppure a
tempo determinato.

È da tutti risaputo che anche di recente la
Corte costituzionale ha affermato, in una
sentenza dell'aprile scorso, che sono inam~
missibili ulteriori proroghe. Noi usiamo il
termine «rinnovazione ex lege» che va tra~
dotto però in termini pratici in un'ulteriore
proroga. Pertanto, mi sembra inammissibile
questo emendamento e, tra l'altro, infondato
ed incostituzionale nel merito.

Vi è poi l'ultimo comma di questo emenda~
mento che vorrebbe, di fatto, prorogare
anche i contratti per i quali esiste un provve~
dimento di rilascio, sia esso sotto forma di
ordinanza di convalida o di sentenza. Il prov~
vedimento di rilascio verrebbe ad essere pro~
rogato nella sua esecuzione di un altro anno.
Vi è qui, tra l'altro, un'omissione. Cosa
avviene infatti per quanto concerne i verbali
di conciliazione, ai quali si sono indotti loca~
tori e locatari al fine di stabilire una data di
rilascio in sede di discussione o di controver~
sia sulla durata, sulla proroga, sul recesso
del contratto?

Si tratta di tutta una casistica che mi
sembra esuli profondamente dal comma
quarto dell'articolo aggiuntivo che stiamo
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esaminando. Pertanto chiedo che l'onorevole
Presidenza in limine voglia dichiarare impro~
poni bile l'emendamento; in subordine, ove
ciò non accada (però non mi è dato temere
una soluzione siffatta), mi pronuncio negati~
va mente sull'emendamento stesso.

PRESIDENTE. Senatore Filetti, la Presi~
denza la ringrazia per la cortesia, peraltro a
lei così abituale, con la quale ha richiamato
e ha insistito sulla non proponibilità dell'e~
mendamento 1.0.1.

La Presidenza però ritiene che, trattandosi
di materia riguardante disciplina transitoria,
questo emendamento possa essere ritenuto
proponibile nella logica che presidia tutto il
disegno di legge n. 537.

Invito il rappresentante del Governo a pro~
nunziarsi sull'emendamento in esame.

* NICOLAZZI, ministro dei lavori pubblici.
Signor Presidente, non era difficile prevede-
re, così come ho previsto nel mio breve inter~
vento, che nel momento in cui si propone
una breve proroga per gli immobili adibiti
ad uso non abitativo, si possa invocare una
qualche ragione di ingiustizia nei confronti
di coloro che occupano, invece, immobili
adibiti ad uso abitazione.

Avevo sottolineato questa riflessione anche
quando, in sede di Commissione avevo sen~
tito parlare di alcuni anni di proroga per gli
immobili ad uso non abitati va. Vorrei preci~
sare nuovamente che i pochi mesi di proroga
per gli immobili adibiti ad uso non abitativo
(saranno quattro mesi o cinque) sono stretta~
mente legati ad un provvedimento di nuova
normativa che il Parlamento discuterà e,
penso, vorrà approvare.

Non esiste !'ingiustizia nei confronti degli
immobili adibiti ad uso abitativo, in quanto
per gli inquilini esiste una graduazione degli
sfratti. Tra le proposte da farsi per gli immo-
bili adibiti ad uso non abitativo, avevo par~
lato in Commissione anche di una eventuali~
tà di graduazione per gli uffici e per gli
stabili adibiti ad uso commerciale ed artigia~
naIe; ciò però è impossibile in quanto manca
una vera possibilità di perequare non poten~
dosi stabilire in maniera reddituale la posi-
zione dei singoli inquilini. Quindi questa

breve proroga, nonostante la sentenza della
Corte costituzionale, essendo finalizzata, ha
motivo di essere, non costituisce un'ingiusti~
zia nei confronti degli inquilini perchè è
ormai a regime la graduazione degli sfratti,
cosa che non esiste ovviamente per gli immo~
bili adibiti ad uso non abitativo.

Pertanto il parere del Governo su questo
emendamento è contrario.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento 1.0.1.

LOTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LOTTI. Signor Presidente, a norma del~
l'articolo 113 del Regolamento del Senato, a
nome di venti senatori del Gruppo comunista
chiedo che la votazione dell'emendamento
1.0.1. sia fatta a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Poichè si procederà alla
votazione mediante procedimento elettroni~
co, decorrono da questo momento i venti
minuti di preavviso previsti dall' articolo 119,
primo comma, del Regolamento.

Sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 19,15, è ripresa
alle ore 19,35).

Votazione a scrutinio segreto

PRESIDENTE. Comunico che i senatori
Consoli, Margheri, Ranalli, Giacchè, Rasi-
melli, Montalbano, De Toffol, Cascia, Grazia~
ni, Cannata, Lotti, Pollastrelli, Vitale, Gioino,
Alici, Taramelli, Bonazzi, Vecchi, Libertini,
Giustinelli, Nespolo e Salvato hanno richie~
sto che la votazione sull'emendamento 1.0.1
sia fatta a scrutinio segreto.

Indico pertanto la votazione a scrutinio
segreto mediante procedimento elettronico
sull'emendamento 1.0.1 che, se approvato,
diverrà articolo 2 del disegno di legge.

(Segue la votazione).
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Prendono parte alla votazione i senatori:

Accili, Alberti, Alid, Aliverti, Anderlini,
Andriani, Angelin, Angeloni, Antoniazzi,
Avcllone,

Baiardi, Barsacchi, Bastianini, Battello,
Bausi, Bellafiore, Benedetti, Beorchia, Ber~
landa, Bernassola, Biglia, Bisso, Boggio,
Boldrini, BoUini, Bompiani, Bonazzi, Boni-
facio, BoW, Bozzello Veralle, BuffoIl!i, Bu-
tini,

Calì, Campus, Cannata, Carollo, Cartia,
Cascia, Cassola, Castelli, Castiglione, Cavalie-
re, Cavazzuti, Ceccatelli, Cheri, Chiaromon-
te, Cimino, Codazzi, Colajanni, Colella, Co-
lombo Vittorino (L.), Colombo Svevo, Coma~
stri, Condorelli, Consoli, Covatta, Covi, Cro~
cetta, Cuminetti,

D'Amelio, De Cataldo, Degola, Del Noce,
De Toffol, Diana, Di Corato, Donat-Cattin,
D'Onofrio,

EvaiIlE'Dlis1ti,
F1abbri, Fakucci, Fallucchi, Fassino, Fe-

licetti, Ferrara Maurizi'o, Fenrara Sallute,
Fi'lettI, Flinocchiaro, Fiocchi, Fiod, H3-mi-
gui, Fontana, Fra.nza, Frasoa,

Garibaldi, Giacchè, Giangregorio, Gianotti,
Gioino, Giugni, Giust, Giustinelli, Gozzini,
Gradari, Granelli, Grassi Bertazzi, Graziani,
Greco, Grossi, Gualtieri, Guarascio,

Iannone, Imbriaco,
Jannelli, Jervolino Russo,
La Valle, Leopizzi, Libertini, Lipari, Loi,

Lombardi, Lotti,
Maffioletti, Mancino, Maravalle, Marchio,

Margheri, Margheriti, Marinucci Mariani,
Martini, Martorelli, Mascagni, Mascaro, Ma-
sciadri, Mazzola, Meriggi, Mezzapesa, Miana,
Milani Armelino, Milani Eliseo, Montalbano,
Morandi, Muratore, Murmura,

Nespolo, Novellini,
Ongaro Basaglia, Orciari, Ossicini,
Pacini, Padula, Pagani Antonino, Pagani

Maurizio, Palumbo, Panigazzi, Papalia, Pa-
squini, Patriarca, Pavan, Pecchioli, Perna,
Petrara, Pieralli, Pingitore, Pinto Biagio,
Pintus, Pirolo, Pistole se, Pollastrelli, Polli-
doro, Pollini, Procacci,

Ranalli, Rasimelli, Romei Roberto, Ro-
mualdi, Rossanda, Rossi, Ruffilli, Ruffino,
Rumor,

Salvato, Santalco, Santonastaso, Saporito,
Scamarcio, Scardaccione, Scevarolli, Schie.
trama, Scoppola, Sega, Spano Ottavio, Spa.
no Roberto, Stefa,ni,

T~ambr:oni A-rma1foli, Tarabiilli', Taramelt1i,
Tedesco T'atò, Toros, TODri,

Urbani,
Valenza, Vali tutti, Vassalli, Vecchi, Vee.

chietti, Venanzetti, Venturi, Visconti, Vitale,
Zito.

Sono in congedo i senatori:

Colombo Vittorino (V.), Della Briotta,
Genovese, Loprieno, Meoli, Postal, Riva Mas-
simo, Sclavi, Tanga, Taviani, Vali ani.

Sono assenti per incarico avuto dal Se,-
nato i senatori:

Cossutta.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto sull'emenda-
mento 1.0.1:

Senatori votanti. o. . . o. o. 201
Maggioranza. o. o o. o o o. o o. 101

Favorevoli . . . . o . o o o . o o . o . 86
Contrari . . o. o. . oo. oo. . o. o 114

Astenuti o o o . o o . . o o . . o o o o . 1

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Invito i presentatori ad
illustrare gli emendamenti 1.0.2 e 1.0.4.
Prima desidero informare l'Assemblea, in
relazione ad alcune osservazioni che sono
state avanzate, che la Presidenza ritiene pro~
poni bile l'emendamento 1.0.4 del Governo,
trattandosi di disciplina transitoria che si
inquadra nell'oggetto che stiamo esaminando
con il disegno di legge n. 537.

GIUSTINELLI. L'emendamento che ab~
biamo presentato tende a dare una risposta
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positiva ad un problema irrisolto da lungo
tempo che interessa oltre un milione di
aziende artigiane, commerciali ed alber~
ghiere e ha quindi un grande valore e un
grande impatto sia dal punto di vista sociale
che da quello economico se è vero che il 60
per cento degli esercizi è in affitto, che il 94
per cento degli artigiani opera in locali non
di proprietà e che centinaia di migliaia di
disdette già sono state inviate.

Il fatto stesso che oggi si possa discutere di
questo argomento rappresenta un successo
dell'iniziativa del nostro partito, e delle orga~
nizzazioni sindacali degli artigiani, dei com~
mercianti e degli albergatori. Vorrei ricorda~
re, a questo proposito, la richiesta inviata al
Senato il 6 giugno dalla confederazione sin~
dacale della CGIL, CISL e UIL. Questo suc~
cesso è tanto più forte in quanto i disegni di
legge nno 479 e 537 del Governo ignoravano
in modo puro e semplice l'esistenza di questo
problema, muovendosi sul terreno della libe~
ralizzazione più spinta come unica prospet~
tiva ed unica soluzione dello stesso.

Tuttavia, vogliamo esprimere anche le
nostre perplessità rispetto all'arretramento
della maggioranza, se è vero che il nostro
emendamento ricalca anche una proposta del
relatore Padula che qui non è stata ripresen~
tata e che pertanto facciamo parzialmente
nostra. La proposta da noi avanzata prevede
il diniego del rinnovo dei contratti per gli usi
diversi solo per uno dei motivi di necessità
previsti dall'articolo 29 della legge n. 392 e
configura sin da oggi una risposta organica
non solo al problema avvertito da centinaia
di migliaia di aziende, ma alle stesse que~
stioni che sono state poste dalla sentenza
della Corte costituzionale n. 89 di quest'an~
no. Vorrei ricordare, in proposito, la pesante
incertezza che continuerà a gravare su tali
attività se il nostro emendamento non verrà
accolto. Inoltre un tale diniego darà ulteriore
spinta al processo di selvaggia espulsione di
tali attività dai centri storici; sappiamo bene
come a questi operatori siano già state sotto~
poste iperboliche richieste di aumenti dei
canoni (che in certi casi sono dell'ordine di
500 o addirittura 1000 per cento in più), con
una inevitabile ricaduta sui costi, per unità
di prodotto, che non è certamente trascura~
bile ai fini della stessa lotta all'inflazione.

Signor Presidente, molto sinteticamente
vorrei richiamare qualche altro aspetto del
nostro emendamento con il quale, oltre ad
affrontare il problema della scadenza dei
contratti, poniamo anche in essere quello
dell'aggiornamento dei canoni, ritenendo che
nel quadro più complessivo della manovra di
politica economica non abbiano ragioni le
spinte che puntano ad una ulteriore lievita~
zione degli affitti. Il nostro testo trova oggi
una risposta, che noi consideriamo del tutto
inadeguata, nell'emendamento che è stato
presentato dal Governo, rispetto al quale
voglio già preannunciare un subemendamen~
to, evidentemente qualora il nostro non sia
accolto.

Riteniamo infatti che affrontare un pro~
blema di questa portata soltanto per le
aziende e le attività commerciali ed artigia~
nali interessate alla scadenza del 31 luglio in
termini estremamente ristretti, cioè entro la
fine dell'anno, costituisca una non soluzione:
ossia rinviare ulteriormente questo problema
potrebbe comportare per il Senato di tro~
varsi nuovamente, tra brevissimo tempo, a
dover affrontare ex novo la questione ed in
una condizione che certamente non è più
favorevole alla ricerca di una soluzione orga~
nica.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento 1.0.2.

* NICOLAZZI, ministro dei lavori pubblici.
Signor Presidente, esprimendo il mio parere
sull'emendamento presentato dai senatori
Libertini, Lotti ed altri, implicitamente
credo di dover sottolineare anche la necessità
della approvazione dell'emendamento pre~
sentata dal Governo. Non voglio disattendere
le argomentazioni sollevate nell'illustrare l'e~
mendamento e neanche i contenuti dell'e~
mendamento Libertini. Vorrei ricordare qui
che l'emendamento del Governo è inteso a
superare questa breve fase durante la quale
si presume che il Parlamento approvi una
nuova normativa. D'altronde esistono già
proposte di legge organiche i cui contenuti
prevedono proprio una nuova normativa. Si
tratta solo di raccordare queste nuove nor~
ma ti ve previste da più di una proposta di
legge per trovare insieme una soluzione che
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definisca la materia del canone d'affitto per
gli immobili ad uso non abitativo.

Pertanto gli onorevoli senatori Libertini,
Lotti e gli altri proponenti, in questo spirito,
con queste indicazioni, dovrebbero ritirare
l'emendamento 1.0.2. Voglio sottolineare che
l'emendamento del Governo è stato proposto
solo per questa breve fase transitoria durante
la quale bisognerà presentare ed approvare
la nuova normativa.

PRESIDENTE. Senatore Giustinelli, dopo
quanto ha detto il Ministro, intende comun~
que mantenere il suo emendamento?

GIUSTINELLI. Manteniamo l'emendamen~
to perchè giudichiamo del tutto insuffi~
ciente il periodo di cinque mesi. Anzi,
preannuncio, nell'eventualità che il nostro
emendamento non fosse accolto, che pre~
senteremo un subemendamento all'emen~
damento del Governo.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento 1.0.2.

NICOLAZZI, ministro dei lavori pubbli~
ci. Il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento 1.0.2.

LIBER TINI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* LIBERTINI. Signor Presidente, natural~
mente il Gruppo comunista voterà a favore
dell'emendamento. Colgo questa occasione
per precisare, onorevoli colleghi, che basta
saper fare di conto ~ e gli artigiani e i
commercianti lo sanno fare e per capirlo
basta parlare con le delegazioni che hanno
assistito al dibattito ~ per accorgersi che tra

cinque mesi, in attesa della riforma, calco~
landa che stiamo a luglio e che ci sarà la
parentesi delle ferie, dopo di che ci sarà
l'autunno, saremo «da capo a dodici». Per
questo, come ha detto il senatore Giustinelli,

se il nostro emendamento non sarà approva~
to, si darà vita ad una proroga che non è
tale, perchè mantiene aperto il problema, in
quanto vi è un tempo tecnicamente neces~
sario.

Il nostro emendamento consente invece
davvero di intervenire. Occorre tenere pre~
sente, infatti, che gli sfratti ad artigiani e
commercianti non hanno luogo il giorno
della scadenza ma prima ed in parte sono
già cominciati. Perciò a settembre~ottobre
ricomincerà la danza e quindi c'è una
ragione tecnica a favore del nostro emenda~
mento. Non comprendiamo che differenza
faccia per il Governo o la maggioranza fis~
sare la scadenza a dicembre o a giugno,
perchè, se la maggioranza è così tranquilla
di poter attuare la riforma prima di dicem~
bre, ciò vuoI dire che l'entrata in vigore della
riforma accorcerà il periodo di proroga. Que~
sto mi pare elementare e per questo mante~
niamo l'emendamento che il Gruppo comuni~
sta voterà con la profonda convinzione di
fare un'operazione indispensabile.

PISTOLESE. Domando di parlare per
,

dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PISTOLESE. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, votiamo contro l'emendamento non
per il contenuto, che può anche essere
sostanzialmente valido, ma per una ragione
di coerenza e di principio. Ritengo che in
questo momento ci stiamo regolando nel
corso dei nostri lavori in contrasto con
quanto deliberato un' ora fa. L'Assemblea
infatti ha deliberàto di dare corso soltanto al
disegno di legge n. 537, si è fatto tanto per
stralciarlo e si è votato in questo senso. Poi
si dà accesso ad una serie di emendamenti. A
questo proposito, io personalmente mi sento
mortificato perchè non è possibile che, dopo
aver preso una decisione ci si comporti poi
in maniera difforme. Qual è la coerenza che
noi senatori abbiamo in questo momento?
Non è possibile che dopo aver preso una
decisione in un certo senso noi ci compor~
tiamo in modo diverso, dando accesso ai vari
emendamenti, che altro non sono che emen~
damenti che si riferiscono ai disegni di legge
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che abbiamo rinviato alla Commissione
dichiarando, con !'impegno del Governo, che
cominceremo subito a discuterli.

Allora, vogliamo veramente discuterlo il
complesso dei disegni di legge riguardante la
riforma dell'equo canone, o ci vogliamo con-
tentare soltanto della proroga, aggiungen-
davi poi alcune cose che fanno comodo al
Governo o all'opposizione di sinistra, per
dire: abbiamo ottenuto questo beneficio?

Io protesto per questo modo di procedere e
sinceramente mi sento mortificato, come
parlamentare, di dover assistere ad un sif-
fatto prosieguo di dibattito dopo che, all'una-
nimità, abbiamo deciso in un certo modo.
Allora, o la decisione che abbiamo preso è
valida ed allora non dobbiamo dar adito ad
alcun emendamento, compreso quello del
Governo sul quale parlerà il senatore Biglia,
ovvero abbiamo deciso e poi ci rimangiamo
quello che abbiamo stabilito ed allora i colle-
ghi possono fare quello che vogliono, ma io
mi sento veramente mortificato di un prosie-
guo di dibattito in questo modo.

BASTIANINI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASTIANINI. Poichè la posizione del
Gruppo liberale sul disegno di legge sarà
esposta in sede di dichiarazione di voto sul
provvedimento nel suo complesso, intendo
ora limitarmi ad esprimere quale posizione
terranno i liberali sull'emendamento presen-
tato dal Governo sui contratti, per usi diver-
si. Si tratta di una materia sulla quale sono
state espresse sin dallo scorso febbraio le
riserve del nostro Partito e dei nostri Gruppi.

Noi riteniamo che il tema delle scadenze
dei contratti per usi diversi sia un problema
reale e debba essere affrontato introducendo
norme transitorie che consentano alle parti

~ proprietari ed utenti ~ di trovare intese
più vicine alle condizioni di mercato, in vista
di una progressiva liberalizzazione.

La proroga proposta dall'emendamento
governativo non si muove in questa direzione
e non accoglie neppure le istanze venute da
parte delle categorie interessate ~ commer-
cianti, artigiani, eccetera ~ per un provvedi-

mento più organico. È peraltro una proroga
che ha una durata così breve che obbligherà
tutti a ritornare presto su un tema di grande
importanza e di difficile soluzione.

Per questi motivi, su questo emendamento,
annuncio l'astensione dei liberali.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento 1.0.2, presentato dal senatore Liber~
tini e da altri senatori, che, se approvato,
diverrà articolo 2 al disegno di legge.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Libertini, Lotti, Giu~
stinelli, Visconti, Salvato, Rasimelli, Battel~
lo, Bisso e Milani Eliseo è stato presentato il
seguente subemendamento 1.0.4/1: all'emen~
damento 1.0.4 sostituire le parole: «31 dicem~
bre 1984», con le altre: «30 giugno 1985».

Invito i presentatori ad illustrarlo.

* LIBERTINI. Vorrei solo chiarire che,
rispetto alle cose dette prima, questo emen-
damento è minimale perchè, mentre vi può
essere una differenza di sostanza tra l' emen~
damento del Governo di proroga ed il nostro
di rinnovo, qui la differenza sta solo nella
durata. Cioè, la ragione tecnica che abbiamo
evidenziato in questo caso è solare perchè
rispecchia lo stesso testo del Governo, preve~
dendo però il tempo necessario.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante
del Governo a pronunziarsi sull'emenda~
mento in esame.

* NICOLAZZI, ministro dei lavori pubbli~
ci. Signor Presidente, vorrei ricordare ai
colleghi la posizione particolare del Governo.
In base ad una sentenza della Corte costitu~
zionale il Governo non avrebbe dovuto pro~
porre una proroga; l'ha proposta perchè
ritiene che i lavori parlamentari che preve~
dono ed anzi hanno in corso una discussione
sull'equo canone riescano nel giro di pochi
mesi, e quindi nei tempi previsti da questa
proroga, ad approvare una nuova normativa.
Solamente per questa regione, e finalizzan~
dola quindi, il Governo ha presentato questa
proroga.
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Il Governo non può in questa situazione e
dopo quella sentenza della Corte costituzio~
naIe presentare una proroga a lunga sca~
denza anche perchè crede nell'impegno del
Parlamento che d'altra parte ha già iniziato
l'iter di quel disegno di legge che è corredato
da altre proposte parlamentari. Dichiaro
quindi che il Governo mantiene il suo emen~
damento ed è contrario al subemendamento
1.0.4/1.

PRESIDENTE. Metto ai voti il subemen~
damento 1.0.4/1, presentato dal senatore
Libertini e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento
1.0.4.

SCEVAROLLI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCEVAROLLI. Signor Presidente, la mia
parte politica voterà a favore dell'emenda~
mento proposto dal Governo in quanto rece~
pisce in parte una nostra proposta di legge
che abbiamo presentato in proposito al Sena~
to. Consideriamo l'emendamento come un
atto doveroso nei confronti degli artigiani e
dei commercianti e un atto di coerenza poli~
tica del Governo e della maggioranza con la
manovra economica che il Governo ha pre~
sentata e la maggioranza ha approvato, che
tende a contenere i costi per ridurre l'infla~
zione. Un atto di coerenza politica e un atto
dovuto che noi sottolineiamo e per il quale
esprimiamo la nostra soddisfazione.

A proposito della proroga al 31 dicembre,
obiettivamente da un punto di vista tecnico,
come diceva il collega Libertini, il tempo a
disposizione non è molto ma bisogna consi~
derare la dichiarazione testè resa dal Mini~
stro in questa Assemblea e la dichiarazione
solenne che il Presidente del Gruppo demo~
cratico cristiano, il collega Mancino, ha fatto
in questa occasione a nome di tutta la mag~
gioranza. Egli si è impegnato solennemente
ad accelerare al massimo i tempi per l'ap~

provazione della nuova normativa, impegno
che ci trova concordi per cui opereremo in
Commissione e in Aula affinchè quei tempi
siano rispettati e affinchè venga emanata
una nuova normativa che sia tempestiva ed
equa nei confronti delle categorie e anche
dell'interesse generale del paese.

BIGLIA. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BIGLIA. Signor Presidente, intervengo
per dichiarare il voto contrario della mia
parte politica sull'emendamento proposto
dal Governo. Non ripeterò, ma richiamerò
fermamente, le considerazioni che sono state
svolte prima dai colleghi Filetti e Pistolese
circa l'improponibilità, a nostro avviso, di
questi emendamenti rispetto alla decisione
adottata dall'Assemblea di trattare esclusiva~
mente un problema che era connesso ad una
manovra antinflazionistica e che concerneva
esclusivamente il blocco dell'aggiornamento
ISTAT per il 1984: non riusciamo assoluta~
mente a ravvisare alcun collegamento di
questo emendamento con l'argomento che
stiamo discutendo, come d'altra parte degli
altri emendamenti che sono stati votati in
precedenza. Se la connessione si vuole ravvi~
sare nel fatto che si tratta sempre di norme
transitorie, allora, sotto questo profilo, molte
altre potrebbero essere le norme accomunate
da questa caratteristica, pur non avendo,
come contenuto, niente in comune.

Riconfermiamo quindi la nostra protesta
per il fatto che, dopo avere la Presidenza
adottato una decisione, l'Assemblea prende
in esame argomenti che sono in netto contra~
sto con la stessa decisione adottata.

Entrando nel merito devo rilevare il mio
stupore, la mia meraviglia che da parte del
Governo si osi presentare questo emenda~
mento dopo che la sentenza della Corte costi~
tuzionale n. 89 del 1984, depositata i primi
di aprile di quest'anno, ha espressamente
detto che «non saranno consentiti ulteriori
interventi legislativi» come quelli presi in
esame da quella sentenza. Tale sentenza
aveva preso in esame gli interventi della
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cosiddetta legge Nicolazzi che aveva proro~
gato di due anni i contratti cui si riferisce
anche questo emendamento.

Quindi, dopo che la Corte costituzionale ha
espressamente dichiarato ~ con un coraggio
inusitato, che a qualcuno ha fatto quasi sem~
brare che la Corte costituzionale travalicasse
gli ambiti che le sono attribuiti dalla Costi~
tuzione, ma che a nostro modo di vedere, per
un legislatore che è così propenso ad infran~
gere la Costituzione, rappresenta invece un
doveroso richiamo al rispetto di quella che è
la legge fondamentale dello Stato ~ che non

saranno consentiti ulteriori interventi del
legislatore ordinario, come quelli presi in
esame con la sentenza n. 89 depositata solo
nell'aprile del 1984, il Governo osa proporre
ancora un ulteriore uguale intervento per gli
stessi contratti già prorogati con la legge di
cui alla sentenza della Corte.

Ha poca importanza che si tratti solo di
cinque mesi di proroga; i principi vanno
salvati, non conta che si tratti di cinque
mesi. Se il legislatore, se la maggioranza, se
il Governo sono incapaci di adottare in
tempi utili una disciplina ragionvale, che
risolva i problemi, non per questo possono
violare la Corte costituzionale, non per que~
sto possono disattendere una sentenza che è
stata pronunziata solo pochi mesi fa.

n pensare che la puova sentenza, che
riprenderà ancora più severamente l'operato
del legislatore ordinario, interverrà tra qual~
che anno, il pensare che, intanto, le cose si
fanno e che la Corte costituzionale interverrà
a cose fatte e, quindi, senza più incidere
sensibilmente, vuoI dire farsi beffe non solo
della Corte costituzionale, ma anche di
quella Carta costituzionale che tanto spesso
in quest'Aula viene richiamata e sbandierata,
ma che, quando fa comodo, si è pronti ad
infrangere.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento 1.0.4, presentato dal Governo che, se
approvato, diverrà articolo 2 del disegno di
legge.

È approvato.

Prima di dare la parola per l'illustrazione
dell'emendamento 1.0.3, ritengo doveroso

fare presente che la Presidenza ha serie per~
plessità circa la proponibilità dell'emenda~
mento presentato dal senatore Libertini e da
altri senatori.

Faccio in ogni caso presente che anche in
questa vicenda della discussione del disegno
di legge n. 537 la Presidenza si è scrupolosa~
mente attenuta ai noti criteri che regolano le
dichiarazioni di improponibilità o inammis~
sibilità di emendamenti, fermo restando che
le valutazioni di carattere politico sono di
esclusiva competenza dell'Assemblea.

Apparirebbe allo stato delle cose alla Presi~
denza che l'emendamento 1.0.3 non risponda
ai requisiti previsti. Consento comunque di
illustrare l'emendamento non soltanto per~
chè risulti agli atti dell'Assemblea la posi~
zione del Gruppo comunista, ma anche per~
chè udendo l'illustrazione la Presidenza
possa ricavare ulteriori motivi di riflessione
e di eventuale ripensamento.

LOTTI. La ringrazio, signor Presidente, e
mi auguro che la succinta illustrazione che
farà dell'emendamento presentato possa ser~
vire alla Presidenza e ai colleghi a compren~
dere quanto il contenuto di tale emenda~
mento sia coerente con l'articolo unico di
iniziativa del Governo che abbiamo testè
approvato.

Vorrei fare una premessa di ordine politico
generale: credo che non debba apparire
strano a nessuno il fatto che sia proprio il
Partito comunista italiano a preoccuparsi di
un problema, come quello dei piccoli pro~
prietari, che a quanto pare non è assoluta~
mente preso in considerazione dalle forze di
maggioranza e dalle forze politiche che, sul
piano teorico, dovrebbero sentirsi più vicine
alla categoria dei piccoli proprietari. Ma
questo non deve stupire, perchè è nella linea
del Partito comunista, è nella sua proposta
complessiva di riforma della legge n. 392 del
1978.. .

PRESIDENTE. Prego i colleghi di pren~
dere posto e fare silenzio per consentire al
senatore Lotti di svolgere il suo intervento.

LOTTI. Già nelle proposte di riforma
della legge n. 392 la mia parte politica si è
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preoccupata, da un lato, di garantire il
diritto a una casa degli inquilini, ma, dall'al~
tro, non si è certamente coperta gli occhi di
fronte ad una realtà che si è venuta determi~
nando nel nostro paese, per la quale sui
piccoli proprietari ricade un costo che
dovrebbe essere sopportato dall'intera socie~
tà. Quindi noi proponiamo ~ e non è la
prima volta in quest'Aula, i precedenti risal~
gano già al 1973 ~ un provvedimento in
base al quale i proprietari di non più di due
alloggi, oltre a quello abitato, possono
godere di uno sgravio fiscale.

Voglio ricordare a lei, signor Presidente,
che in sede di Commissioni riunite la mag~
gioranza ha presentato ~ non so se poi
l'emendamento fosse davvero espressione di
tutta la maggioranza ~ un emendamento
con il quale si tendeva a sgravare la generali~
tà dei proprietari di appartamenti locati. In
questo modo non si faceva äìcuna distinzione
tra i grandi proprietari, le grandi immobi~
liari ed i piccoli proprietari. Noi vogliamo
invece intro~urre tale distinzione come prin~
cipio di equità per arrivare ad una composi~
zione equilibrata dei diversi interessi in cam~
po, quelli dei piccoli proprietari e quelli
degli inquilini. In questo modo testimoniamo
anche la nostra attenzione volta a non favo~
rire spaccature nel tessuto sociale del nostro
paese. D'altronde noi riteniamo che 10 sgra~
vio fiscale da riconoscersi al piccolo proprie~
tario sia coerente con la nostra posizione
volta a rendere obbligatorio l'affitto degli
appartamenti che affittati non sono; mi pare
che questo obiettivo sia anche coerente ~

ecco un tentativo di risposta al quesito che
lei mi poneva ~ con l'articolo unico presen~
tato dal Governo. Mi pare infatti che il nesso
logico esista. Con l'articolo unico abbiamo
approvato una norma in base alla quale tutti
i proprietari d'appartamento non potranno
chiedere, per il 1984, l'adeguamento dello
scatto ISTAT. Questo sarà una perdita secca
e perpetuata nel tempo, come è stato lunga~
mente discusso. Facciamo quindi carico
soprattutto ai piccoli proprietari di un costo
che deriva loro dal rispetto, che giustamente
oggi il Parlamento dimostra, di un accordo
tra le parti sociali, le organizzazioni sinda~

cali e il Governo. Con l'articolo 1 carichiamo
di un costo soprattutto i piccoli proprietari e
con questo nostro emendamento tendiamo
ad alleviare questo costo, perchè riteniamo
che sia discutibile che un piccolo proprieta~
rio debba da solo farsi carico di un accordo
che riguarda la generalità dei lavoratori.

Vorrei sottoporle un'altra considerazione,
signor Presidente. Con l'articolo 1 abbiamo
impedito che scatti per il 1984 l' aggiorna~
mento ISTAT per tutti gli appartamenti loca~
ti, prescindendo dalla «qualità» dell'inqui~
lino.

Si verificherà certamente questa situazio~
ne: ci saranno inquilini non lavoratori dipen~
denti ~ e che quindi non si vedranno sot~
tratti i punti di scala mobile nella busta
paga ~ che godranno di un vantaggio, per il
quale nulla hanno fatto e, di converso,
faremo ricadere questo vantaggio goduto dai
lavoratori non dipendenti sulle spalle del
piccolo proprietario. Ovviamente, consenta
alla mia forza politica di non preoccuparsi
nè dei grandi proprietari, nè delle immobi~
liari, nè delle grandi imprese assicuratrici
che locano gli appartamenti.

Credo, quindi, che il nesso logico con l'arti~
colo 1 vi sia e direi quasi che siamo nell'am~
bita di un sillogismo cartesiano, se mi con~
sente il riferimento. Potrei anche spiegarle
perchè le ho parlato di sillogismo cartesiano,
ma sono certo che lei mi abbia perfettamente
inteso.

Nella seconda parte del nostro emenda~
mento, invece, proponiamo, coerentemente
con la nostra posizione, che è quella di far sì
che chi ha più di due appartamenti sia
tenuto alla locazione, che, nel caso in cui non
affitti, abbia un aggravi o fiscale, poichè in
questo modo il proprietario, non più piccolo,
in questo caso, ma grande, sottrae un suo
patrimonio a quella funzione sociale della
proprietà sancita dall'articolo 42 della Costi~
tuzione.

Riteniamo sia giusto, mentre ammettiamo
in linea di principio che qualcuno non voglia
locare il proprio appartamento, che la sottra~
zione al godimento della collettività di un
bene, che deve adempiere l'obbligo costitu~
zionale previsto dall'articolo 42, venga
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punita con un costo e, quindi, con un aggra~
vio di imposta.

D'altronde, oltre al rispetto della Costitu~
zione, ci proponiamo di realizzare un altro
obiettivo: punendo chi non affitta, tendiamo
a far immettere sul mercato una quota di
appartamenti che oggi viene sottratta; ten~
diamo a far aumentare l'offerta di abitazioni
sul mercato, che potrebbe avere una inci~
denza positiva nei confronti di una domanda
che, rispetto a questa offerta, è di gran lunga
più elevata.

Ecco allora che le due norme ~ lo sgravio

fiscale per i piccoli proprietari e l'aggravio
fiscale per i non piccoli proprietari che non
vogliono affittare ~ sono tra loro logica~
mente connesse e, insieme, pertinenti in
modo stringente all'articolo 1 del disegno di
legge che abbiamo testè votato.

È per questi motivi, signor Presidente, ono~
revoli colleghi, che mi permetto di insistere,
sottoponendolo soprattutto alla sua benevola
valutazione, per la votazione dell'emenda~
mento che abbiamo proposto, convinti come
siamo che si'á equo dal punto di vista sociale,
che sia opportuno dal punto di vista econo~
mica ~ in quanto la minore entrata derivata
dallo sgravio fiscale verrebbe compensata
dalle maggiori entrate dovute alla penalizza~
zione di coloro che non affittano ~ che costi~
tuisca soprattutto materia strettamente per~
tinente con le conseguenze che l'articolo 1
certamente produrrà. (Applausi dall'estrema
sinistra).

PRESIDENTE. Senatore Lotti, ovviamen~
te comprende che la Presidenza non può
entrare nel merito delle proposte che lei
avanza a nome suo e a nome dei colleghi.
Tuttavia la Presidenza non può non riferirsi
all'articolo 97, primo comma, del nostro
Regolamento che recita: «Sono improponi~
bili ordini del giorno, emendamenti e propo~
ste che siano estranei all'oggetto della
discussione o formulati in termini sconve~
nienti». Sembra alla Presidenza ~ e in que~

sto senso si orienta ~ che norme fiscali

vengano ad essere inevitabilmente estranee
all'oggetto della discussione del disegno di
legge n. 537.

Ovviamente non mancherà al suo Gruppo
altra sede per poter portare avanti una pro~
posta che certamente ha la sua importanza e
il suo interesse.

Di conseguenza la Presidenza dichiara
improponibile l'emendamento 1.0.3.

Richiamo al Regolamento

LIBER TINI. Domando di parlare per un
richiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* LIBERTINI. Mi consenta, signor Presi~
dente, di avanzare, con tutto il rispetto possi~
bile, ogni riserva sulla decisione che lei stava
annunciando. Intanto mi consenta di dirle
che il riferimento che ella ha fatto prima
all'ordine del giorno dei colleghi del Movi~
mento sociale italiano non è molto pertinen~
te: una cosa è l'ordine del giorno, altra cosa
è l'emendamento. Sono disciplinati in un
modo diverso, a parte il fatto che ho anche
delle riserve sulla improponibilità. . .

PRESIDENTE. Per chiarezza voglio dire
che non ho fatto riferimento all'ordine del
giorno del Movimento sociale italiano, ma ho
letto soltanto, parola per parola, il primo
comma dell'articolo 97 del Regolamento.

LIBERTINI. Lei aveva fatto questo riferi~
mento prima che parlasse il collega Lotti;
quando cortesemente lo ha invitato ad illu~
strare l'emendamento, ha ricordato il prece~
dente. Sono lieto di prendere atto intanto
che lei, nel momento di dichiarare l'impro~
ponibilità del nostro emendamento, non si
rifà a quel precedente perchè sarebbe fuori
luogo.

Mi sembra che lei non possa dire di non
entrare nel merito. Come si fa a dichiarare,
senza entrare in contraddizione, estraneo al
merito un emendamento senza valutarne il
suo merito? Signor Presidente, vorrei capire
perchè questo emendamento è estraneo al
testo più di quanto non siano gli emenda~
menti che abbiamo già votato e che riguar~
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dano le proroghe per gli artigiani e le proro~
ghe per i contratti abitativi. Questi sono
argomenti che dal punto di vista testuale
sono estranei perchè il disegno di legge parla
del blocco della indicizzazione, non parla di
proroghe in alcun modo. Tuttavia abbiamo
introdotto queste proroghe perchè vi è una
attinenza di manovra. La logica è quella di
fare il blocco e lasciar scadere i contratti
perchè così facendo in realtà si menoma la
forza di ciò che si fa con il blocco.

JI nostro emendamento sui piccoli proprie~
tari è attinente a questo: si prende una deci~
sione necessaria per la lotta contro l'inflazio~
ne, ma si vuole evitare che questa norma
abbia conseguenze distruttive sulla piccola
proprietà. Ci sembra dunque che vi sia una
stretta connessione di merito.

Inoltre, signor Presidente, e la pregherei su
questo punto, se ella dovesse confermare la
improponibilità dell'emendamento, di farlo
dicendo che questo non costituisce preceden~
te, perchè altrimenti i lavori del Senato
diventerebbero molto complessi. Se vuole le
posso produrre una documentazione che
prova come esistano centinaia di casi analo~
ghi in cui sono state introdotte norme che
hanno questa valenza e regolano materia
fiscale. Questo è stato fatto perfino, scorret~
tamente, per i decreti~legge: immagini se non
si può fare per un disegno di legge! Non solo
daremmo una interpretazione dell'articolo 97
del Regolamento di cui ho contestato la
sostanza, ma innoveremmo certamente la
prassi.

Per questi motivi mi richiamo al Regola~
mento, mi appello contro la sua dichiara~
zione di improponibilità, la prego comunque
caldamente di stabilire che ciò non costitui~
sce precedente. Naturalmente, se lei con~
ferma la improponibilità, a nome dei colle~
ghi del Gruppo comunista non posso che
accettare la decisione della Presidenza per
un riguardo ad essa, lungi da me l'idea che
lei voglia risparmiare alla maggioranza la
difficile prova di votare contro i piccoli pro~
prietari dopo avere votato contro gli inquili~
ni: si tratta di una difformità di interpreta~
zione. Tuttavia annuncio che la maggioran~
za, nel caso che lei voglia confermare l'im~
proponibilità contro le nostre argomentazio~

ni, non si sottrarrà a questa prova perchè il
nostro Gruppo politico presenterà domani un
disegno di legge, composto di un solo artico~
lo, contenente l'emendamento, per il quale
chiederemo l'adozione della procedura d'ur~
genza con gli opportuni strumenti regola~
mentari.

PRESIDENTE. Ricordo che, ai sensi del
secondo comma dell'articolo 92 del Regola~
mento, sul richiamo al Regolamento possono
parlare un oratore contro e uno a favore, per
non più di dieci minuti ciascuno.

Poichè nessuno domanda di parlare, a
norma del terzo comma dell'articolo 97 del
Regolamento dichiaro improponibile l'emen~
damento 1.0.3, presentato dal senatore Liber~
tini e da altri senatori. Senatore Libertini,
non ho difficoltà ad aggiungere che tale deci~
sione non costituisce precedente, anche se da
parte mia sono personalmente convinto che
la Presidenza non poteva operare se non nel
modo in cui ha agito.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
finale.

BASTIANINI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASTIANINI. Signor Presidente, onore~
voli colleghi. Si tratta di una difficile dichia~
razione di voto su un provvedimento che
vede il Gruppo liberale votare contro quanto
proposto dal Governo. Proprio per questo
cercherò di esporre ordinatamente le ragioni
che ci portano ad assumere questa decisione.

La prima possibile critica alla posizione
liberale riguarda l'opinione che si tratti di
una decisione assunta per proteggere la cate~
goria dei proprietari contro quella degli
inquilini. Non è così. Se si ha il coraggio di
guardare la realtà del mercato delle locazio~
ni, si deve riconoscere che l'equo canone non
è la regola, ma tende a diventare sempre di
più l'eccezione. Il costo abitati va è fissato
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dalla legge per chi ha una continuità di
rapporto nell'immobile, mentre è stabilito
dal mercato nero per chi invece è in cerca di
una abitazione. Gli effetti del blocco sono
quindi facili da immaginare: il blocco provo~
cherà una ulteriore rarefazione dell'offerta di
case in affitto, la dilatazione di rapporti non
ufficiali tra proprietari e inquilini e ~ cosa
che ci preoccupa ancora di più ~ costituirà
la condizione di partenza per provvedimenti
sempre più illiberali. Siamo convinti che
avere oggi il coraggio della impopolarità, nel
votare contro questo provvedimento, costi~
tuisca un atto responsabile nell'interesse
generale di riportare stabilità in un settore
che da troppo tempo non conosce equilibrio.

La seconda osservazione riguarda i rap~
porti tra canoni abitativi e lotta all'inflazio~
ne. Questo, certo, è un obiettivo prioritario
dell'azione del Governo. I liberali hanno ana~
lizzato con attenzione i dati che indicano il
peso che la crescita dei canoni di locazione
ha all'interno del meccanismo di indicizza~
zione, ma hanno anche valutato in profondi~
tà il perchè di questo fatto, che è legato
all'effetto convergente di due elementi. Il
primo è il peso distorto che l'indice delle
abitazioni ha all'interno del sistema di rile~
vamento dell'indice del costo della vita, che
è costruito su una società che conosceva
più inquilini che proprietari, mentre oggi
abbiamo più proprietari che inquilini.

Il secondo elemento dipende dallo scontare
quest'anno quanto è avvenuto l'anno scorso,
cioè il recupero dell'inflazione per i contratti
soggetti a proroga, compresi nei quattro anni
di transizione previsti dalle norme della
legge n. 392. La lotta all'inflazione è centrale
all'azione del Governo. Proprio per questo,
come liberali, responsabilmente, non ci
siamo messi nella semplicistica posizione di
rifiutare un provvedimento di blocco che
interviene nel controllo della dinamica del
settore delle abitazioni, ma abbiamo formu~
lato una proposta di soluzione alternativa
che voglio qui brevemente ricordare.

l'liberali hanno proposto il blocco dei soli
contratti soggetti a proroga, per proteggere
le fasce più deboli dell'utenza, accompagnato
da una norma di recupero fiscale per non
scaricarne il costo sulla proprietà; i liberali

hanno proposto di contenere aH 'interno del
7,5 per cento la crescita dei contratti non
soggetti a proroga. Questa sembrava ai libe~
rali una proposta socialmente equa, capace
di proteggere le fasce di famiglie a reddito
più debole, di non regalare il blocco dei
canoni alle famiglie ad alto reddito, che di
queste agevolazioni certo non hanno bisogno,
di non mortificare l'investimento in edilizia e
il risparmio nelle abitazioni. Non è stato
possibile praticare queste proposte perchè,
anche quando si è dimostrato che non si
aveva costo per lo Stato (anzi, rispetto alla
situazione di blocco, si avrebbe avuto un
incremento delle entrate fiscali), è prevalso il
problema di garantire una concessione di
facciata al potere sindacale, come contropar~
tita del parziale raffreddamento della cre~
scita del costo del lavoro.

I liberali sono convinti che questa deci~
sione di procedere al blocco è grave per la
proprietà edilizia, ma è ancora più grave per
chi cerca casa e ha bisogno che gli alloggi
liberi siano offerti in affitto e che si investa
nelle abitazioni. Voglio ricordare ~ e ho
concluso ~ che questo atteggiamento, che
esprimo con molto rispetto per quanto di
diverso hanno detto le altre forze politiche, e
particolarmente quelle della maggioranza, di
cui facciamo parte, trova giustificazione in
due considerazioni che non possono essere
dimenticate. La prima è che nel program~
ma di Governo era indicato per la politica
delle abitazioni un orientamento diverso, che
prevedeva norme di maggior libertà per le
parti. La seconda considerazione è che il
Governo stesso, nel dicembre dello scorso
anno, aveva approvato un disegno di legge
per una riforma organica del settore che
certo si muoveva in direzione diversa
rispetto a quanto è indicato nel provvedi~
mento di blocco.

Sempre per l'attenzione e il rispetto che si
devono alle altre forze politiche i liberali
riconoscono che la dura trattativa sul pro~
blema del costo del lavoro ha introdotto
elementi nuovi, ma i liberali sono anche del
parere che tali elementi nuovi possono essere
conciliati con una proposta intermedia di
blocco parziale e di compensazione fiscale
socialmente più equa, 'tale da non scorag~
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giare gli investimenti e da conseguire gli
stessi risultati nella lotta all'inflazione che il
blocco si propone.

Abbiamo ripetutamente, fin dal 14 feb~
braio e in tutte le sedi, fatto presente quali
erano le riserve liberali sulla materia delle
locazioni. Si è creduto, ciò nonostante, di
procedere su questa strada; ai liberali non
resta che tirare le conseguenze ed esprimere
voto contrario sul provvedimento di blocco.

LOTTI. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LOTTI. Signor Presidente, comprendo i
motivi ~ ed adopero le stesse parole usate
dal senatore Bastianini ~ che hanno reso
difficile la dichiarazione di voto del respon~
sabile del Partito liberale, perchè da parte
del Partito comunista la dichiarazione di
voto viene resa in assoluta serenità e con la
convinzione di aver realizzato l'obiettivo per
il quale, in queste settimane, con coerenza e
tenacia, ci siamo battuti.

Pertanto consideriamo il provvedimento
che ci apprestiamo a votare una vittoria del
nostro Gruppo e della sua azione. È un
nostro successo, un successo che però pre~
senta delle ombre: e ne voglio citare una.

I comunisti e i senatori della Sinistra indi~
pendente si sono ripetutamente, in questi
giorni di lavoro delle Commissioni riunite 8a
e 2a, sentiti accusare di manovre ostruzioni~
stiche, di non voler affrontare i problemi, di
conduzione, in certi casi addirittura sleale,
del confronto politico. Io voglio solamente
far notare che già da un mese era chiaro che
la battaglia apertasi in Parlamento non
poteva che giungere alla conclusione alla
quale questa sera siamo giunti. Infatti, se le
proposte sensate, serie, avanzate dal Partito
comunista e dalla Sinistra indipendente, fos~
sero state prese nella dovuta considerazione
da parte delle forze di maggioranza, a questo
risultato saremmo giunti molto prima, senza
neanche turbare ~ perchè anche di questo si
è trattato ~ i rapporti politici e addirittura
personali tra le componenti presenti nella 2a
e nella 8a Commissione.

Parlavo prima di nostro successo che però

presenta delle ombre. La prima è quella a
cui ho accennato. Oggi si sta dimostrando
che il Parlamento, quando vuole e quando
vengono rimossi artificiosi ostacoli alla sua
azione, può decidere e farlo rapidamente.
Pertanto ogni attacco alla capacità del Parla~
mento di produrre in tempi utili è un attacco
irragionevole quando non tiene conto che gli
impedimenti all'azione del Parlamento molto
spesso vengono dall'interno di quelle stesse
forze di maggioranza che vorrebbero, a paro~
le, un Parlamento più funzionale.

Ma vi sono anche ombre di contenuto. Noi
giustamente abbiamo oggi corrisposto all'at~
tesa delle organizzazioni sindacali per
quanto concerne il blocco dell'equo canone
per il 1984 ed anche, altrettanto giustamen~
te, abbiamo risolto, seppure in modo parzia~
le, il problema di centinaia di migliaia di
lavoratori autonomi (artigiani, commercianti
e albergatori) con il provvedimento di pro~
roga della scadenza dei contratti al 31
dicembre 1984.

Mi sia concessa un'osservazione: il nostro
emendamento, signor Presidente, non par~
lava di proroga dei contratti ma di rinnovo
dei contratti e con questa nostra proposta
intendevamo dare anche una risposta al pro~
blema sollevato dalla sentenza della Corte
costituzionale n. 89 che è stata prima richia~
mata. Questa sentenza, a mio avviso con una
forzatura dei poteri propri della Corte, fa
riferimento ad una proroga, quella discipli~
nata dalla legge n. 94 del 1982, che si doveva
considerare come ultima e definitiva. Ma
mediante questo emendamento noi non pro~
ponevamo una proroga: proponevamo un
istituto diverso, quello del rinnovo del con~
tratto, che non è caduto sotto la censura
della Corte costituzionale. A questo punto è
una questione di dettaglio. In ogni caso
abbiamo dato una risposta alle esigenze rap~
presentate dai lavoratori autonomi, però
abbiamo commesso, non per colpa della mia
parte politica e della Sinistra indipendente,
ma per responsabilità della maggioranza, un
grave atto di ingiustizia nei confronti delle
centinaia di migliaia di inquilini che il 30
giugno hanno visto scadere la proroga dei
loro contratti di affitto ad uso abitativo: una
grave ingiustizia che è stata immediata~
mente recepita dall'esterno di quest'Aula, un
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esterno del quale molto spesso non teniamo
conto. In piazza Navona, di fronte all'in~
gresso principale di Palazzo Madama, oggi,
signor Presidente, sono presenti centinaia di
inquilini che vivono il dramma degli sfratti,
dramma che non verrà certamente corretto
od impedito dalle mancate assunzioni di
responsabilità che per colpa della maggio~
ranza sono state registrate in questa occa~
sione.

Mentre noi esprimiamo un giudizio sostan-
zialmente positivo, considerandolo un nostro
successo, sui lavori che oggi abbiamo con~
dotto e stiamo concludendo, nel contempo
rileviamo le zone d'ombra e le ingiustizie e
affermiamo con molta franchezza che conti~
nueremo, convinti di batterci secondo
ragione e secondo equità, la nostra battaglia.
Infatti ci sarà una seconda lettura del prov-
vedimento alla Camera dei deputati e ci
auguriamo che in quella sede alcune delle
nostre posizioni, che non hanno trovato acco-
glimento in quest'Aula, possano essere
approvate. In ogni caso continueremo con
tutta la capacità di cui saremo in grado di
dar prova, con un impegno serio e rigoroso e
con proposte puntuali, la nostra battaglia
volta ad impedire che nel settore della casa
scattino i meccanismi di contrariforma dei
quali si è avuto pieno e chiaro sentore in
questi giorni nei lavori della 2a e dell'8a
Commissione del Senato. Se così non fosse
non si capirebbero le profonde e laceranti
divisioni che all'interno dei partiti di mag~
gioranza abbiamo registrato nei giorni pas~
sa ti e anche oggi durante questa discussione.

Il nostro impegno sarà rivolto ad impedire
un disegno di controriforma che è in corso
con la proposta di revisione dell'equo cano~
ne, con la legge sui suoli presentate dal
ministro Nicolazzi, con il ritardo dei piani di
edilizia abitativa e con un intralcio comples~
siva alla risposta del problema della casa.
Questa contrari forma noi intendiamo battere
e approfitto della presenza del ministro
Nicolazzi, al quale peraltro mi legano anche
rapporti di simpatia personali, per rivorger-
gli un invito pressante. Mi auguro infatti che,
una volta affrontati e risolti i problemi
interni gravi di partito che il ministro Nico~
lazzi è chiamato ad affrontare, egli trovi il
tempo necessario per espletare le sue fun~

zioni di Ministro e quindi per dedicarsi
all'attività della 2a e dell'8a Commissione,
impegnate a discutere disegni di legge d'ini~
ziativa del Governo e di altri Gruppi politici,
che affrontano una materia già di per sè
complessa e ostica, in quanto portatrice di
interessi contrapposti difficilmente componi~
bili.

Siamo di fronte, dicevo prima, ad una
volontà controriformatrice. Vi sarà un duro
scontro e la presenza costante, puntuale del
Governo, nella persona del Ministro, pre~
senza che non abbiamo riscontrato nelle set~
timane e nei mesi scorsi, può essere ~ mi
auguro ~ di aiuto ai lavori delle forze politi~
che delle Commissioni. In ogni caso riconfer~
miamo questo nostro impegno di battaglia
tenace, puntuale, propositiva. Ed è con que~
sta riconferma che annuncio il voto favore~
vale al disegno di legge n. 537, come emen~
dato, del Gruppo dei senatori comunisti. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso, con l'avvertenza
che, a seguito dell'approvazione dell'emenda-
mento 1.0.4, il titolo risulta così modificato:
«Norme corretti ve e integrative degli articoli
24 e 67 della legge 27 luglio 1978, n. 392».

È approvato.

Calendario dei lavori dell' Assemblea,
variazioni

Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge nno 495 e 761

PRESIDENTE. Signori colleghi, nella riu~
nione dei Presidenti dei Gruppi parlamentari
del 27 giugno scorso, si era convenuto, all'u~
nanimità, che il calendario dei lavori della
settimana corrente sarebbe stato integrato
con la votazione finale del disegno di legge
n.495, recante: «Nuove norme relative alla
diminuzione dei termini di carcerazione cau~
telare e alla concessione della libertà provvi-
soria», nell'ipotesi che la Commissione com~
petente ne avesse in tempo utile approvato
gli articoli in sede redigente.

Poichè tale condizione si è avverata, resta
stabilito che la votazione finale del disegno
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di legge n. 495 sarà iscritta all'ordine del
giorno di domani, venerdì 6 luglio 1984.

Il Governo ha, dal canto suo, segnalato il
carattere di urgenza del disegno di legge
n.761, recante: «Proroga di talune disposi~
zioni di cui alla legge 10 maggio 1982, n.
271, recante autorizzazione all'assunzione di
personale straordinario da parte dell'Avvoca~
tura generale dello Stato», di cui la Commis~
sione competente ha concluso ieri l'esame in
sede referente.

Ai sensi dell'articolo 55, quarto comma,
del Regolamento, il disegno di legge in que~
stione può essere inserito nel calendario dei
lavori per l'iscrizione all'ordine del giorno
della seduta di domani, venerdì 6 luglio
1984.

Se non vi sono osservazioni, così resta
stabilito.

Su entrambi i predetti provvedimenti le
competenti Commissioni chiedono all'Assem~
blea di essere autorizzate a riferire oral~
mente.

Se non vi sono osservazioni, le suddette
autorizzazioni si intendono accordate.

Per lo svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

TEDESCO TATÒ. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÒ. La ringrazio, signor
Presidente. Desidero richiamare la sua atten~
zione sull'opportunità, anzi sulla necessità di
un sollecito svolgimento dell'interpellanza n.
2~00157 che in data odierna è stata presen~
tata dal collega Pasquino e dalla sottoscritta.

L'interpellanza riguarda la gravissima
situazione che si è determinata nello stabili~
mento Buitani di San Sepolcro, in provincia
di Arezzo, e che deriva non solo dalle diffi~
coltà oggettive dell'azienda e dalla comples~
sità della vertenza in atto, ma anche da
alcuni atti, carichi di irresponsabilità, com~
piuti nelle ultime ore dall'azienda e che
rischiano di compromettere non solo la pro~
spettiva della vertenza, ma anche un clima
di ordinata e civile convivenza a San Se~
polcro.

Per questa ragione, signor Presidente,

chiedo che l'interpellanza da noi rivolta al
Ministro dell'industria abbia sollecita ri~
sposta.

PRESIDENTE. Assicuro al senatore Tede~
sco Tatò che la Presidenza farà tutto quanto
in suo potere in ordine alla sollecitazione
testè avanzata.

FABBRI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABBRI. Mi rivolgo alla cortesia della
Presidenza del Senato per chiedere che sia
sollecitata la risposta del Governo all'interro~
gazione n. 3~00396, del12 aprile 1984, in cui,
si domandano notizie sul comportamento
delle banche a proposito delle cosiddette
commissioni percentuali di custodia dei BOT
e dei tempi di valuta di alcune operazioni
bancarie. Mi limito a rilevare, al riguardo,
che su questa materia di particolare impor~
tanza, a seguito di una denuncia del comi~
tato per la difesa dei consumatori, è in corso
un'indagine della procura della Repubblica
di Milano.

Si tratterebbe infatti per i BOT di un
prelievo imposto ai risparmiatori da talune
banche come corrispettivo di servizi che di
fatto le banche non offrono e, per quanto
riguarda la valuta, di indicazione ai clienti
di tempi di accreditamento diversi da quelli
reali praticati dalle banche. La lesione degli
interessi dei risparmiatori dovrebbe essere
cancellata, ad avviso degli interroganti, con
la restituzione da parte delle banche delle
somme ingiustamente percepite.

Anche sotto questo profilo appare utile e
urgente conoscere l'opinione del Ministro del
tesoro e del Ministro di grazia e giustizia.

PRESIDENTE. Senatore Fabbri, la Presi~
denza si farà carico della sua richiesta presso
il Governo.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato
risposte scritte ad interrogazioni presentate
da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fasci~
colo n. 28.
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Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta~
rio a dare annunzio delle interpellanze per~
venute alla Presidenza.

FILETTI, segretario:

ORLANDO, MANCINO, SAPORITO, CAM~
PUS, CODAZZI, CECCATELLI. ~ Al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Premesso che l'in-
terventa militare sovietico in Afghanistan è
stato oondannato dall'intera comunità inter-
nazionale: dalle Nazioni Unite (Assemblea
generale, 38a sessione, ris. 38/29 del 23 no~
vembre 1983, e Commissione per i diritti
umani, 40a sessione, ris. 1984/10 :del 29 mar-
zo 1984), in una dichiarazione dei Dieci (del
27 dicembre 1983), in una dichiarazione dei
capi di Stato e di Governo dei Paesi non
allineati (del 12 marzo 1983), in una dichia~
razione della Conferenza islamica (del 19
gennaio 1984), nonchè nelle risoluzioni del-
l'Unione interparlamentare e del Parlamen~
to europeo, gli intenpellanti chiedono di co~
nascere:

a) se non ritenga opportuno chiedere alle
autorità sovietiche il ritiJêo delle sue trup-
pe dall'Afghanistan, simultaneamente all'av~
via di negoziati per una 'soluzione politica
che preveda una rappresentanza della resi-
stenza, come richiesto dalle organizzazioni
suddette in base ai diritti internazionali ri-
conosciuti: l'auto determinazione, l'indipen-
denza politica, la sovranità e il rispetto per
il carattere non allineato dell'Afghanis.tan;

IJ) quali iniziative il Governo abbia pre-
so o intenda prendere per la concessione
di aiuti umanitari (in particolare gene.ri ali-
mentari e medicinali), sia in favore dei cir~
ca 4 milioni di profughi, sia in favore dei
combattenti della resistenza afghana, aiuti
resi ancora più necessari per il fatto che alla
Croce rossa internazionale è stato vietato l'in-
gl'esso in Afghanistan;

c) se non ritenga che l'occupazione del-
l'Afghanistan rappresenti non soltanto una
violazione delle norme del diritto interna-
zionale, ma anche un grave pregiudizio per

la politica del non allineamento e per le
buone relazioni t1'3 Est e Ovest.

(2 - 00156)

TEDESCO TATO', PASQUINI. ~ Al Mini.
stro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. ~ Di fronte alla forte preoccupa-
zione ed alla grave tensione sociale che si so-
no create a Sansepolcro e nell'intera VaI Ti-
berina attorno ai destini dell'importante sta~
bHimento Buitani~IBP, che rappresenta per
la zona, la provincia e la regione una fonte
produttiva e occupazionale unica nel suo
genere oepotenzialità;

dopo la rottura delle trattatiye per la
vertenza Buitani tra azienda e sindacati av-
venuta nella sede del Ministero del lavoro;

a seguito della decisione unilaterale del~
l'azienda di sospendere e mettere in cassa
integrazione a zero ore circa 380 dipendenti
che, aggiunti a quelli già sospesi in prece-
denza, portano a 605 i cassintegrati a zero
ore della Buitani di Sansepolcro;

in relazione a pressioni provocatorie e
ad atteggiamenti conflittuali messi in atto
dalla direzione nei riguardi dei lavoratori per
impedire la daffermazione di legittimi diritti
sindacali e per imporre il fatto compiuto,

si chiede di sapere se, il Governo non ri-
tenga:

1) di invitare l'azienda a pres'entare un
concreto piano di risanamento produttivo e
finanziario e di salvaguardia dei livelli di oc-
cupazione;

2) di dare opportune garanzie ai credi-
tori e ad eventuali partners ai fini di una rin~
novata e cœdibile gestione aziendale, anche
attraverso una puntuale verifica sulle cause
della situazione debitoria e sui modi ed i
tempi del suo consolidamento;

3) di predisporre i finanziamenti, attra-
verso leggi ordinarie, di progetti di ricerca
nel comparto dell'alimentazione, sollecitan-
do anche la IBP a rinnovare il suo stabili~
mento di Sansepolcro e a promuovere lo
sviluppo della ricerca scientifica.

Si chiede, altresì, se il Governo non inten-
da convocare rapidamente presso il Ministe~
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ra dell'industria le parti interessate allo seo--
po di esaminare, con la revoca dei provvedi-
menti unilaterali di cassa intcgwzione a ze.
ra ore, gli elementi castitutlvi del piano
di cui al punto 1) della presente interpellan-
za, che comprendono, tra l'altro, lo scorporo'
e l'autonomia dei settore alimentare all'in~
temo del gruppo, la diversificazione della
produzione in direzione di settori specializ~
zati, l'elasticità delle linee produttive, la uti.
lizzazione piena e l'ulteriore qualificazione
della professionalità.

(2-00157),
'

D'AMELIO. ~ Ai Ministri delle partecipa-

zioni statali, del lavoro e della previdenza
sociale e dell'industria, del commercio e del.

l'artigianato. ~ Il giorno 4 luglio 1984, alla
Commissione sa del Senato (che esaminava il
problema della ripresa dell'indagine cono-
scitiva sull'assetto del sistema delle Parteci.

l'azioni statali), veniva autocevolmente de-
nunciato che, soprattutto nel settore chimi-
co, si profilano incomprensibHi elementi di
duplicazione che non ,sembrano 'fispondere
ad una logica d,i efficienza e di eoonomicità.
A conferma di siffatta «duplicazione» ve-
niva citato che l'ENI starebbe peir finanziare
un impianto di PVC da ubkarsi a Porto Mar-
ghera.

Rilevato che presso lo staJbiIimento del-
l'ENI-Chimica di Ferrandina (ex Liquichimi-
ca) è .fermo, da alcuni anni, un impianto per
la produzione di PVC perchè, a detta del-
l'ENI, non sarebbe garantito il mercato;

considerato che appare quanto mai con-
traddittoria la posizione dell'ENI, che, da
una parte, hlocca l'attività dello stabilimen-
to di Ferrandina e, dall'altra, si appresta a
fare nuovi investimenti nello stesso ,settore
in una regione del Nord;
evidenziato che la posiz,ione dell'ENI, oltre

él non rispondere ad una cOflretta logioa cU
programmazione, di fatto colpi'sce, ancora
una volta, il Mezzogiorno d'Italia;

ritenuto che la messa in marcia dell'im-
pianto PVC di Ferrandina, oltre a ridare
fiducia ai lavoratori che rientrerebbero dalla
cassa integrazione, servirebbe a testimoniare

!'impegno delle Partecipazioni statali a favo-
re di una regione meridionale, la Basilicata,
che è tra le più depresse d'Italia, che, tra
l'aJtro, non registra investimenti delle Parte-
cipazioni statali da qualche decennio, anzi
terr:e ill disimpegno ,dell'ENI,

!'interpellante chiede di conoscere:
a quali criteri di s'cria programmazione e
di imp:ègno meridionalistico risponda ta rea-
Jizzazione dell'impianto di PVC a Porto Mar-
ghera, mentre resta fermo l'impianto PVC
di Ferrandina;

quali iniziative intendano solleoitamen-
te promuovere i Ministri in indirizzo per
bloccare il finanziamento e la realizza-
zione dello stabilimento PVC di Porto
Marghera, per avviare invece quello di Fer-
randina.

(2 - 00158)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta-
rio a dare annunzio delle interrogazioni per-
venute alla Presidenza.

FILETTI, segretario:

BONAZZI, POLLASTRELLI. ~ Al Mini-

stro delle finanze. ~ (Già 4 - 00975)

(3 - 00473)

MILANI Eliseo. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Premesso:

che Renato Pomari, obiettore di cosden--
m iIIl servizio dvÏ'l'e presso :l'Opera Don Ca.
labria di MiLano, r8 ¡luglio 1983 :si «auto.
ddstacoava » ~ dopo averlo tempestivamente
comunicato all'ente suddetto, a Levadife
e al Ministero senza .rioeV1erealcuna 'rispo-
sta ~ presso gli organismi pacifisti di Comi-
so, per svolgere in quelLa delicata situazio-
ne ill proprio impegno cont,ro il millitari-
smo e 'a favore debla pace;

che, dopo essere stato ooilpito da ordi-
[}Je di cattura per diserzione emesso daJ.
Tribunale militare di Tori,no 'il 10 settem-
bre 1983, Renato Pomari sj. cOlIl:s:egnaVlaai
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carebiniJelri di Roma il 3 novembre 1983 e
rimaneva recluso presso il carcere militare
di Forte Boccea fino ,al gim:1no 14 novem-
bre 1983, dataÎill cui ,glliveniva 'Co.ncessa la
Hbertà provvisoria;

che il 16 nov.embre 1983 Rena'to Poma-
ri riprendeVla iJl servizio civ~Lepresso d'Ope-
Ta Don Oallabria di Mi!lJano,

l'interrogoo~e chiede di conoscere:
se LI Ministro ri.renga opportuna una

urgente modifica della normativa vigente
affinchè sia esclusa l'equiparozione ~ di
assai dubMa cosÜtuzi,omHtà ~ dell'oMet-

tore di coscienza con il mmta're in servizio
di rlle'Viaai fini disciplinaT11, penali e proces-
suaH;

che cosa, 'Delila fattispede, abbia osta-
colato it! trasferimento di Rena'to Poman
a Comisoe come sia stato possibiile COI11"
siderarJo disertore pur avendo egli più vol-
te ,e pubb1i:camente manifestato la volúntà
direoarvisi proprio per adempi'ere :wH'im-
pegno pacir:liirsta aH'origilne deHa sua obie-
zione d~ ooscienza, riconosciuta a suo rtem-
po dalle autorità competenti.

(3 -00474)

DE CATALDO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se sono state prese
iniziative, 'è quali, al fine di ottenere il ri-
spetto dei diritti civili e la liberazione di Jai-
me Insuma, segretario del Movimento popo~
lare, e di Leopoldo Ortega, esponente del-
l'Associazione per i diritti dell'uomo, citta-
dini dIeni che, espulsi dalla loro terra due
mesi fa dal Governo cileno con un provvedi~
mento giudicato illegale da una sentenza del-
la Corte suprema cHena, appena rientrati in
patria a seguito dell'autorizzazione della stes-
sa Corte suprema sono stati arrestati dalla
polizia.

(3 - 00475)

DE CATALDO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della difesa.
~ Per avere notizie sull'episodio avvenuto

1'8 maggio 1984 aIlorchè il giovane Gerardo
Cerone, fermato dai carabinieri e condotto
nella locale stazione, decedette nella stessa

caserma dopo qualche ora, per strangola-
mento, come è stato accertato dalla perizia
medico-legale disposta dalla Magistratura.

(3 - (0476)

DE CATAiLDO.~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro della difesa.
~ Per conoscere le valutazioni del Governo
in merito alla vicenda del giovane Roberto
Terzi, obiettore di coscienza, ristretto nel
carcere militare di Peschiera perchè impu~
tato di non aver assolto il servizio civile
nonostante abbia egli prestato regolarmente
il proprio servizio per 20 mesi presso il
comune di Borgosatollo, come risulta dalla
certificazione rilasciata dal Consiglio comu-
nale.

n Terzi aveva regolaIimente i,noltrato do-
manda per s\"olgere il servizio ciÌVlÎllesostj.
tutivo di quello eLil,eva, 11Îcevendo ,Mpa,re.
re positivo della Commissione esaminatri~
oe dopo ben 19 mesi e quoodo già prestava

i'1proprra servizio ,da 13 mesi presso ,illco-
mune di Borgosatollo. Gli IìÍmarn:evano qUlÎ.n-
eLilaJnoora 7 mesi di servizio civile, mentre
il distretto militare riteneva che solo da
quel momento dovessero iniziare a decor-
,rere i p:rescrntti 20 mesi, volutamente i,gno-
I1ando Il:a realtà certificata daJl comun,e di
Borgosatollo: di qui le manette e Il'incarce-
ralJione a PeschieI1a con rIa i!!TIPutazione di
non aver svolto il servizio civile.

(3 - 00477)

CAROLLO. ~ Ai Ministri delle poste e
delle telecomunicazioni e dell'interno. ~ Pre~

messo che nel maggio 1983, su proposta del-
l'ispettore del movimento postale di Paler~
mo, il Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni ha approvato una diversificazione
del servizio di scambio degli effetti postali
poer i 35 comuni dell'entroterra termitano
(Petralie) ;

considerato che detto servizio, in atto
espletato dall'Ufficio movimento di Palermo,
dovrà essere svolto tramite l'Ufficio di Ter-
mini Imerese con personale e mezzi dell'Am-
ministrazione delle poste e delle telecomuni-
cazioni e non più da una ditta pl1ivata jJ cui
contratto è da tempo scaduto;
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rilevato che il personale det suddetti uf~
fici ha ripetutamente fatto presente di vo~
1er svolgere il lavoro affidato, invece, alla
ditta privata e che in tal senso sono state
date assicurazioni dall'Amministrazione del-
le poste che poi sono state puntualmente e
continuamente disdette;

ritenuto che il caso merita un'indagine
anche da parte del Ministero dell'interno 'e,
probabilmente, della Magistratura,

!'interrogante chiede di sapere se non si
rit'enga urgente accertare i fatti e le even-
tuali responsabilità, disporre che il servizio
trasporto pacchi sia affidato allo stesso per~
sonale dell'Amministrazione che ne ha fatto
continua richiesta e smettere di concedere
comunque la proroga di fatto all'appalto pri~
vato.

(3 ~00478)

BE CINQUE. ~ Al Ministro senza porta~
foglio per il coordinamento della protezione
civile. ~ Per conoscere i motivi ddla man-

cata inclusione dei comuni di Casali, Guar-
diagrele, Colledimacine, Lettopalena e Rapi-
no (tutti in provincia di Chieti), danneggiati
dagli eventi sismici del 7 ed Il maggio 1984,
nell'elenco dei comuni beneficiari delle prov~
vldenze contenute nelle ordinanze mi<11lÌsteria~
li n. 216 del 16 maggio 1984 e n. 218 del 17
maggio 1984, e nella successiva ordinanza
integrativa emanata ai primi dello scorso
giugno, elenco che, per la provincia di Chie-
ti, prevede soltanto i comuni ,di Gessopale-
na, Lama dei Peligni, Palena, Torricella Peli-
gna e Taranta Peligna, tutti shi nella stessa
Zùna di quelli precedentemente indicati e
danneggiati in misura ad essi non superiore.

Pcr sapere, inoltre, se il Ministro non ri-
tenga che dalla mancata inclusione dei co-
muni sopraindicati nell'elenco di cui innanzi
possa derivare pregiudizio agli stessi, ai fini
della fruizione di ogni eventuale successiva
provvidenza che verrà disposta dallo Stato,
dalla Regione, da ogni altro ente pubblico e
dalla CEE a favore delle popolazioni danneg-
oiate dai suddetti eventi sismici, e se, ri-b

correndone i presupposti, non ritenga quin-
dI opportuno integrare con un nuovo elenco

a¡;giuntivo la manchevolezza di quelH pre-
cedenti.

(3 - 00479)

DI CORATO, PETRARA, IANNONE. ~ Ai
.Ministri del lavoro e della previdenza sociale,
della marina l'/'zercantile e del tesoro. ~ Pre~
messo:

che numerosi piccoli alimatori da pesca,
le cui imprese hanno sede nel territorio del
lVlezzogiorno, hanno proposto ricorso alla
Magistratura nei confronti delle sedi provin~
ciali INPS al fine di ottenere il rimborso
dei contributi obbligatori contro la disoccu-
pazione involontaria da essi antidpatamente
versati e dovuti ai lavoratori ma'fittimi alle
Joro dipendeme, ai sensi del decreto~legge 30
<1.gosto 1968, n. 918, convertito in legge il 25
ottobre 1968, e successive modificazioni, del~
la legge 4 agosto 1971 e deUa legge 8 agosto
1972, n. 463, e successive modificazioni;

che tali ricorsi pendono soprattutto nelle
ci L1::l e nelle zone ad alto tasso di presenza
dell'attività della pesca, come Bari e Molfet~
ta e tutta la COf:>tadella regione PugJia, le
città di Trapani, Rama, Ascoli Piceno, Anco~
na e Cagliari, attività nella quale sono occu~
pat i migliaia di lavoratori marittimi,

gli interroganti chiedono di conoscere:

le ragioni di questa conflittualità tra le
sedi provincia'li dell'INPS e Je piccole im-
prese di armatori da pesca per il mancato
rimborso degli assegni familiari ai dipenden-
ti ai sensi deHe leggi vigenti e i motivi che
inelucoi10 le sedi INPS a rifiutare l'accredi-
to alle imprese di armatori da pesca, nono~
stante siano state emesse sentenze di con~
danna nei confronti delle sedi INPS da parte
dì pretori delle varie città marinare, con in-
giunzioni di pagamento di spese giudiziarie
a ca'rico della struttura dell'INPS;

quali provvedimenti i Minist.ri dd lavoro
c del tesoro intendano prendere per porre
fine ana conflit tualità tra imprese e sedi
INPS, con il ripristino deH'accredito delle
f:,Ol11fl1Ca,nticipate daUe imprese della pesca
per gli assegni familiari ai loro dipendenti
in virtù delJe vigenti leggi, considerata la
particolarità del settore della pesca e delle



Senato della Repubblica

133a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

~ 52 ~ IX Legislatura

5 LUGLIO 1984

piccoJe imprese armatoriali operanti nel
Me7.zogiorno.

(3 - 00480)

BOGGIO. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
la sanità. ~ Per avere spiegazioni in ordine
agli avvenimenti che, in concreto, detelmi-
nerebbel'o, con gl"avissimo danno l)er le po-
polazioni interessate, il declassamento, il l'i.
dimensionamento, addirittura la parziaìe
50ppl'essione delle divisioni dì tisiologia e
di pneumologia operanti nella USL 45 di
Vercelli.

L'interi ogante desidera conoscere:
per quanto attiene alla fattispecie, in

maniera completa ed esaurientemente ap-
profondita, fatti, antefatti, eventuali ritar-
di in provvedimenti dovuti, eventuali omis-
sioni, eventuali discrimillazioni e ogni altro
eventuale fatto da accertare, se necessario,
con indagini ispettive compiute dagli orga-
ni competenti (previa eventuale sensibiliz-
zazÍone degli stessi);

se vi siano o, in epoca recente, siano
c5istiti rapporti diretti o indiretti fra di-
pŒdenti della USL 45 e presìdi sanitari pri-
vati (o centri di analisi) operanti nell'am-
bito deHa USL medesima.

L'interrogante chiede, alt!,esì, ragguagli in
ordine alle eventuali correlazioni (di fatto)
fra strutlure pubbliche e private (analisi)
operanti nell'ambito della USL 45 di Ver-
celli.

(3 .00481)

MONTALBANO, BELLAFIORE. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri dei lm,ori pubblici e dell'interno. ~
Per sapere se sono a conoscenza che il Mi.
nistero dell'interno ha reso noto, con circo~
lare diramata alle Prefetture di Agrigento,
Palermo e Trapani, e queste ultime ai sinda-
ci dei comuni della Valle del Belice colpiti
da] terremoto del15 gennaio 1968, che nes-
suna erogazione di energia elettrica per uso
domestico sarà fornita' alle famiglie barac~
cate in quanto il suddetto Ministero non ha
a\'llÌo il consenso degli altri Ministeri com~
petenti alla proroga dell'assunzione a carico
dello Stato deUe spese in questione, e ciò sia

in ragione della difficoltà di reperimento del~
Je corrispondenti risorse finanziarie, sia per
11011consolidare a tempo indeterminato un
beneficio per sua natura di carattere tran~
sitorio.

Gli interroganti chi-edana, pertanto, di co-
noscere:

se sono venuti meno i motivi di cui alla
leg-ge 29 aprile 1976, n. 178, per non esonera-
re piÙ gli utenti che per cause non dipen-
denti dalla loro volontà sono costretti, dopo
16 anni, a vivere ancora nelle baracche e non

in quelle ease che lo Stato avrebbe dovuto
per loro costruire;

se ~ in ragione del fatto che qualche
mese fa i sindacati di detti comuni, con una
delegazione di parlamentari siciliani, su ri-
chiesta di questi ultimi, sono stati ricevuti
dal sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio, onorevole Amato, il quale ha
assicurato 1'intervento del Governo ~ non
r,itengano, per ragioni di etica civile e poli-
tica, di intervenire urgentemente per preve-
nire anche eventuali gravissimi disordini
che potrebbero aggravare lo stato di ten~
sione già esist'ènte tra quelle famiglie co-
strette a vivere in baracche.

(3 -00482)

MARGHERITI. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Premesso e considerato:

che l'uso del termine «fresco)} sulle
confezioni di latte pastorizzato ha dato luo-
go in questi ultimi anni a ricorsi alla Magi.
stratura ed a sentenze diverse e contraddit~
tarie che hanno interessato centrali pubbli-
che e cooperative del settore;

che la Centrale del latte di Firenze, r¡n~
viata a giudizio da parte del NAS, fu assol-
ta, in prima ista,nza, dal pretore di Firenze,
mentre la Corte suprema di cassazione ha
accolto il ricorso avanzato dal procuratore
della Repubblica annullando la sentenza as-
solutoria e rinviando la causa al pretore di
Prato per il nuovo giudizio;

che in questi giorni il pretore di Firenze,
al quale la Corte di cassazione, accolto il ri-
corso della cooperativa interessata, avev&
rinviato per un nuovo esame gli atti del pro-
cesso, ha assolto la cooperativa CAPL:\C
di S. Cinese di Compito, non considerando
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reato la vendita di latte intero pastorizzato
e omogeneizzato come latte « fresco », men-
tre il pretore di Lucca l'aveva condannato ad
UI) milione di lire di ammenda;

che contro la circolare n. 36 emanata
dal Ministero della sanità nel 1982, con la
quale si impediva la dicitura «fresco» sui
contenitori di latte pastorizzato, si sono pro-
nunciati, oltre ane associazioni dei produt-
tori, diverse regioni e pareri di illustri e
qualificati esperti del settore, i quali hanno
affermato che il latte pastorizzato è per
« definizione» quello che presenta proprie-
tà pressochè inalterate rispetto a quelle che
ha il latte crudo prima del trattamento ç

che, perciò, e da ritenersi «non ingannevo-
le», bensì utile, nell'attuale situazione di
mercato, l'applicazione dell'aggettivo « fre-
seo» sui contenitori del latte che abbia su-
bito un solo processso di pastoriuazione,

che l'espressione «fresco», riferita al
latte pastorizzato, trova conferma neHe leg-
gi e nei regolamenti internazionali ed in
quelli comunitari, come dimostrano il Reg.
CEE 1411/71 del 26 settembre 1982, nonchè
le risposte della Commissione CEE a sped-
fiche interrogazioni sull'argomento pubbli-
C8.te nelle Gazzette Ufficiali c/322 del 24 ài-
cembre 1979 e c/335 del 22 dicembre 1980,

l'interrogante chiede di conoscere dal Mi-
nistro:

1) se intenda provvedere in tempi brevi
a fare chiarezza sul problema della etichet-
tatura del latte alimentare al fine di garan-
tire le necessarie certezze giuridiche ai pro-
duttori ed alle aziende pubbliche, private e
cooperative che operano nel settore della
layorazione e commercializzazione del latte;

2) se non ritenga di provvedere con tem-
pestività alla emanazione di una legge che
disciplini la produzione e la commer\.-ializ-
zazione dei diversi tipi di latte e che preve-
da l'uso della denominazione di « fresco ,)

per il latte che ha subìto un solo processo
di pastorizzazione;

3) se, in attesa che la normativa richie-
"ita possa trovare concreta applicazione. in-
tenda farsi interprete delle esigenze dei pro-
duttori, degli utilizzatori e dei consumatori,
as~umendo immediate ~niziative per consen-

tire, come fino ad ora è stato e come avvie-
ne in tutti i Paesi della Comunità, l'utilizzo
dell'aggettivo « fresco» sulle confezioni di
Jatte pastorizzato.

(3 - 00483)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FONTANAR!. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Premesso:

che, con risoluzione ministeriale n. 345589
del 30 gennaio 1984, la Direzione generale
delle tasse ed imposte indirette sugli affari
ha ribadito che il contributo integrativo del
2 per cento previsto dalla legge 3 gennaio
1981, n. 6 (<< Norme in materia di previden~
za per gli ingegneri ed architetti »), concor-
ft: a formare la base imponibi.le ex articolo
13 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972 e pertanto deve essere,
in particolare, assoggettato ad IVA;

che non sembrano esistere altri contri-
buenti assoggettati ad imp~sta per quanto
riguarda i contributi previdenziali obbliga-
tori e che il contributo di cui trattasi rap-
presenta per il professionista una semplice
partita di giro;

che, posteriormente alla risoJuzione nu-
mero 350283 del 1982, confermata dalla ci-
tata risoluzione ministeriale n. 345589, so-
no entrate in vigore le leggi 20 ottobre 1982,
n. 773 (<< Riforma della Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza a favore dei geo-
metri »), e 2 maggio 1983, n. 175 (<<Inter-
pretazione autentica dell'articolo 24 e mo-
d.ifica di norme della legge 20 settembre
1980, n. 576, concernente la riforma della
previdenza forense), le quali esplicitamente
sanciscOl11o che il detto contributo integra-
tivo del2 per cento non è soggetto ad IRPEF
nè ad IVA e non concorre a formare la ba-
se imponibile,

1'1nterrogante chiede di conoscere se ill
Ministro non ritenga opportuno intervenire
con una autorevole, definitiva chiarificazio-
ne e con direttive precise all' Amministra-
ZJÌonefinanziaria che consentano di elimina-
n; un trattamento di sperequazione degli in-
gegneri e degli architetti nei confronti di
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altre categorie di liberi professionisti (geo-
metri ed avvocati).

(4 - 00991)

GHERBEZ. BATTELLO. ~ Al Ministro
delle partecipazioni statali. ~ Premesso:

che l'attiv,ità produttiva '¿eUas.p.a. «In-
dustria <triestin.a gas compœssi- ,), con se-
de a Trieste, si è notevolmente r1dotta in
conseguenza delLa diminuita produtt¡ività
cootienistica neHa regione, della cr1si del
settore siderurgico, che ha coinvoho anche
l'azienda t ries,tÏina, della perdita totale o
parziale di alouni consuma¡tori, -t'l'a cui
rOs'P'edale maggiore di Trieste, che è pas-
sato daH'uso dell'ossigeno in stato gassoso
(prodotto daU¡a «Gas compressi» di T,rie-
ste) a quello di ossigeno liquido (reperibi-
le soltanto a Padova o a Bergamo), delb
mancanza cIduna prog.rammazione dell'atti~
vità industJiaile ,su scala regionale, neil cui
ambdto l'attività deHo stabHimento di T!fÌ'e~
ste potrebbe trovare uno sbocco corrispon~
dente;

che, di oonseguenza, aHa «Gas oompres~
si» di Trieste vi è stata neg,lii ultimi anni
una progressiva riduzione del HveHo occu-
pazionale, mentre alLa «Itrigas », ope:mn-
te a Monf.akone, l',attività produHiva è sta~
ta sospesa, lo stabiHmento è stato trasf.or-
mato '1n n1Îia,le di vendÎita ed il personaje
è stato ¡in parte utÏ'lizzato nelLa distribuzio-
Ille, 1n pa'rte ass'ÜrbHo da.N'aÚenda triestina;

che detta aÚenda non è più in grado di
competere sul mercato paichè, disponendo
di macchi-nar,i vetusti, 'non può produrre
la gamma di prodotti ,richiesti sui merca¡tli
regiol1lale 'e 1nterregionale, nonchè di oltre
confine, ,tira i quaLi i gas l'iquidi e queHi
rari;

che nella regione Friuli-Venezia Giulia
non esistono altri centri produttivi similari,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se si intende aggiornare e mettere in ope-

ra il progetto Italcantieri~SIO;
quali misure si intendono prendere:

1) perchè l'IRI resti cointeressato nel
settore della produzione dei gas compressi
nel Friuli-Venezia Giulia e contribuisca allo
sviluppo del1'azienda triestina quale centro
produttivo regionale;

2) perchè venga predisposto un piano
di investimenti che consenta l'ammodeîna~
mento, lo sviluppo ed il miglioramento dei
conti economici dell'azienda;

3) perchè si impediscano ulteriori ri-
duzioni di posti di lavoro negli stabilimenti
di Trieste e Monfalcone, già notevolmente
provati dal punto di vista occupazionale.

(4~00992)

GIUSTINELLI, COMASTRI, IMBRIACO,
GIACCHÈ, GROSSI, ROSSANDA. ~ Ai Mi~
nis/ri della sal1ità e della difesa. ~ P.re~
messo:

che le visite mediche periodiche preven-
tive già svolte dall'ENPI ed ora di compe~
tenza delle Unità sanitarie locali continua-
no ad essere espletate ~ a seguito di dispo-
sizioni della Direzione della sanità milita~
re ~~ da ufficiali medici anche per i dipen-
denti civ>iJi degli stabildmenti mi'litari;

che tale decisione per i dipendenti ,del-
lo SMAL di Terni comporta Jo 'Spostamen-
to presso l'Ospedale militare di Perugia, con
conseguente trattamento di missione;

che, malgrado un'azione di protesta, du-
rata due mesú, da paTte dei suddeHd <lavo-
ratori, con astensione dalle vi'site e richie-
sta ,di intervento rivolta al Ministro ~ pe-
raltro rimasta senza esito ~ viene inviata

diffida scritta a chi rifiuta di recarsi al-
l' accertamen to;

che frattanto sarebbero stati decisi nuo-
vi intel"Venti di sistemazione dell'Ospedale
miJitare e attivate convenzioni con la clini-
ca di medicina del lavoro di PerugJa e spe-
cialisti privati,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) le ragioni che impediscono la defini-

7.ione delle convenzioni, sul territorio nazio-
nale, tra le Unità sanitarie locali e i Ministe-
ri competenti, rendendo così inaperante un
punto qualificante della legge di riforma sa-
nitaria del 1978;

2) se tali motivazioni non debbano essere
ricondotte ad un più vasto programma di
potenziamento della sanità militare ~ che
gi~~ oggi, stando ad autorevoli dkhiarazioni
rcse ad ollgani di stampa, dispone di «32
ospedali con circa 20.000 .posti-letto (facil-
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mente raddoppiabili), 8.000 medica e 20.000
tra infermieri e personale paramedico, il
tutto per circa 12~13.000 ricoverati l'anno»
~~ in a1ternativa al ruolo precipuo del Ser-
viÓo sanitario nazionale;

3) le valutazioni di convenienza economi~
(,;1 complessiva ~ comprensive del costo de~

gli spastamenti, del trattamento di missio~
ne, delle ore di lavoro perduto e dei nuov~
convenzionamenti ~ che sconsigliano di at-
tivare, nel caso dello SMAL, la convenzione
con l'Unità sanitaria locale della Conca ter-
llana, la quale, tra l'altro, vanta una note-
vole esperienza nel campo della medicina
del lavoro e si avvale di strutture speciali-
stiche universitarie;

4) le motivazioni giuridiche a sostegno del
ricorso alla diffida, disciplinata, per gli im~
piegati civili dello Stato, dall'articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 3
dellO gennaio 1957,quando è evidente che
solo da parte deH'Amministrazione c'è sta~
la ~ rispetto al disposto di legge ~ l' « omis~
sione di atti o di operaÚoni » necessaria per
attivare il procedimento.

(4 ~ 00993)

CAMPUS. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Premesso che, da quanto riportato
dagli organi di stampa, risulta che nel primo
viaggio della nave impiegata sulla nuova
linea Civitavecchia~Sant'Antioco sono stati
trasportati soltanto 12 passeggeri e 3 auto;

constatato che l'equipagg.io della nave stes-
sa consta di 86 marittimi;

considerate le croniche carenze nej tra-
sporti marittimi tra il Continente ed i prin-
cipali porti sardi di Olbia, Porto Torres e
Cagliari,

l'interrogante chiede di sapere se il Mi~
nistra non ritenga più opportuno impiegare
la nave suddetta come nave-appoggio sulle
rotte più affollate.

(4 ~ 00994)

DI NICOLA. ~ Ai Ministri dei trasporti,
della difesa e del turismo e dello spettaco-
lo ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere se e
come intendano interv,enire per iI'aziÌonaliz-

mre iÎl servizio .di oo'liegamento aereo civi~
Je Roma-TmpaIlii~Roma, che, con gli attua-
¡Ji orad, si rivela linuÜle e dispendioso.

Attualmente un unico volo giornaliero col~
llega Ja più lontalIla oittà deI Sud (Trapani)
con la Capitale: partenza da Roma ore 14,30,
partenza da Trapani ore 16,30. Ne deriva
che un cittadino del trapanese che abbia da
sbrigare un affare nella Capitale è costlet-
to a perdere almeno due giorni di tempo in
quanto vi giunge a sera o quasi, quando tro-
va uffici e negozi chiusi.

l cittadini del trapanese in genere e gli
operatori commerciali in particolare chie-
dono quanto meno che il volo giornaliero
dia la possibilità dell'andata da Trapani e
ritorno da Roma nella stessa giornata. Ver~
l'ebbe, tra ¡l'altro, sfruUaJto al megHo ~'aero-
porto trapanese (Birgi), il più sicuro del Me-
diterraneo, che di recente è stato arricchito
di una più moderna ed accogliente aerosta-
zione civile.

(4 ~ 00995)

DE CATALDO. ~ Al Ministro della di.
fesa. ~ Premesso:

che il giovane CoUa Paolo, nato il 9
novembre 1963, a Roma, dove risiede in
via Alberto Einstein n. 13, è a,ffetto da hmn~
chite asmatica 'al'lergica fin da},l'inf,anzÍ!a;

che il 2 dicembre 1981, presentatosi
a Roma al Consiglio di leva, in via,le Giulio
Cesare n. 54jh, alLa visita fisio-psico-'attitu-
dinaJ}>eper essere arruolato, dopo essere sta~
to so.ttoposto a V:Í!sitaspeciaJListioa al'leiI'go-
logioa presso ¡la Commissione sanitaria di
Vma Fonseca, fu giudioato ,001 Consiglio di
leva di Roma I non idoneo in modo tem-
poraneo ;

che 1'aJ11l10successivo, dopo nuovi 'ac~
certamenti presso l'ospedale :mdtlitare del
CeHo e press01a Commissione superioI'e di
sarÜità di Villa Fonseca, in data 5 novembre
1982, fu giudicato non idoneo in modo
permanente cLailConsi,gldo di ,leva diliRoma II;

che con œrtolina~preoetto del sÍin.daco
di Roma veniva invitato a presentarsi pres.
so il Consiglio di deva di Perugia per il
giorno 7 magg¡ÌiO 1984 onde essere nuova-
mente sottoposto a visita;
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che in tale sede la Commissione medi~
ca si Hmitò ,ad ,eseguire i normaJ.i accerta~
menti di routine sen~a .tener conto nè deLle
dkhiaraZlioni dell'linteressato, nè delle pre~
cedenti conclus.ioni deHe CommissiOiIli sa-
nitarie, nonchè rifiutando visirt:a speciali~
stica e tests ,allergometrioi;

che pertanto ill Consiglio di leva di
Perugia am,nullav.a ,la precedente decisione
ed arvuolaV1a i,l CoUa per ,la chiamata alle
armi del gennaio 1985;

che, sottoposto si successivamente il Col~
la privatamente ad esame aUergologko
presso i,l serV1izio di medicina rnudleare del-
l'ospedale Ca'J:1loForlanil1.i, i tests hanrno con-
cJuso circa la sua appartenenza aHa IV cJas-
se (posi,tiv.a molto alta),

tutto ciò premesso, !'interrogante chiede di
conoscere i motivi in base ai quali la Com~
missione medica di Perugia abbia ritenuto di
decidere per l'arruolamento.

(4~00996 )

GIANOTTI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che 35 lavo-
ratrici della ditta Texing di Grugliasco, ora
fallita, attendono dal 1981 il pagamento de]-
la cassa integrazione, ritardo che è stato
provocato dall'incuria dei titolari dell'azien-
(¡~ che non hanno fomito agli uffici INPS
la documentazione necessaria per lungo
tempo;

che cosa intende fare per ql,estI lavo-
ratori e per altri che si trovano in condizio-
ni f,imili (7.374 in 88 aziende sono i lavo-
Jatori in condizioni paragonabili nella zona
ove~l della cintura torinese).

(4 -00997)

GIANOTTI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Visto che il co-
mune di Grugliasco, città di 37.000 abitanti
deLla ppima cintura torinese, ha messo gra-
tuhamente a disposdzione dell'AmmÌir1i.stra-
z'Íone deBe poste un'ama di metni q'l1adr,i
2.500 per la realizzazione di un nuovo uffi-
cio postale in sostituzione dell'unico esisten-
te, ormai ampiamente inadeguato, con
l'obiettivo di superare l'attuale disservizio,

che grava pesantemente soprattutto sui pen-
sionati;

considerato che altri comuni hanno ri-
nunciato ai finanziamentì J.isponibi1i per
analoghi interventi, liberando risorse che
potrebbero soddisfare le esigenze poste dal~
]a città di Grugliasco,

!'interrogante chiede di sapere se vi sia
]a possibilità, nel caso specifico descritto,
di accelerare l'iter per la predisposizione di
tutti gli atti necessari ad avviare la costru-
zione del nuovo ufficio postale in Gru-
gliasco.

(4 . 00998)

GIANOTTI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se corrisponda a corretti criteri
di gestione del servizio di medicina di base

del Servizio sanitario nazionale (i quali do-
vrebbero tendere alla facilitazione dell'acces-
so dell'utente al servizio) la recente circola~
re del Ministero n. 1000/116, che impone la
rigida applicazione della norma relativa alla
scelta del medico di base nell'ambito del-
l'USL di appartenenza, con interpretazione
in senso restrittivo di quanto disposto dal
decreto del Presidente della Repubblica 13
agosto 1981, con il conseguente obbligo per
i cittadini di borgate adiacenti alla città di
Torino nell'ambito di un'unica area metropo-
litana, ma facenti parte del lontano comune
di Grugliasco, dì ricorrere con disagio al me-
dico delI'USL di appartenenza, anzichè al
medico del vicino quartiere metropolitano.

(4 ~00999)

RANALLI. ~ Al Ministro dei beni cu1tura~
li e ambientali. ~ Per sapere:

1) se.il MiII1istm condivide e accoglie .Ja
richiesta del comune di Cerveteri (Roma) di
autorizzare l'esposizione in loco del famoso
« Sarcofago degli sposi» e di altri noti re~
perti rinvenuti negJi scavIÌ archeologici di
Cerveted, ootalogati ed esposti nel museo
romano di VHlla GiuiHa;

2) se l'accoglimento della proposta del
comune di Cerveteri, che si auspica, quanto
meno nel corso dell'« A:nno degli etruschi »,
può autorizzare l'opinione che il Ministro è
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favorevole a considerare l'apportunità che
almeno una parte dei tanti celebri ritrava-
menti verificatisi negli scavi di Cerveteri
possa essere ricallacata in situ, in ambiente
idaneo, a narma delle vigenti dispasiziani,
dandO' una rispasta responsabile alla pasiti-
va e diffusa tendenza che emerge tra le pa-
polaziani ~ nan sola di Cerveteri ~ di ri~

scaprire il prapria passata e di pater local~
ment'e fruire di un patrimania che ~ carne

nel caso di Cerveteri ~ è raccolto in diversi

musei italiani e stranieri.
(4 -01000)

PINTO Michele. ~ Al Ministro dei beni

culturali e ambientali. ~ Premessa:
che in data 19 giugnO' 1984 campariva

sul giarnale « Il Mattina », in cronaca ,regia-
naIe, un articala a firma della dottoressa
D'Aniello, funzianaria della Saprintendenza
ai beni ambientali, architettondc1, artistici e
starici di SalernO' e Avellina;

che nell' articala si afferma che i] taber-
nacala in branza espasta nel musea di Ca-
padimante (Napoli) cal numero d'inventariO'
10509 faceva parte, fina al 1813, del p4tri-
mania della Certa sa di San Lorenzo di Pa~
dula (SA), patrimonio in gran palfte dispoc-
so e fino ad O'ra non ancara del tutto indi-
viduata;

che il tabernacolo, trasportato a Napoli
insieme ad altri oggetti e libri dapo la sop-
pressione degli ordini ecclesiastici, è opera
attribuita a JacopO' del Duca, allievO' e cal-
labaratare di Michelangelo, al quale si fa ri-
salire il disegna dell' apera, databile agli an-
ni '60 del sec. XVI;

che il tabernacalo era stato danata al
certasini di Padula da quelli di Santa Ma-
ria degli Angeli in Rama e che essa, esposta
nelle sale del Musea nazianale di Napali
(adierna Musea archealagica) can l'indica-
ziane della pravenienza da Padula, fu tra-
sportato nel 1957 a Capodimante, dove si
perse la traccia della sua originaria ubi-
caziane,

l'iIJterragante, visto il valare dell'opera e
considerata l'importanza di -ricastruire in
qualche mO'do H disperso patrimoniO' della
Certosa di San Lorenza, chiede di conoscere

se non si ritenga opportuna che il tabernaco-

lO' riabbia Ja sua originaria callocaziO'ne in
quanto la presenza di un'apera così presti-
giasa nella Certosa di Padula potrà avere
certamente indubbi vantaggi per il rilanciO',
peraltrO' già in atta, della Certasa stessa ~
dell'intero Valla di Diana, sintesi inimitabile
di bellezze naturali e di insigni testimo-
nianze culturali.

(4-01001)

MARGHERITI. ~ Al Ministro dei tra-
sporti. ~ Premessa e cansiderata:

che già da mo'lti anni, 'a Sre.na, gli enti
lacali, le banche, la Camera di commercio
e }e assO'ciaziond ecanomiche e imprendito-
riali hannO' costi,tuito un consorziO' per n
recupero, l'adegua.menta strumentale e strut-
turaJe ed H oonseguente sviluppo dell'atti-
vità dell'aeroportO' di Ampugnana;

che fin dal 12 marro 1973 ill ConsorziO'
ha chiesta e ripetuta.mente solledtatO' la
concessione definitiva del sedime aerapoo:--
tuale;

che fin dal 1977 il MinisterO' fornÌ la con~
venziane che l'assemblea consortile ac;,O'J-
se e deliberò can immediatezza;

che, in seguita alla canvenziane delibera~
ta, il Consorzio, con 'l'investimentO' di altre
tre miliardi di .Hre già effettuato, ha posto
l'aeroparta di Ampugnano in condizioni di
funzionare nel pieno deUe gam!llZJÌe di si~
curezza previste dalle nO'rme sugH aerO'por-
Ì'Î civili;

che ,LaRegione ha ,ribadita, anche nel re~
cen:te convegnO' su ({ La Tascana e i coUe-
~menti aerei di terzo 'livelila », l'essenzia-
lità dell'aeroporto di Ampugnano, chieden~
done il ,relativo im.serimento, ass.ieme ad al-
tri aeroparti toscani, ,nel piana nazionale
degJi aeraporti ormai da 'tempo in via di
defirnizione;

che 'il MinistrO', a seguito di un incontro
con i mppresentan.Di del ConsarziO' avve~
!Iluto nel InaiI':ro 1983, dette disposizioni a.J~
la Direziane generale di Civilavia, can let-
tera del 23 marzo 1983, di disporre, per
la par.te di propria competenza, Í!I1teressan-
dane gli enti respansabili, per la definizia-
ne dei seguenti problemi:
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a) conœssione definitiva del sedime ae-
Toportua!l.e;

b) modifica del piano 'regoJatore ae-
roportuale;

c) assegn¡azione deLta £requenza VOR-
DME;

d) istituzione del servi7JÌiOdi .assistenza
al volo;

e) tariffe aeroportuali;
che, con la stessa 'lettera del 23 marzo

1983, H Ministro, oltre a dis.porre che « per
la definizione dei punti c) e d) la Direzio-
ne generale .potrà ,direttamente iÌntervenire
¡presso ¡1'AAAVTAG competente per mate-
ria », ricorda «che è stata avanzata istan-
za per ,l'.apertura .drell'aeroporto di Siena ad
traffico commerciale nazionale ed interna-
ZÌOIIiaIleper consentire l'istituzione del col-
~egameI1ito sia con P.isa che con l'IsdJia d'EI-
ba », e segnala infine «l'opportunità di
rlesaminare Le disposizioni emanate con
nota di limitazione del traffico aereo dal
l° gennaio al 31 dicembre per cQIlsentire
attività di pa:raoaduti.smo che in effetti non
impegna iJ totale arco dell'anno, ma ,si limita
a periodi ben determinati e facilmente deter-
minabili »;

che, a seguito di queste disposizioni e se-
gnalazioni, il successivo 21 apri[e 1983 il
direttore generale di Civilavia ed il capo
servizio aeroporti del Ministero, in un in-
contro presso il comune di Siena, con il
sindaco ed i rappresentanti del Consorzio,
riaffnmano, come si legge in un comunicato
ufficiale diffuso alla stampa, «con valuta-
.lÎone positiva, l'attendibilità delle ipotesi
prospettate da'l Consorzio aeroportuale con-
siderando il liveJlo delle attività che .potran-
no realizzarsi su Ampugnano di grande in-
teresse per l'aviazione in generale, per le
prospettive di terzo livello, per le possibili
utilizzazioni legate aN'industria aeronauti-
ca », e ribadiscono, come si legge nello stes-
so comunicato «l'impegno per una rapida
definizione dei rapporti fra Consorzio e Mi-
nistero dei trasporti, anche sulla base degli
ulteriori elementi forniti nel corso dell'in-
contro »;

che tali impegni e valutazioni sono stati
verbalmente confermati in tutte Œeoccasio-
ni, di fronte alle ripetute so1Jedtazioni, e ne-

gli incontri successivamente realizzati fra i
rappresentanti degli enti locali ,senesi e del
Consorzio dell'aeroporto con il Ministro e
con la Direzione generale del Mmistero,

tutto ciò premesso e considerato, l'in~
terrogante chiede di conoscere:

1) perchè, ad oggi, deHe disposizioni mini-
steriali di cui alla lettera del 23 marzo 1983
è stata attuata solo quella di cui alla let-
tera e), inerente alle tad{ìfe aeroportuali, e
sdlo parzialmente, con un'assegnazione prov-
v15oria, quella di cui alla lettera c), inerente
alla frequenza VOR-DME, ment'fe per tutte
le altre nulla è ancora stato conoretlzzato;

2) quali 'Provvedimenti urgenti intende as-
sumere il Ministro perchè venga superata
ogni ulteriore difficoltà alla concessione de-
Hnitiva del sedime aeroportuaW al Consor-
zio, alla modifica del piano 'fegolatore aero-
portuale ed all'istituzione del servizio di as-
sislenza al volo, quali condizioni essenziall
per uno sviluppo dell'attività dell'aeroporto
che consenta una gestione economicamente
sopportabile, al .fine di non rendere inutili
gli investimenti realizzati e di rendere inve-
ce possibili altri eventuali investimenti che,
alla prova dei fatti, si rendessero indispeil1-
sabilì.

(4 - 01002)

COMASTRI, GIUSTlNELLI, GROSSI,
RASIMELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che- esiste un proge¡tto
redatto dai funzionari del compartimento
ANAS di Perugia relatilv.o al tratto Plami-
nia-Valner1na, che oorre iiD ga<llerÏ'a, deUa
stl1ada detta « deLle Tre Voailli»;

venuti a oo.noscen~a che in una <reœn-
te iI'iuni:one del consiglio di ammin.tstœzio-
ne .dell'ANAS l'.approvamone .dœ detto pro-
getto è stata rinviata nonostante le ripetu-
te assicurazioni fatte ai comuni interessati
e ailla Regione Umbria,

gli iJnterrogantichiedono di conoscere lie
rng¡iorui di detto rinvio e quali :iiDiziative in-
tenda assumere il Ministro per superaa:-e
gli ostacoli frapposti alla realizzazione di
questa importantissima opera viaria, più
volte individuata come dnfrestruttura es-
senZliaJ.eper ,lo sv.iluppo ecOlIlomico, non so-
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lo dei comprensori di Spoleto e della VaA.~

nerina, ma dell'intera regione Umbria.
(4 ~ 01003)

DE TOFFOL, ANGELI N, SEGA, PAPALIA.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Considerato:

che nel comune di Trissino (VI), in lo-
calità Pranovi, un consorzio di comuni ha
previsto ed iniziato la costruzione ~i un de-
puratore inte1"essante glli.scarichi liquidi di
1.160 aziende ~ndustriali con 13.278 addetti,
nonchè quelli di 64.000 abitanti;

che l'insediamento è collocato a 400 me-
tri di distanza da insediamenti urbani (loca-
lità Pranavi) nei quali risiedono 500 abitan~
ti distribuiti in 140 nuclei familiari;

che secondo indagini scientifiche ed
esperienze in atto di depuratori esistenti,
l'opera non dà sufficienti garanzie di difesa
della salute dei cittadini stante l'eterogeneità
dei componenti contenuti nei liquami con-
fluiti;

che si distruggerebbe una notevole por-
ZIOne cId fertilissimo terreno agricolo, pur
c&,istendo soluzioni alternative con l'utiliz-
zazione di una cava (cava Romio) iill disuso
lontana 1.700 metri dall'abitato e non uti-
lizzabile ad uso agricolo;

che ciò ha determinato fortissima e
giustificata preoccupazione e tensione tra
i cittadini interessati;

che tale tensione è ulteriormente aumen-
tata dopo l'inte,rvento ,delle forze dell'ordine
(2° reparto celere di Padova e carabinieri)
fatte confluire nella zona in difesa dell'im-
presa dopo l'inizio dei lavo'ri di scavo;

che le forze dell'ordine hanno svolto
nella mattinata del 26 gdugno 1984 azioni in-
timidatorie e di minaccia nei confronti di
due sindacalisti;

che nella stessa occasione hanno insul-
tato con volgarità una cittacIdna che maI'i-
festava pacificamente il proprio dissenso
contro l'iniziativa;

che nella serata deBo stesso giorno uno
del due sindacalisti è stato picchiato e fer-
mato;

che successivamente sono state svolte,
da parte di ignoti, azioni di danneggiamen-
tú contro il macchinario adibito all'escava-
zione,

gli interroganti chiedono di sapere:
se il Ministro nOlll intenda intervenire

per veri£icare i fatti e, se corrispondenti a
quanto premesso, prendere le adeguate mi-
sure verso gJi esecutori;

se non ravveda la necessità di operare
affinchè tali fatti non abbiano a ripetersi.

(4 -01004)

PETRARA, DI CORATO, CONSOLI. ~ Ai
Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e del lavoro e della previdenza
sociale. -~ Premesso:

che nonostante il rilevamento della
Hettermarks (Bari) da parte della Leonetta

~ azienda ad intero capitale GEPI ~ oltre
la metà dell'organico continua a rimanere
in cassa integrazione;

che sono ormai 7 anni che la GErT ap-
prova per la Leonetta piani di ristruttura-
zione, tutti finora falliti, che producono
spreco di danaro pubblico senza riuscire ad
ottenere uno stabile risanamento, come di-
mostra la persistente cassa integrazione, mai
interrotta, per oltre 130 lavoratori;

che la GEPI ha deciso recentemente dì
bloccare ogni forma di anticipazione di CIG,
decisione, questa, aggravata dai tempi lun-
ghi legati all'approvazione della domanda
solo recentemente presentata;

che l'aggravamento della situazione
aziendale, sotto il profilo sia economico che
sindacale, è la logica conseguenza di una ::'e-
stione GEPI incapace fino ad oggi di garan-
tire il risanamento,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali iniziative si intendono adottare per

una rapida approvazione del nuovo piano di
ristrutturazione dell'azienda Leonella, ex
Hettermarks, che possa consentire stabilità
di lavoro, anche utilizzando lo strumento dei
contratti di solidarietà e la rotazione;

quali misure urgenti si intendono atti-
vare per indurre la GEPI a dar corso all'an-
ticipazione delle spettanze di CIG.

(4.01005)

ANGELONI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~- Premesso:

che la Lunigiana nella sua parte nord-
orientale è percorsa dalla 'Strada st,atale n. 63,
«del Cerreta », che è strada interregionale
di collegamento, attraverso appunto il vali-
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COdel Cerreto, delle province di Massa-Car~
rara e Reggio Emilia;

che è questa un'arteria di notevole inte-
resse che percorre aree delle due province
assai disagiate nella loro difficile orografia
e nel loro sviluppo economico e sociale;

che, pertanto, le stesse aree traggono dai
coUegamenti sicuri ed efficaci la primaria
possibilità di raccordarsi con le zone finiti-
me più sviluppate (Reggia Emilia, Aulla, La
Spezia, Carrara, Massa) e di beneficiare, per
questa via, degli indotti riflessi sulle attività
agricole e turistiche di cui le aree stesse so-
no potenzialmente dotate;

che allo stato attuale l'arteria inteI1regio~
naIe in questione è in pessime condizioni di
esercizio, sia per il fondo stradale che a
causa di interruzioni e frane, e quindi con
una transitabilità lenta e pericolosa;

che le popolazioni interessate soppor~
tana, 'a motivo di questo stato di cose, evi-
denti disagi nei loro spostarnenti;

che, in particolare, le suddette condi-
zioni della strada limitano l'arrivo in zona
del traffico turistico, con illlI1egabile danno
all'economia del territorio, perchè scorag-
giato ad avventurarsi nelle ormai annose, co~
nosciute e pericolose difficoltà di transito

l'inierrogante chiede di conoscere: '

se questo stato di estrema difficoltà di
transito sulla strada statale .n. 63, « doel Cer-
reto », è a conoscenza dei competenti organi
del Ministero;

quali interventi di straordinaria manu-
tenzione l'ANAS ha in corso o intende pro-
grammare per migliorare l'assetto della stra-
da statale in questione;

se vi è l'intenzione di inserire la strada
statale in argomento nel piano decelllI1ale del~
la grande viabilità nal!Ìonale per il suo i'llte~
resse interregionale e di valico ura due im-
portanti regioni e come sbocco sul versante
tirrenico di una importante area di sviluppo
tosco-emiliana.

(4 - 01006)

GHERBEZ. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che la popolazione scolastica di lingua
slovena non dispone di un istituto a indI-
rizzo tecnico-industriale;

che i giovani sloveni desiderosi di s{'~
guire questo indirizzo sono costretti ad af-
frontare lo studio tecnico in lingua italiana
all'istituto «Alessandro Valta» di Trieste ,
cosa che si dimostra alquanto onerosa per
chi abbia seguito la precedente parte del-
l'istruzione in madrelingua;

che già molti anni or sono la minoran-
za slovena in Italia aveva reclamato la ne-
cessità di un istituto tecnico-industriale con
lingua d'insegnamento slovena e che tale
esigenza aveva incontrato l'approvazione di
molte sedi, tra cui quella dell'Amministra-
zione provinciale di Trieste, che aveva messo
persino a disposizione i locali necessari;

che la decisione, presa una decina di
anni or sono, di aprire un corso con lingua
d'insegnamento sIa vena, annesso all'istitu-
to tecnico-industriale «A. Volta» non è sta-
ta mai realizzata,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) quali sono i motivi per cui il Mini-

stero non ha attuato sinara la decisione
presa e se esso non intende provvedere in
merito perlomeno all'inizio del prossimo
anno scolastico, assicurando al corso la ne-
cessaria autonomia didattico-amministra-
tiva;

2) se non si intendono predisporre fin
d'ora le misure opportune per assicurare lo
sviluppo di questi indirizzi di studio e per
rendere possibile l'istituzione di un istituto
a~tonomo tecnico-industri~le con lingua
d insegnamento slovena non appena se ne
manifestassero le condizioni.

(4-01007)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Premesso:

che con ilegge 3 marzo 1983, n. 65, veni-
va riconosciuta l'indennità di servizio pe-
nitenziario a favo:œ degld insegnanti pres-
S'Ogli istituti di preven:zàone e pena;

che tale ind.einJnÌità-è stata rego.larmente
corr<isposta almeno sino all'aprille 1984;

che, nel fI1attempo, 'SODlOsorte alcune per-
plessÌità drçJa l'applicabi1ità della legge ci-
tata a taIlune .categorie, con il verifioarsi
di casi particOiI'3ld;

che alcuni lÌJstituti di prevenzione e pena,
jnterpretando in senso assai ristretto l,a
circolare del MiniÍstero del 2 novembre 1983



Senato della Repubblica

133a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

~ 61 ~ IX Legislatura

5 LUGLIO 1984

(eon la quale si oonmnicava che la materia
sarebbe stata « nuovamente disciplinata
quanto ad quesiti posti non appena perver-
rà il lYcl're.redel Consiglio di Stato richàes<to
da questa Amministrazione»), hanno so-
speso .J'erogazione deH'1ndennità anche a
quelŒe categorie per ¡le quaLi non esistono
dubbi in medto,

l'interrogante chiede di conoscere qua-
M provvedimenti jJ Minis1Jro 'abbia preso o
intenda pœndere per assicurare la oOlI1ti-
nuità della eor.responsione ddI'indennità
prevista daUa Ótata legge n. 65 dd 1983 a
quel~e categorie, come gli insegm1!nt<Ï,per
,le quali non risultaesserci nessun dubbio
di iÍJn.terpretazione, t!anto che non costi<t:ui-
SC()lIlOoggetto di. nessuno dei quesiti posti
dal Ministero al ConsigLio di Stato.

(4 - 01008)

BONAZZI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che la SIP ha inviato a numerose scuo~
le elementari, situate 1n località isolate, pres-
so le quali è in funzione un 'telefono pubbli-
ca (tra le altre, la scuola di Mandrioio di
Correggio, in provincia di Reggio Emilia),
l'avviso che íl telefono pubblico sarà sop-
presso, salvò che la scuola non concorra con
un contributo per l'impianto di lire 236.000
e garam:tJisca un introito minimo di lire 300
mila 'all'anno;

che alle scuole che richiedano un im-
pianto telefomco proprio viene richiesta la
corresponsione del canone applicato a1la ca-
tegoria A delle utenze, nella quale sono col-
locati gli esercizi commerciali, le aziende,
gli uffici, eccetera,

l'interrogante chiede eLisapere se non ri-
tt:nga opportuno che, per la natura e Je
esigenze del servizio scolastico, la SIP man-
tenga il telefono pubblico nelle scuole nelle
quaH è già installato e che alle scuole che
hanno, o richiedono, impianti propri sia ri-
chiesto il canone relativo alle utenze di ca-
tegoria B.

(4 - 01009)

VALENZA, ARGAN, NESPOLO, MASCA-
GNI, PAPALIA, ULIANICH. ~ Al Ministro
dei beni culturali e ambientali. ~ Premesso

e considerato:
che l'importante assise nazionale del,le

accademie e degli istituti culturali, svoltasi
a Roma il 29 giugno 1984, ha lanciato un
drammatico allarme circa i pericoli di para-
lisi delle attività di studio e di ricerca di nu-
merose istituzioni di rilevanza nazionale
(impossibilità perfino ad effettuare l'aggior-
l1éJmento delle biblioteche);

che ciò accade a causa della insuffi-
ciEnza dei fondi messi a disposizione dallo
Stato, distribuiti inoltre senza aJcun crite-
rio di organicità e priorità e con enormi e
a~surdi ritardi (non sono stati erogati, a
tutt'oggi, i contributi per il 1984);

che le istituzioni culturali sono costret-
te, sempre più frequentemente, a chiedere
al Parlamento e al Governo provvedimenti
finanziari urgenti, al di là degli irrisori con.
tributi previsti dalla tabella» di cui alla
legge n. 123 del 2 aprile 1980, che si dimo-
stra uno strumento del tutto inadeguato ed
Jnefficace,

gli interroganti chied()lIlo di conoscere:
quando saranno erogati i contributi

deHa legge n. 123 per il 1984;
.

se ¡vIMinistro abbia provveduto ad af-
frontare un nuovo programma di interven-
ti fÍnanzial1i per il 1985 che, spezzando iilvec-
chio limite delle risorse a sua disposizione
corrispondente allo 0,21 per cent'O del bilan-
cio statale, sia idoneo a garantire la vita e
lo sviluppo delle più importanti strutture
culturali del Paese;

se e come intenda impegnarsi, altresÌ,
Ì!Il.un',azione eLi.promozÌiOllle.di forme nuove
e opportunamente regolamentate di «mece-
natismo }}privato, che autonomamente cQln-
corrano al sostegno delle isNtuzioniculturra-
li, tenendo conto anche dei suggenimenti e
deHe proposte ,emers<1 neNa suddetta Confe-
renza nazionale.

(4-01010)
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Interrogazioni, da svolgere in Commissione

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 147
del Regolamento, le seguenti interrogazioni
saranno svolte presso le Commissioni perma~
nenti:

4" Commissione permanenite (Difesa):

n. 3.00474, del senatore Milani Eliseo, sul
procedi!Dento penale nei confronti dell'obi'et-
tore di coscienza Renato Pomari « autodi-
staccatosi» a Comiso;

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

n. 3 - 00473, dei senatori Bonazzi e Pol-
lastrdli, sulla normativa di riordino e sana-
toria in materia di registratori di cassa;

Commissione speciale per l'esame di prov-
vedimenti recanti interventi per territori del-
l'Italia meridionale colpiti da eventi sismici:

n. 3~00479, del senatore De Cinque, sulla
mancata inclusione di alcuni comuni della
provincia di Chieti danneggiati da eventi
sismici nell'elenco di quelli beneficiari delle
provvidenze di cui alle ordinanze ministe~
riali nno 216 e 218.

Ordine del giorno
pe.r la seduta di venerdì 6 luglio 19841

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunir-
si in seduta pubblica domani, vene,rdì 6
luglio, alle ore 9,30, con il seguente ordine
del giorno:

I. Votazione Finale del disegno di legge:

Nuove ,norme ,relativ,e ,alLa diminuz,ione
dei termini di carcerazione cautelare e alla
concessione della libertà provvisoria (Ri-
sultante dall'unificazione di un disegno di
legge d'iniziativa governativa e dei disegni
di legge d'Ìi1Íziativa dei deputati Spagnoli
ed altri: Negri Antonio; Trantino ed altri;
Ronchi e Russo Franco,' Casini Carlo; Ono-
rato ed altri; Bozzi; Felisetti ed altri) (495)
(Approvato dalla Camera dei deputati) (Rela~
~ione orale).

II. Discussione del disegno di legge:

Proroga di talune disposizioni di cui al.
la legge 10 maggio 1982, n. 271, recante
autorizzazione all'assunzione di pe11sonalc
st'raordi!nario da parte dell'Avvocatura ge-
nerale dello Stato (761) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Conslghere preposto alla direzIOne del

ServizIO del resocontI parlamentan


